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CECCHERINI, Segretario, legge il pro- 
cesso verbale della seduta antimeridiana di 
ieri. 

Sul processo verbale. 

FERRARIO. Chiedo di parlare sul pro- 

PRESIDENTE. Per quale motivo ? 
FERRARIO. Riprendo soltanto questa 

mattina la mia partecipazione ai lavori par- 
lamentari, ed ho rilevato che nelle votazioni 
dei giorni 4,  5 e 7 del mese corrente figuro 
tra gli assenti. Ora, la Presidenza mi può 
dare atto che io ho sempre tempestivamente 
segnalato la -mia assoluta impossibilità’ di 
prendere parte alle riunioni della Camera, 
per motivi di salute. 

PRESIDENTE. Onorevole Ferrario , 
quanto ha detto non riguarda il processo 
verbale di cui è stata data testè lettura. 

FERRARIO. Siccome tengo molto a sot- 
tolineare che sono stato sempre assiduo alle 
votazioni, prego il Presidente di disporre 
affinché nelle votazioni che ho indicato il mio 
nome figuri fra i congedi. 

Tengo poi a dichiarare che, se fossi stato 
presente ieri, avrei votato contro l’ordine 
del giorno dell’onorevole Reggio D’Aci. 

PRESIDENTE. Onorevole Ferrario, non 
le posso dare atto di questa sua ultima di- 
chiarazione, non essendosi trattato di vota- 
zione nominale. 

Se non vi sono osservazioni, il processo 
verbale si intende approvato. 

CESSO verbale. 

(23 ùpprovato). 
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Congedi. 

PRESI DENTE. Hanno chiesto congedo 
i deputati Conci Elisabetta, Fina, Foderaro, 
Lucifredi, Migliori, Pertusio e Terranova 
Corrado. 

( I  congedi sono concessi). 

Deferimento di disegni di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDEXTE. Sciogliendo la risorva 
fatta nelle prccccleiiti sedute, ritengo che 
i seguenti disegni di legge possano essere 
deferiti all’esame e all’approvazione delle 
competenti Commissioni perrnanenti in sede 
legislativa: 

Sostituzioiic: d d l e  titbelle numeri 1, 2, 
3,  4 ,  5 e 6 allegate al testo unico delle dispo- 
sizioni sull’avanzamento degli uficiali dei 
Corpi mili tai  della Marina, approvato con 
regio dccreto 1” agosto 1936, n. 1493, e mo- 
difica degli articoli 42 e 51 del predetto testo 
unico 1 ) .  (794); 

11 Istituzione del Consiglio superiore dei 
trilsporti 1). (800). 

Se non vi solio osservitziorii, così rinxtrrb 

(Cosi rimnne stabilito). 
s labi li Lo. 

Trasmissione dal Senato di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il Pre- 
sidente del Senato ha trasmesso i disegni di 
legge: 

(1 Estensione agli appitrtenenti a l  Corpo 
degli agcnti di custodia delle carceri, della 
Fazione viveri, in natura o in contanti, di cui 
per l’articolo 5 del regio decreto-legge 3 gen- 
naio 1944, n. 6 ,  gcldono i pari grado dell’Ar- 
ma dei carabinieri (Modificato da qztelbn Il 
(‘ammissione permaricn te) (645-B) ; 

(( Concessione a1 Commissariato nazionitle 
della gioventù italiana (G. I .)  di un contri- 
buto straordinario di lire 300.000.000 per 
l’esercizio 1948-49 )) (Approvato dir qztelln I 
Commissione permanenfee) (510); 

(1 Autorizzazione itl Tesoro dello Stato i t  

corrispondere alle ferrovie dello Stato la som- 
ma di lire 555.000.000 per la riparazione e 1;i 
ricostruzione dei fabbricati della gestione del- 
le case economiche per i ferrovieri, danneg- 
giati o distrutti per cause di guerra )I (dppro- 
cnto da quello Vll Commissione permanente) 
(811). 

Assega;tzione d i  farmacie e di rivendite 
d i  genwi di monopolio ai cittadini che ne 
sqno stati privati per motivi politici II (dp- 
provato da quella XI Comm:issìone permu- 
iierifr-: (512); 

(1 Contributo dell’.Azicnda di Stato por i 
servizi telefonici alle spese per il funzio- 
namento .dell’Istituto sperimentale delle po- 
ste e telecomunicazioni (.4ppovuto da g m N  
T‘II (’om missione permct ne ti te) (513). 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi: 
il primo alla Coniniissione permanente che 
già lo ebbe in esame, gli altri alle Commis- 
sioni conipetenti, con riserva di stabilire se 
dovranno esservi esaminati ia setlc, referen te 
o legislativa. 

Seguito della disc~issione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministe- 
ro delle poste e delle telecomunicazioni per 
l’esercizio finanziario dal lo luglio 1.949 al 
al 30 giugno 1950. (605). 

PRESIDENTE. L’ordine del gio1’110 FCC~I 
il seguilo della discussione tltil tlisegno (li 
logge: Stato di previsionc? tlclla spesa t l t 4  
Ministero delle poste e delle teleconiunica- 
zioni per l’esercizio finanziario dal io luglio 
1949 .i al . 30 giugno 1950. 

1% iscritto a parlarc l’onorevole C:acciatorc; 
non essendo presente, s’intentle cho vi abbia 
rinunciato. 

I3 iscritto a parlare l’onorevole Clehci. 
X e  ha facoltà. 

CLE RIC I. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole ministro, gi& lo scorso 
anno, in occasione di questo bilancio, ebbi 
a fare nunierose osservazioni circa i servizi 
postali, telegrafici e telefonici; e devo ancora 
ringraziare l’onorevole ministro della cortese 
attenzione con cui mi seguì e delle rispostt: 
datemi su vari punti, nonchè dargli at to 
con la pi.ù viva sodisfazione dei progressi otte- 
nuti durante il decorso esercizio com’era dcl 
resto nei suof ottimi propositi: la sua animi- 
nistrazione segna vemmente una tappa -vor- 
rei fosse cosi per tutt i  i Ministeri - nella 
ricostruzione di servizi così importailli pci. 
il nostro paese. 

Certo, le lamentele che furono (la IW e 
da altri elevate e che ogni giorno il paest’ 
eleva per la disfunzione dei servizi tdefo- 
nici interurbani oggi potrebbero ripetersi: 
ma, proprio poco fa, ho sentito dal signor 
Presidente annunciare, come già approvato 
con rapidità da una coniniissione del Senato 
ed inviato a questa Camera, un  progetto di 



Camera dei Deputatz Atti Parlamentari - 11855 - 

DISCUSSIONI - SEDUTA DELL’S OTTOBRE 1949 - __- 

legge che fu personale fatica del ministro 
delle poste e telecomunicazioni e che torna 
a suo onore: quello con il quale fina;!niente 
si ottiene dalla Cassa depositi e prestiti un 
mutuo di 25 miliardi per la più urgente rico- 
stituzione dei telefoni dell’ azienda autonoma 
di Stato, che è alle dirette dipendenze del 
Ministero, e del ministro stesso. 

Io non voglio dilungarmi in elogi. Certo, 
l’azienda dei telefoni i: forse fra tutte le 
aziende dello Stato, l’unica che abbia un 
avanzo fra tutti gli en’ii, istituti, società (in 
quantità tale che non si riesce a nuinerarle 
tutte, così come dice il poeta delle stelle 
in cielo), in cui lo Stato ha direttamente o 
indirettamente interesse o il cui pacchetto 
è in mano dell’I. R. I. o di altro organismo 
analogo. Ed è un avanzo veramente notevole, 
tanto che viene con esso in buona parte ripa- 
rato al disavanzo delle poste e telegrafi. Anzi, 
a questo riguardo credo che l’onorevole mi- 
nistro dovrà preoccuparsi di cercare il pa- 
reggio anche per queste in modo autonomo. 

Però rimane il disservizio teiefonico i La- 
liano, specie interurbano : come milanese, che 
sta a Roma, io ne sono particolarmente angu- 
stiato, perché non i! possibile telefonare con 
le tariffe ordinarie da Roma a Milano dalle 
sette del mattino fino a mezzanotte. Se si 
vuol telefonare nel giro di qualche ora, bisogna 
usare la tariffa urgente o la urgentissima. 
L’altro giorno ho dovuto attendere due ore 
e .mezzo per avere una (( urgentissima )) con 
Milano in mattinata ! Tanto è vero che auto- 
maticamente la signorina del telefono ri- 
sponde: (( Vuole l’urgente o l’urgentissima ? N. 
La ordinaria praticamente non esiste. E 
l’onorevole ministro disse qui lo scorso 
anno, annuendo alle niie osservazioni, che 
fanno così anche con lui ! E allora, almeno 
per certe comunicazioni, che sono poi le più 
importanti, è inutile parlare di tariffa ordi- 
naria come della tariffa normale; in ef- 
fetti, la normale è quella urgente o urgen- 
tissima. Ma a questo stato di cose i1 mini- 
stro certo vorrà porre riparo. 

Devo rilevare coli grande compiaciniento 
che la bella, ottima relazione clell’aniico e 
collega onorevole Spoleti ci ha dato, a diffe- 
renza di quella dell’anno scorso, un quadro 
completo, esauriente e tale da renderci edotti 
delle questioni più importanti inerenti ai ser- 
vizi postali, telegrgifci e telefonici (è una con- 
seguenza di quella benefica riforma regola- 
mentare, per la quale le relazioni sui sin- 
goli bilanci è affidata non soltanto a elementi 
della Coniniissioiie finanze e tesoro, ma an- 
che a .elementi delle Commissioni legisla- 

tive specificamente e tecnicamente coni- 
petenti). Evidentemente, la Commissione fi- 
nanze e tesoro non poteva lo scorso anno, 
come non lo avrebbe potuto quest’anno, 
per difficoltà di uomini, portare su ogni argo- 
niento un così approfondito esame, come ha 
potuto il relatore in questa relazione, frutto 
di discussioni svoltesi in seno all’VII I Com- 
missione e di pareri espressi collettivamente. 

Io mi limito a chiedere all’onorevole 
ministro l’attuazione piu rapida di quel bene- 
fico provvediinento di legge, col quale ha 
ottenuto il mutuo di 25 miliardi da parte 
della Cassa depositi e prestiti. Su questo 
punto però desidero qualche delucidazione: 
vorrei sapere se è esatto quanto mi consta, 
che cioè questo mutuo abbia l’oneroso tasso 
del 4,S5 per cento; il che sarebbe abbastanza 
curioso. La Cassa depositi e prestiti clà al- 
l’azienda autonoma dei telefoni ci06 al vostro 
Ministero il denaro raccolto attraverso le cas- 
se postali, che dal M.inistero stesso dipendo- 
no; nia mentre le casse postali corrispondo- 
IIU ai risparmiatori, alla folla dei poveri, po- 
verissimi risparmiatori, un interesse non supe- 
riore al due per cento ... 

UBERTI, Sottosegretario di  Stato per Zc 
poste e le telecomunicazioni. Quattro per cento. 

CLERICI. No, onorevole sottosegretario, 
il quattro per cento è sui buoni fruttiferi; 
ma sui depositi in libretti di risparmio l’in- 
teresse è al massimo del due per cento. Dunque 
voi pagate il due per cento di interesse sui 
depositi in libretti di risparmio e poi questo 
denaro, sol perché passa attraverso la con- 
tabilità di altro niinistero e della Cassa depo- 
siti e prestiti, viene a costare il 4,S5 per cento 
al niinistero cioè a110 Stato stesso ! Questo 
desta una certa meraviglia nel profano dei 
segreti ragioneristici ed amministrativi; il 
profano in fin dei conti si chiede come mai 
organi, i quali sono i (( catoni )) della’pubblica 
finanza, e, sia pure giustamente, i (( cerberi )) 

del denaro pubblico anche davanti alle mag- 
giori necessità sociali e politiche del paese, 
facciano tuttavia costare questo denaro, sol 
perché esso passa attraverso alambicchi con- 
tabili, oltre il doppio, quasi il 150 per cento, 
di quello che costerebbe allo Stato se questi 
alambicchi non vi fossero. 

Su questo punto sarà bene che il mi- 
nistro dia alla Caniera e al paese delle spie- 
gazioni, che potrebbero costituire anche utili 
elementi per quella riforma futura della 
burocrazia, alla quale*, un giorno si dovrà 
pur addivenire. 

Io seguo la relazione, veramente ottima 
su questo punto dei telefoni. Essa tratta 

.- - -  
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abbastanza a lungo e in modo esauriente la 
questione della riforma completa del servizio 
telefonico in Italia, secondo gli studi e i 
progetti della I. T. T., nota società americana 
che è stata incaricata, come tutti sappiamo, 
fin dal dicembre del 1945 dall’onorevole 
Scelba, allora ministro ‘delle poste, di fare 
degli studi - e gid, ne ha fatti di vasti e 
complessi - in Italia. 

Io ho presente le discussioni dello scorso 
anno su questo bilancio alla Camera ed al 
Senato, ed ho presente anche quanto disse 
allora in proposito l’onorevole Cacciatore, 
che fu uno dei tanti ministri i quali pas- 
sarono per q,uesto dicastero lasciando le 
cose al punto di prima. In realtà, a questo 
proposito, si dovevano fare due soli nomi; 
quello di Scelba e quello di Jervolino: gli 
altri incaricati passarono senza neppure far 
progredire, non dico le applicazioni, ma 
neanche le trattative. Per dire il vero ci si 
~ P ’ O T ~  l’ex ministro Merlin, ma sono noti gli 
ostacoli che gli sbarrarono la via. 

La relazione si richiama ai discorsi fatti 
a1 Senato e all’ampia risposta del ministro 
Jervolino, nel novembre scorso, alla interro- 
Fazione dei seiicttori Rmedet.ti e Conti. Ed io 
ho presenti tutti codesti discorsi, che ho 
nuovamente riletti. 

Ma è inutile fare oggi la storia del perché 
si siano perduti due, anni; è inutile nel 1949 
andare a cercare il perché dal 1947 nulla sia sta- 
to fatto: oggi, in questa discussione, ciò non 
interessa. Quello che interessa oggi è il bi- 
lancio di previsione, 13 l’avvenire; ed io voglio 
fare le più vive lodi al ministro, che, pur 
mettendo in chiaro le posizioni passate, 
prepara cosi saggiamente l’avvenire; devo 
fargli le più ampie lodi, perché ha saputo con 
le trattative con questa importante societa 
americana ottenere vantaggi considerevoli 

‘per il pubblico erario, sia ottenendo che nel 
contratto il periodo di dieci anni venga ridotto 
a cinque, sia riducendo notevolmente la per- 
centuale da pagarsi a quella societci per il 
suo lavoro dal 3 al 2 per cento, e sia ottenendo 
il grande vantaggio che il pagamento venga 
fatto in valuta italiana. Di qui il risparmio 
di quella spesa in dollari, che preoccupava 
tanto ilministro del bilancio di allora, nel l.947. 
Ma l’onorevole Jervolino ha ottenuto ancora 
altri benefici. Tra essi mi pare veramente 
encomiabile soprattutt.o la condizione secon- 
cui la I. T. T. si assume l’obbligo di commet- 
tere esclusivamente a fabbriche italiane le ap- 
parecchiature e i semilavorati, distribuendo 
cosi del lavoro a ditte e società che ora lan- 
guono per difetto di commesse o che persino 

sono state dichiarate fallite. (Interruzioni U 

destra). Onorevole collega, ogni sciovinismo qui 
6 un fuor d’opera, giacché purtroppo i nostri 
telefoni interurbani stanno a quelli dei paesi 
più progrediti come la loconiotiva di Stephen- 
son sta ai ‘‘ rapidi ” attuali ! Ecco perché io ri- 
tengo che il ministro fark bene a continuare 
in queste trattative e sard, bene che poi ne 
riferisca al Parlamento. Ma non i: oggi questa 
la sede per entrare nei dettagli di tali discus- 
sioni, perché se dovessimo affrontarle oggi, 
bisognerebbe altresi riesaminare le posizioni 
del passato e chiederci perché e come mai, 
a differenza delle ferrovie, l’azienda telefo- 
nica sia stata cosi trascurata, e perché non 
si sia vista l’importanza enorme dei telefoni 
non soltanto dal punto di vista ecoiiomico e 
commerciale, ma altresi dal punto di vista 
civile e sociale nel senso più lato. 

Piuttosto, ora è opportuno, onorevole 
ministro, che si applichino con urgenza i 
piani per sfruttare nel miglior niodo eco- 
nomico, tecnico e commerciale i 25 miliardi 
del mutuo, al quale prima ho accennato 
(operazione che dovrà a giorni essere perfe- 
zionata attraverso l’approvazione dclla Ca- 
mera ). 

Mediante quesli 25 miliardi - lo si appren- 
de dalla relazione ed anche da altre fonti - 
si riuscir& per lo meno a far funzionare le 
grandi linee dell’azienda autonoma dello 
Stato, la quale, come i colleghi sanno, de- 
tiene le linee internazionali e le grandi linee 
tra Roma ed i capoluoghi di provincia, so- 
pratlutto i grandi capoluoghi di provincia. 
Cosicché per lo meno il servizio telefonico ita- 
liano principale dovrebbe essere in 4 o 5 anni 
e forse - speriamo - in 2 o 3 completamente 
ricostruito con quei criteri moderni, che sono 
in uso normale oggi negli Stati civili. Mi auguro 
che l’onorevole ministro voglia da.rci qualche 
chiarimento su questo punto. 

fi ora di finirla con quel sistema antiquato, 
con il quale ancor oggi non si riesce, a I h m a ,  
ad avere una comunicazione da 3Iilano - e 
credo anche da altre città - se non con enor- 
me difficoltli; con quel sistema che causa allo 
Stato - come disse a confernia delle mie af- 
fermazioni il ministro lo scorso anno in Par- 
lamento - la perdita tii notevoli sonime corri- 
spondenti al nuniero di telefonate interurba- 
ne che non si possono fare, e che vengono 
rinunziate a diecine di migliaia al niese. Di 
conseguenza lo Stato è costretto a fare a meno 
di introitare le tasse, che altrimenti avrebbe 
percepito da tali telefonate, e quindi e di- 
stolto dallo stabilire tariffe minori. Da tutto 
ciÒ deriva dunque danno allo Stato, danno 
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agli utenti, danni gravissimi alle industrie, 
ai commerci e a tutta la vita economica e 
civile italiana. 

Mi consta poi che noi oggi abbiamo an- 
cora solo 20 o 21 circuiti in tutto sui 40 che 
avevamo nell’anteguerra tra Roma e Milano. 
A questo proposito le cifre (le quali ci dicono 
che i circuiti tra Roma e Napoli sono 20, tra 
Roma e Torino 4, tra Roma e Genova 6, 
tra Roma e Venezia 5,  tra Roma e Trieste 2, 
tra Roma e Palernio 3, Ira Xapoli e Milano 3) 
dimostrano che questi circuiti sono assolu- 
tamente insufficienti; soprattutto ove si pensi 
che i circuiti perniettono al massimo una cin- 
quantina di telefonate contemporaneamente, 
essendo formati appunto da un tal numero di 
fili racco1t.i in un piccolo cavo. 

La tecnica moderna. in atto cla qualche 
anno in altri paesi è completamcnte diversa; 
ed a questa il ministro delle ielecomunica- 
zioni dovrà adeguare le nostre linee. Con i 
25 miliardi - e l’onorevole relatore lo .ac- 
cenna - si dovranno fare dei cavi coassiali. 
Iììvzce ci& di m i r e  il cavo sotterraneo (le 
linee aeree sono ormai del tutto sorpassate 
e tutt’al pih vengono usate ancora per linee 
secondarie), cioè parecchi fili, un I-o-tolino 
di fili - scusate se non uso un linguaggio 
tecnico perchè sono un avvocato - dentro 
un piccolo tubetto (con un sistema. per il 
quale, per le coinunicazioni di grande lun- 
ghezza, occorrono 4 fili, di modo che i cavi 
attuali aticor che grossi non permettono che 
un numero esiguo cli telefonate), oggi, secondo 
la pih moderna tecnica, si usano i cavi coas- 
siali; e questi, costituit,i da tubi di rame del 
diametro di circa un niillimetro, con un con- 
duttore centrale, consentono nientemeno che 
960 telefonate contemporanea.mente. CiÒ vuol 
dire che sul tubetto potrebbero parlare con- 
temporaneamente 960 persone. ECCO, ono- 
revoli colleghi, che giustamente io osservai, 
malgrado qualche interruzione, come la tecni- 
ca estera stia alla nostra tecnica telefonica 
come i ((rapidi)) stanno alle prime linee fer- 
roviarie Monza-Milano o Portici-Napoli. 

Si tratta in sostanza di rovesciare la 
situazione. Pensate che le comunicazioni 
giornaliere fra Roma Milano sono 3500, 
nientre fra Roma e Sapoli sono 1900, e che 
ora non è possibile farne di più, almeno 
tra Roma e Milano, perché i circuiti tra 
Roma e Milano sono ventuno e non si pos- 
soiio aumentare. Con la i-ifornia, che cer- 
tamente verrà realizzata - almeno lo spero - 
avremo sullo stesso cavo mercé i nuovi ca- 
vi coassiali 960 telefonate contemporanea- 
mente; e le 3500 coniunicaqioni potranno 

essere smaltite rapidamente: basterà chia- 
mare da Roma al telefono un qualsiasi nu-- 
mero di Milano per avere immediatamente la 
conmnicazione, così come ci è possibile di chia- 
mare un ufficio da un a,ltro ufficio di questa 
Camera, o con un numero automatico in citt8. 

Così si moltiplicheranno le comunica- 
zioni e si smaltiranno tutte le richieste; la 
facilita delle comunicazioni porterà a una 
facilità nel richiedere le comunicazioni stesse; 
con esse aumentera.nnc, gli introiti, aumente- 
rà  la possibilità di diniinuzione cli tariffe e 
la diminuzione a sua volta incrementerà il 
numero cielle telefonate. 

Né la possibilità di parlare a tanta di- 
stanza con chiamate automatiche deve, 
meravigliare; ciò avviene, da vari anni in 
Francia, in Svizzera, in tanti altri paesi 
d’Europa. Noi siamo stati vittime della 
stoltezza amministrativa, oltre che politica, 
del fascismo, il quale non solo (proprio esso 
che si vantava di avere a cuore il prestigio 
nazionale, la scienza, l ’ a  te, la cultura) ha 
fatto diventare stranieri un Fermi e un 
Toscaniiii jcosi COEX !a c’issenns ta. politica 
di Hitler ha fatto perdere alla Germania un 
Einslein e un Mann), ma ha fatto opera 
anlinazionale come nel pensiero, così nella 
tecnica; ha cioè per gretto spirito na7i ona- 
listico tenuto teciilcamente arretrata l’Italia. 
Chè lo stato di arretratezza di tanti servizi 
pubblici del nostro paese è proprio l’effetto’ 
dei venti anni di gretta amministrazione 
fascista, della maledetta au’tarchia. Con que- 
sti vaniloqui il paese è stato tagliato fuori 
dal progresso delle altre ilazioni più progre- 
dite. E nulla e più stolto del ((voler fare 
da sé )) in questo mondo moderno. Ma ormai 
oggi grazie agli studi che si vanno facendo, 
anche in Italia nel campo che ci occupa, sT 
sta rapidamente riguadagnanclo il tempo> 
perduto. Per questo appunto non si attenda 
di spendere i 25 miliardi quando sai-à con- 
cluso e definito - sia attraverso un voto delle 
Caniere o sia pure attraverso deliberazioni. 
del Consiglio dei ministri, le quali pure non 
saranno né facili né incontrastate - quell’ac-- 
cordo con la I. T. T., di cui ci hanno parlato 
ministro e relatore. È facile pensare che noil 
sarà tanto facile mettere d’accordo rami 
diversi della burocrazia, ogiiuiio dei quali 
avrà voce e rappresentanza nel relativa 
ministro. ’ Ed allora sarebbe veramente dan- 
noso tenere inoperosi i 25 miliardi per un 
anno, per due Eorse, dopo che già se ne son0 
perduti quattro o almeno due fin qui. 

Mi augpro invece che il ministro stacchi 
la questione dell’impiego dei 25 miliardi da 
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clllella pii1 ampia clell’accordo con la 1. T. T. e , quei sei che indicavo lo scorso anno. E, 10 1’jIX- 
la svincoli (li1 quelle trattative; conic puh 
p11r fare, approfittanrlo degli studi clie Irat- 
t,arito si sonU fatti in Ttalia: anche nel SUE) Mi- 
nistero, ovvero approfittando, se credwà, del 
pialici prPparato dalla 1. T. T., pinnu clic! 6 
pitlhlic~, notn (1 tlifluso. [n tal i t io( l : )  i l  
itiinistru potrh daro immediato iuizio con 
wgenza ai lavori su quelle linee telel:ili iclie. 
che dovranno legare con cavi coassiali Sap:)lj 
e Roma attraverso (ienova a Milano, (1 To- 
rino attraverso’ Nilallo e Venezia a Trieste. 

io, che sorio niilaiiese, ma prima (li tutto 
SIJIIO italiano, mi auguro che la linpa non si 
I‘oimii a Roina, ma si est,e!nda al Mezzogiorno, 
alnieno sino a Napoli. L’incrocio clcll~ lince, 
cllc? test6 ho ricordato, recherebbe LIII van- 
taggio enorme al maggior numero tl i vichieste 
( l i  conninicazioll i i n  tcwirliane, riparalido alle 
pii1 urgenti nccessi t i .  Giacché, onorevoli 
colleghi, come la rolazione dice, ,@i al iImnati 
a1 tdefono sono ‘750.000 (anzi, io cretlo siano 
qualcosa di piìi); ma (li p e s t i  790.000 - puia 
restando fermo a11c cifre tvovate da nie lo 
scorso anno e coniuoicate alla Camera - 
150.000 circa sono di Milano, 165.000 SOIIO 
( l i  Roma, in virtii aiiclie dei pii1 nuniwosi 
1i1lic.i pubblici, (’ altri 130.000 sono di l ’ : a i t i ~ ~ ,  

(knova e Sapoli complessivamente. 
Si può dunque dire che su 5 telcloiii esi- 

stoiiti in Italia, 1 i! (li Milano, 1 i: (li JZonia, 
2 6 di Torino, (;ciiova c Napoli: e 2 sola- 
iiiente sono di tutte le altre città e comum 
italiani. Purtroppo infatti nelle nostre cam- 
pagne il telefono scarseggia. Lo scorso anno 
iiitlicai le cifre che tliniostraiio conle i tele- 
ioni siano nel nostro paese concentrati quasi 
cwlusivamente nelle città, soprattutto nelle 
grandi citta, a differenza di quant,o si ve- 
rifica, in paesi pii1 progrediti, ad esempio in 
l+ancia, paese che (la1 punto di vista demo- 
grafico e della disti3ihuzione fra campagna e 
cit.t& è molto simile al nostro. Ma noi non 
possianio mutare (li colpo la situazione, n o n  
possiamo clie prenderla così coni’+, f’ in 
tanto marasma coniiriciare a riparare alle 
piìi gravi deficienze. 

@uindi: urgenza per l’applicazione, attra- 
verso l’azienda autonoma dei telefoni, del 
piano preannunciato, mentre il ministro cer- 
clierci di completare frattanto e di conclu- 
dere le trattative con l’I. T. T., le quali 
dovranno preparare un piano più vasto e 
pii1 generale, che si estenda a tutte le parti 
e a tutti i comuni d’Italia. Tale piano sarA 
più che mai necessario in vista della sca- 

to: prima che vengano a scadere le c o ~ i u s -  
sioni e con esse i l  termine del riscatto da 
parte dello Stat,o, e necessario che il GOWrlio 
ed il Parlamento decidano dopo approfoll- 
dito osnme se convenga continuare né1 si- 
stema otl arrivare ntl i inn generale naziona- 
lizzazione dei telefoni. Io, benché in via di  
massima sia avverso alle statizzazioni, i n  
questo caso specifico inclino per la seconda 
soluzione, sia in considerazione dei b u o t t i  
risultati t?conomici dchII’azioii(1a stataltl tl(4 
telefoni, sia per i l  fatto che per I’S0 per cento 
la proprietà azionaria delle tre impottan- 
tissime societA concessionarie del nord (3 

c! centro Italia, riunit,e riclla S. T. E. T., 6 gi:L 
dello Stato attraverso 1’1. 1%. I . .  lXitengo clie’, 
data la situazione attuale, t i i l i l  azienda, iinica 
rappreseri terebbe la  migliore soluzione, a simi- 
glianza di quanto pratica.inen te si verifica pctl’ 
le fcrrovie. i\tl ogni Illnd(J quello che nii I)ai’t’ 
indispensabile i: che si esca dall’equivoco 1: 

si tolgano le societtl concessionarie da quello 
stato d i  paralisi, per cui esse non fanno spese: 
aclppiate nel timore cli uiio, revoca. clelle ~011- 
cessioni. 

la lodt: n questa aiiiriii~~ist,razio~ie, sopl’at- 
tutto per gli studi fatti i i i  questo anno (1~- 
corso, ed augurandoiiii clw da essi possano 
trarsi nell’esercizio vcn turo attuazioni pm- 
tichc. A quest80 proposito debbo pur rilc- 
vare all’onorevole Rianc.o, il quale con I’adu- 
sato cliclLé ha detto chc ,gli anni passano 
invano e che ogni anno si trattano le stess? 
rifornio che non si fanno mai, che la sua 
osservazione potrebbe forse servire per qual- 
che altro dicastero ma non calza affatto per 
questo. Non i: vero che l’amministrazione del- 
l’onorevole Jeivolino nulla abbia fatto nel de- 
corso esercizio. Essa invece lla fatto in un 
anno molto, moltissimo: e cln quanto essa 
ha fatto si può bene sperare per l’anno 
venturo. (-4ppZccirsi al crrilro). 

PRESIDESTE. & issc;ritto a parlare l’oiio- 
revoIe Camposarcuno. SP ha facoltii. 

C:I\MPOSARCUSO. Onorevoli colleghi, 
onorevolc ministro i 1 ’i ntervcnto in questa 
discussione mi è particolarmente gradito. 
Xon poteva discutersi il bilancio del Mini- 
stero delle poste e telecoIlluriicaziolli, senza 
:he il Molise facesse sentire la sua voce per 
2sprimere il ringraziamento pii1 vivo e coi’- 
liale, che non è di forniil: m a  it sostanza 
rriva, al ministro Jervolino, che h a  realiz- 
Lato un’asnirazione vivamente sentita dalla 

E ~ ( i ~ t ~ l ~ t l ~  ripCtc>u(lo ;i11~ort~ U I K ~  \ r ( i l t i k  

denza delle concessioni alle attuali 5 società I gente delli mia terra, favorendo il collega- 
telefoniche. Un anno ancora è passato, di J mento telefonico di tutt i  i centri che erano 
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sprovvisti di questo moderno mezzo di comu- 
nicazione. 

Se si pensa che su 135 comuni ben 88 
erano privi di telefono, che il Molise era, p’er 
questo, in una condizione mortificante e 
che oggi, a distanza di pochi mesi dal prov- 
vedimento, tutti i -comuni molisani hanno il 
collegamento telefonico, è doveroso esprimere. 
in quest’aula la gratitudine di tutti i mo- 
lisani al ministro che ha permesso questa 
grande e concreta realizzazione. 

Il Molise era la regione più arretrata in 
t,enia di collegamenti telefonici. Ne erano 
sprovvisti ben 8s coniuni, e precisamente: 
Acquaviva Collecroci , Acquaviva d’ Jsernia, 
Helmonte del Sannio, Campochiaro, Cam- 
polieto, Casalciprano, Castelbottaccio, Ca- 
stel del Giudice, Castellino sul Biferno, 
Castelpetroso, Castelpizzuto, Castelverrino, 
Cercemaggiore, Cercepiccola, Cerro al Vol- 
turno Chiauci, Civitanova del Sannio, Colle- 
clanchise, Colletorto, Colli al Volturno, Du- 
ronia, Filignano, Fossalto, Gambatesa, Guar- 
ciaifiera, Guaririaregia, Liriiosailo, Loiigano, 
Lucito, Lupara, Macchia d’lsernia, Macchia- 
godena, Macchia Valfortore, Mafalda, Mi- 
randa, Molise, Monacilioni, Montaquila, Mon- 
tecilfone, Monteiongo, Monteniitro, Monte- 
nero Valcocchiara, Monteroduni, Nlontorio 

,nei Frentani, Morrone nel Sannio, Pesche, 
I’ésco~anciano, Pescopennataro, Petacciato, 
Petrella Tifernina, Pettoranello di Molise, 
I?iet,rabbondante, Pietracatella, P’ietracupa, 
Pizzone, Poggio Sannita, Portocannone, Poz- 
zilli , Provvidenti, Rionero Sannitico, Ripa- 
hottoni, Roccasicura, Roccavivara, Rocchetta 
al Volturno, Rotello, Salcito, San Biase, 
San Felice del Molise, San Giacomo degli 

.Schiavoni, Sali Giuliano del Sannio, San 
Giuliano di Puglia, San Martino in Pensilis, 
San Massimo, San Pietro Avellana, San 
Polo Matese, Sant’Agapito, Sant’Angelo del 
Pesco, Sant,’Angelo in Grotte, Sant’hngelo 
Limosano, Scapoli, Sessano, Sesto Campano, 
Spinete, Tavenna, Torella del Sannio, Tu- 
fara, Ururi, Vastogirardi. 

Oggi, per merito del ministro Jervolinq, 
che non è stato insensibile alle vive premure 
cla me rivoltegli, la mia terra e fra le prime, 
se non la prima d’Italia, ad avere tutt i  i 
coniuni collegati a mezzo di un servizio che 
costituisce, nel tempo che viviamo, una 
necessità indispensabile. 

Questa grande realizzazione, onorevoli 
colleghi, -non si è ottenuta senza superare 
liotevoli difficoltà. Sarà bene ricordare che, 
con decreto legislativo, del Capo provvisorio 
dello Stato in data 30 giugno 1947, n. 783, 

~ ~~~ ~~ 
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veniva stabilito che sarebbe stato a carico_ 
dello Stato il concorso della metà delle spe- 
se dovute dai comuni per l’impianto ed 
estensione delle reti telefoniche urbane, e 
per i collegamenti interurbani previsti dal- 
l’articolo 239 del codice postale e delle tele- 
coniunicazioni a favore dei comuni non prov- 
visti di telefono dell’ Jtalia meridionale, della 
Sicilia e della Sardegna. 

Essendo venuto a mia conoscenza che fra 
le regioni che dovevano beneficiare del prov- 
vedimento non era compreso il Molise, in data 
2 settembre 1947, interessai il ministro del 
tempo, onorevole Merlin, con la seguente let- 
tera: 

(( Caro Merlin, una recente disposizione ha 
stabilito che in tutti i comuni dell’Italia me- 
ridionale sarà messo il telefono, a cura dello 
Stato. Mi si dice che da tale beneficio sarebbe 
stato escluso il Molise perchè farebbe parte 
dell’ Italia centrale. Vorrei pregarti di riesa- 
minare la cosa con spirito di assoluta bene- 
volenza, nell’intento di comprendere anche 
!a mia regicne f~ pe!!e c.he beneficeranno 
del provvedimento? Possibile che, quando 
trattasi del Molise, vi è sempre da discutere 
se fa parte dell’Italia centrale o di quella, 
meridionale, solo per privarlo di benefici di 
cui potrebbe godere ? una cosa alla quale 
tengo assai e ti prego di esaminarla con spirito 
di vera amicizia; il Molise è una regione che 
ha risentito molto della guerra, e va aiutata a 
qualunque costo. Mille grazie e cordiali sa- 
luti )). 

L’ex ministro onorevole Merlin, in data 2.2 
settembre 1947, rispose con la seguente let- 
tera: 

(( Caro Camposarcuno, in relazione alla 
tua del 2 corrente mese, ti tranquillizzo: 
il provvedimento di cui al decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 30 giugno 
1947, n. 783, per fornire di telefono i comuni 
dell’ Italia meridionale che ne sono sprovvisti, 
comprende anche i comuni del Molise, i quali 
dovranno chiedere la relat,iva autorizzazione 
a questo Ministero entro il 30 settembre 
corrente anno, precisando la localita cui in- 
tendono essere collegati. Cordiali saluti )). 

E poiché i termini utili erano ormai per 
scadere e mancava il tempo necessario per 
avvertire i comuni del provvedimento e in- 
durli a chiedere la relativa autorizzazione, 
in data 29 settembre rivolsi al ministro una 
istanza con la quale, a nome e nell’interes- 
se dei comuni della regione a ‘parte elen- 
cati, chiesi che i coniuni stessi fossero auto- 
rizzati ad avvalersi del concorso di cui al- 
l’articolo 10 del decreto legislativo sopra 
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citato, collegandosi tutti possibilmente con 
Campobasso. 

Malgrado ogni buona volontA del mini- 
stro Merlin, per inattese difficoltà, nessuna 
decisione fu presa in merito. Quando gli suc- 
cesse nella direzione del dicastero delle poste 
e telecomunicazioni l’onorevole Jervolino, 
il problema fu ripreso con zelo e con passione 
e, malgrado tutti gli ostacoli, dopo laboriose 
trattat.ive con la società concessionaria, e 
stato risolto. Il ministro Jervolino, un 
benemerito per la causa del Mezzogiorno, ha 
ottenuto che 400 coniuni dell’ltalia mei’idi- 
nale avessero il collegamento telefonico senza 
alcuna spesa, essendo questa per metà a ca- 
rico dello Stato, e per metà a carico della 
societa concessionaria. 11 Molise è stato ac- 
contentato in pieno e, se il beneficio da nie 
invocato per 109 coniuni 6 stato esteso sol- 
tanto a 85, ciò è avvenuto perché, nel periodo 
decorso dal sett,embre 1947 ad oggi, sono 
stati ripristinati, negli altri comuni, i tele- 
foni gid distrutti dalla guerra. 

Verso la fine del 19/18 era stata presa, dal- 
l’ex prefetto di Campobasso do ttor Sciorilli 
Borrelli, l’iniziativa di un mutuo di diversi 
milioni presso la Cassa depositi e prestiti per 
i collegamenti telefonici di tutti i comuni 
della regione. Era un onere non indifferente 
a carico dei comuni e della provincia. I1 
provvedimento del ministro Jervolino ha 
troncato tutti gli indugi ed ha risolto radi- 
calmente il grave ed importante problema 
senza onere alcuno sia per i comuni che per 
la provincia. 

I1 beneficio ottenuto B assai notevole. 
Sembrava un problema insolubile quello dei 
telefoni; ora, finalmente, k stato risolto in 
modo definitivo e nel più breve’ tempo pos- 
sibile. Nel Molise è tanto più importante la 
cosa se si pensa che i comuni sono tanto 
distanti tra loro e le comunicazioni così dif- 
ficili; particolarmente nei mesi invernali. 
Ebbene, t.utti i comuni orniai sono stati 
tolti dall’isolamento, coli enormi vantaggi, 
che segneranno un decisivo passo in avanti per 
il progresso immancabile della regione. 

La realizzazione è stata, attuata con la 
più grande celeritd; nel febbraio del i040 il 
ministro ha preso le sue decisioni: oggi l’im- 
pianto telefonico è un fatto compiuto in 
tutto il Molise, e ci0 e merito della TIMO che 
si è prodigata in un modo encomiabile che va 
segnalato a titolo di merito. Si k realizzata 
questa impostante opera a tempo di pri- 
mato. 

Ora, vorrei dire all’onorevole ministro 
Jervolino, a titolo di pura segnalazione, che 

viene lamentato da parte di alcuni comuni, 
-che pure sono lieti del grande beneficio 
ricevuto - essere il collegamento non sempre 
il pia razionale; dovrebbe provvedersi in modo 
da permettere che il telefono serva pronta- 
mente, senza lunghe estenuanti attese. E mi 
consenta che altre due segnalazioni io faccia. 
La prima 6 questa: bisognerebbe pensare a, 
collegare direttamente il capoluogo del Molise, 
Campobasso, coi grandi centri di Roma, 
Sapoli e Bari. Assai spesso, per avere una 
comunicazione cori queste citth, occorre at- 
tendere molto tempo, il che toglie pratica 
efficacia all’uso del telefono, il quale deve 
avere il requisito della rapidità. La seconda 
la seguente: vi sono nel Moljse non pochi 
comuni che hanno frazioni in gran numero; 
vi sono inoltre monumenti irisigni, come Sail- 
ta Maria di Canneto, Santa Maria della Strada, 
Castelpetroso, dove il telefono è ragione di 
vita. L’aver messo, ad esempio, il telefoiio 
a Duronia, senza, estenderlo alle sue frazioni 
che, se non erro, sono sette, significa tener 
fuori dalla sua utilizzazione i quattro quititi 
della popolazione di quel comune. 

Se, nelle prossinic provvidenze che si 
prenderanno col mutuo dei 25 niiliardi, 
potra essere presa in considerazione questa 
mia richiesta, io ne sarò grato all’onore- 
vole ministro e con me gliene sara grata la 
umile gente molisana, che lavora nei campi 
e non resterà, in tal modo, .esclusa da que- 
s to  pratico e grande beneficio. 

Occorre poi regolare meglio la questione 
delle tariffe. Onorevole ministro, prima di 
entrare in aula, ho letto un giornale nel 
quale i! scritto precisaniente così: (( Delu- 
sione telefonica: da alcuni giorni, per la 
prima volta, Duronia ha avuto il telefono. 
Lo avevamo atteso con ansia, consci della 
stragrande necessitA di essere collegati con i 
paesi vicini e lontani. Ma fin ora non abbiamo 
avuto che un’amara delusione. A parte le 
proibit.ive tariffe, specialmente per alcuni 
coniuni, telefonare e davvero problematico; 
bisogna attendere ore e ore pey avere la 
comunicazione e spesso molti clienti sono 
costretti a rinunziarvi. I1 solerte telefonista 
ha un bel chiedere ((per favore, Roma )I, 

per favore, Sapoli )), ((per cortesia, Bene- 
vento n: dall’alfro capo del filo giunge inva- 
riabilmente, niono t,ona e implacabile, la l’i- 
sposta: (( occupato )). Pessinia abitudine e 
quella di malignare, ma che volete ? Spessn 
siamo costretti a pensare che ... beh, pas- 
sianioci sopra! Ci limitiamo a segnalare a 
chi di dovere che da quattro giorni il tele- 
fono non serve più nemmeno per il vecchio 
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ritornello: (( occupato )). Evidenteniente le pile, 
seccate, si sono scaricate della loro pazienza ! )) 

Certamente simili inconvenienti saranno 
eliminati, e mi auguro in breve tempo. Io 
ho voluto leggere questo articolo, onorevole 
ministro, perché racchiude in parte le ra- 
gioni delle mie raccomandazioni. 

Per le tariffe, penserà lei a vedere quello 
che si potrà fare, ma per la rapidità del ser- 
vizio occorre che ella segnali alla TIMO 
l’urgente necessi tà di provvedere; diversa- 
mente il j beneficio del telefono sarà pratica- 
mente, se non inutile, per lo meno molto 
gravoso. 

Non ho altro da dire, onorevoli colleghi, 
ma, dopo? queste mie raccomandazioni, de- 
sidero concludere o m e  ho cominciato: ono- 
revoleIministro, il Molise lo e grato di quanto 

. ha fatto; ella ha reso veramente un servizio 
inestimabile alla mia terra: è stata questa la 
prima ‘grande realizzazione di pubblico e 
generale interesse. 

Ella mi ha promesso di venire a Campo- 
basso e nel Molise per inaugurare la ccctrak 
telefonica automatica e i nuovi impianti, 
ormai completati in tutti i comuni, Venga, 
onorevole ministro, e ancora una volta i 
molisanil la ringrazieranno e le manifeste- 
rannoala loro riconoscenza più viva e impe- 
ritura. (Applausi). 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
ti  e nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Passiamo agli ordini del giorno non an- 
cora svolti. I1 primo è dell’onorevole Coppi 
Alessandro: 

(C  La Camera, 
considerato che il servizio delle pode e 

telecomunicazioni è di primaria, essenziale 
importanza ; 

ritenuto che la gestione di tale servizio 
con criterio prevalentemente industriale è da 
approvarsi, ma va contemperato con l’altro di 
estendere 11 servizio medesimo in modo che 
a tutti i cittadini sia dato fruirne senza ecces- 
sivo incomodo; 

montagna la scarsezza di uffici postali - in 
relazione anche alle distanze, alla percorri- 
bili&, alle condizioni climateriche - è tale 
da privare praticamente gruppi numerosi di 
popolazione del servizio de quo o da renderne 
estremameilte disagevole, e quindi assai li- 
mi t a t o, 1’ Liso ; 

richiamato il capoverso dell’articolo 44 
della Costituzione ((( la legge dispone prowe- 
dinienti a favore delle zone montane n), 

ricordato che, specie in talune zone di ! 

invita 
il Governo ed in particolare il ministro coni- 
petente ad adot,tare pr0wediment.i che val- 
gano a dirimere - sia pure gradualment’e e 
tenute presente le esigenze del bilancio - la 
sopra lamentata situazione di fatto 

L‘onorevole Coppi ha facoltà di, SVOlg&‘!CJ. 
COPPI ALESSANDRO. Debbo spiegare 

la genesi di questo mio ordine del giorno che 
afferma cose di una evidepa solare. I colleghi 
si tranquillizzino: non porto qui casi partti- 
colari, non accenno alla mia provincia o alla 
mia regione, perché ritengo che in questa 
sede debba piìi che altro parlarsi di argomenti 
di interesse generale anziché particolare. Ma, 
spiegando la genesi di questo mio ordine del 
giorno, devo pur dire quale ne sia l’origine 
prima. 

Essendomi dunque occupato presso il 
Ministero delle poste e delle teleconiunica- 
zioni dell’istituzione di alcune ricevitorie 
o collettorie postali nella mia montagna, ho 
avuto riscontri, da parte dell’onorevole mi- 
nistro e dell’onorevole sottosegretario, estre- 
mamente cortesi nella forma, durissimi - direi 
- nella sostanza, e, più che durissimi, - af- 
fermerei - inaccettabili. 

Per esempio, senza far nonii di paesi; si 
dice che non può essere istituito un ufficio 
postale in un certo deteiminato piccolo cen- 
tro perché la nuova ricevitoria dovrebbe 
servire un numero limitato di abitanti, per- 
ché il movimento postale sarebbe scarso 
e pressoché nullo quello del denaro, perché 
la località sarebbe poco importante, perché 
non esisterebbero in questa località né isti- 
tuti di credito, né uffici pubblici, né stabi- 
limenti industriali o ditte. 

Ora, io dico, se per istituire una ricevitoria 
o una modesta collettoria si deve pretendere 
l’esistenza, in questi piccoli centri, di tutti 
quegli elementi di cui or ora vi ho dato let- 
tura, tanto vale dire a questa gente che d o v ~ à  
rinunciare al servizio postale per l’eternitd ! 

Io approvo, onorevole ministro, la meta 
che lei persegue, ch’è quella del pareggio del 
suo bilancio, approvo il sistema che viene 
adottato nella sua amniinistraiione, ch’è 
un sistema di tipo sostanzialmente industriale, 
ma devo anche $icordarle che il servizio po- 
stale è uno di quei servizi di importanza cosi 
primaria ed essenziale per cui l’elemento 
(( conseguire un utile n, o l’elemento (( evitare 
un deficit 1) che ne venga all’amministrazione, 
deve essere, si; tenuto in conto, ma non deve 
diventare determinante; e ciÒ tanto pili in 
quanto anche il modesto ufficio postale ha 
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una sua notevole importanza per avviare a 
un principio di soluzione il grave problema di  
quella montagna di cui si parla ogni tanto, 
mentre per la montagna - bisogna dire la ve- 
rita - finora è stato fatto assai poco, per non 
dire niente. 

Se anche il Ministero delle poste si pone 
sul piano di venire incontro alle necessita 
della montagna solo se e in quanto ne possa 
avere un utile o un non danno il bilancio, noi, 
invece di  avviare a soluzione questo problema, 
lo faremo retrocedere di parecchi passi. 

Onorevole ministro, ella coIiosce le condi- 
zioni in cui si vive nella montagna, condizioni 
che possono anche essere diverse da zona a 
zona, da regione a regione, da centro a cenbro, 
ma che in linea generale non sono di carat- 
tere tale da potersi dichiarare sodisfacenti, 
perché la montagna i! scarsa di strade, è scar- 
sa di acquedotti,, i? scarsa di’scuole; perché la 
montagna in p a h  manca anche di energia 
elettrica; e perch6 in montagna è deficiente 
pure il servizio postale. 

Ora, se si vuole effettivamente fare qualche 
cosa per la montagna, io mi appello anche a 
lei, onorevole ministro delle poste, e dico 
((anche a lei 1) perché effettivameilte - ripeto 
un’afferniazione giA fatta alcuni giorni ad- 
addietro - alla risoluzione del problema della 
iiiontagna dovrebbero concorrere tutti i mi- 
nisteri o per lo meno quasi tutti i ministeri. 

Io mi auguro, onorevole ministro che 
ella, portando il problema della montagna 
su un piano piu generale, voglia porre la sua 
pietra, la sua grossa pietra per la soluzione 
di esso. (Applausi). 

PRESIDEKTE. Segue l’ordine del giorno 
degli onorevoli Pugliese, Larussa e Turna- 
turi: 

La Cilmera, 
tenuto conto che l i i  mancanza di telefono 

J I I  474 comuni dell’Italia meridionale ed insu- 
’ I i t ~  non è condizione confacente all’attilale 

stato di progresso della vita civile, ed alla ne- 
cmsità di rapide e facili comunicazioni, e con- 
trasta con la legge 30 giugno 1947, n. 783, 

invita il Governo 
i l  far sì che con successivi stanziamenti ven- 
gilno forniti di telefono i comuni che ne sono 
sprovvisti 1). 

L’onorevole Pugliese ha facoltri di svol- 
gerlo. ’ 

PUGLIESE. Credo che il niio ordine del 
giorno non abbia bisogno di molta illustra- 
zione: esso è ben chiaro. Lo stimolo alla 
presentazione di esso m’è venuto dalla lettura 

della pregevole relazione dell’onorevole Spo- 
leti, nella quale si fa la storia, in breve, del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato in data 30 giugno 1947, n. 783. Con 
questo, ritenuta l’opportunitk, nel quadro 
delle particolari provvidenze economiche per 
l’Italia meridionale, di agevolare lo sviluppo 
delle telecomunicazioni per comuni dell’ Italia 
meridionale, della Sicilia e della Sardegna, 
visto, ecc., si sanzionava il concorso della metii. 
nella spesa dovuta dai comuni per l’im- 
pianto e l'estensione ddle reti telefoniche 
nt4 comuni dell‘ Italia meridionale. Senonché 
la pubblicazione di tale decreto venne fatta 
dalla Gazzetta Uficiale il 25 agosto, mentre 
i termini scadevano il 30 settembre; talche 
quasi tutti i comuni non furono in condizionc 
( l i  presentare tempestivamente IP domande. 
14 lxnsi vero clie altri 60 comuni potranno 
honeficiare dell’agevolazione, per un decreto 
d i  proroga, ma resta il fatto che 470 comuni 
dell’ Italia meridionale e insulare reclamano 
tuttora la cabina telefonica che non hanno. 

Sono convintissimo che il Croveriio vorrà 
accettare, e la Camera vohre,  l’ordine del 
giorno da me presentato in maniera da  far 
sì che ogni comune tlrill’ Italia meridionale, 

particolarmente quelli pih sperduti e lon- 
tani, possa avere il tanto agognato telefono. 

PRESIDE~TE. Segue l’ordine del giorno 
degli onorevoli Cerabona e Grammatico: 

(( La Camera, 
considerato che la istituzione dei conta- 

tori telefonici costituisce un aggravi0 consi- 
derevole per gli utenti; 

considerato che il conteggio è affidato 
senza alcun controllo alla società, 

invita il Governo 
il volcrli abolire, o a renderli più sopportabili, 
con l’aumento del numero di unità, trovando 
un idoneo mezzo per il controllo del numero 
delle conversazioni. 

(( Considerando poi che, specie nel Mezzo- 
giorno, la insufficienza di strade, lascia iso- 
late contrade e frazioni popolose, senza co- 
municazioni di sorta, 

invita il Governo 
ad istituire nelle frazioni, distanti dai comu- 
ni ai quali esse appartengono, collettorie po- 
stali, dando così alle popolazioni un  minimo 
mezzo per sottrarsi ad un  inumano isola- 
mento )). 

L’onorevole Cerabona ha  facoltà di svol- 
gerlo. 

CERABOSA. Onorevoli colleghi, ono- 
revole ministro, riattaccandonli brevemente 
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a quanto ha detto l‘onorevole Coppi, con 
giusta motivazione, riguardo al niiglioraniento 
della famosa montagna e cioè esservi una 
ragione di civiltà e di umanità nel dovere 
avvicinare le distanze nel modo più possibile, 
nonché all’ordine del giorno che io svolsi 
durante la discussione sul bilancio dei lavori 
pubblici, col quale lamentai quel!a che i. una 
vcrità orinai indiscutibile, cioè la mancanza 
di strade e di comunicazioni nell’ 1-talia meri- 
dionale, io desidero insistere ancora sul pro- 
blema del Mezzogiorno. 

I1 Mezzogiorno ha, secondo me, una defi- 
cienza insita, se non eliminiamo la quale 
evidentemente poco o nulla si potrà fare: nel 
Mezzogiorno mancano le stra.de, mancano le 
comunicazioni d’ogni genere: ma. là, dove 
mancano le strade, dove vi è 1’impossibilitA 
di avere una comunicazione con i vicini, per 
lo meno non manchi la possibilità di inviare 
una lettera. Le dist,anze sano considerevoli 
nell‘ Italia. meridionale e gli agglomerati tal- 
niente grossi che a volte si hanno frazioni che 
 superar,^ !c uci t& &! com.un~, d i  origine. 

Quindi occorre che per lo meno il ministro 
dia delle colletterie se non delle ricevitorie. 
Per Lauria il niinistro ha concesso una col- 
letteria, quella di Seluci, peri sotto concli- 
zione; ha detto: purché il comune dia il locale 
e dia l’arredamento. 

Vorrei far notare al niinistro che i nostri 
comuni sono in condizioni veramente mise- 
revoli e che dire al comune (( voi dovete for- 
nire il locale e l’arredamento )) significa, in 
fondo in fondo, dire ((la colletteria non ve 
la diamo D. 

Quindi io peiiso che lo Stato dovrebbe 
stabilire, nelle frazioni di una certa impor- 
tanza, per lo meno delle colletterie. Mi auguro 
che questa richiesta sia accolta dal ministro 
perché solo così si potranno togliere da un 
isolamento inumano grandi quantitk di con- 
tadini, di operai, di lavoratori che vivono a di- 
stanze tali, dal centro abitato pih importante, 
che’ spesso durante i mesi invernali non pos- 
sono ricevere la posta per un lungo periodo. 
Si verifica a volte che dei poveri vecchi, 
dei lavoratori, devono fare chilometri e chi- 
lometri per recarsi all’ufficio centrale a rice- 
vere la raccomandata, o la lettera. 

Io penso che il fatto di dover istituire 
delle colletterie sia quasi risolto nel pensiero 
del ministro e della Commissione, perché 
quando si dice: noi vogliamo dare anche alle 
frazioni la possibilità del telefono; non può 
non dirsi altresi: se vi e ‘il telefono, tanto 
più dovrà esservi la posta che servirà non 
solo per le comunicazioni ma per tutti gli 

’ 

interessi dei cittadini che abitano in quella 
località. 

E passo alla seconda parte del mio ordine 
del giorno (che però nell’ordine del giorno 
è scritta per prima): a me pare che essa 
debba essere accolta dal ministro. Mi rife- 
risco alle somme considerevoli che vengo- 
no pagate dagli utenti telefonici attraverso 
le famose telefonate eccedenti, che costi- 
tuiscono una istituzione di recente data; 
prima non v’era, né v‘è stata durante i pre- 
cedenti governi democratici, ma l’ultimo 
ha voluto fosse istituita questa famosa cas- 
setta che serve ad aumentare i proventi delle 
società, svuotando la tasca dei poveri, utenti. 
I telefoni servono al piccolo commerciante, 
al lavoratore, al professionista, a tutto quel 
medio ceto che ha bisogno di risparmiare una 
gran quantità di autotrasporti. E allora 
bisogna venire incontro a costoro e creare 
la possibilità, di diminuire. il peso di queste 
telefonate. Che cosa si ha col telefono? Si 
paga l’abbonamento, si pagano tutte quelle 
altre piccole cose che bisogna pagare, ma l’ec- 
cedenza delle telefonate arriva a uiia cifra 
addirittura insopportabile: non si ha diritto 
che a quattro telefonate; dopo le quattro 
telefonate, apriti cielo ! 

La stampa si è lamentata di ciò. A Napoli, 
il giornale Roma ha denunziato anche un 
fatto strano: nel terzo triniestre dell’anno in 
corso tutti gli utenti hgnno avuto, un au- 
mento inconcepibile. Scrive il Roma: (( Come 
va questo cataclisina? Forse che tutti gli 
innamorati in questo trimestre hanno telefo- 
nato pih a lungo,. o tutti i piccoli conimer- 
ciantj hanno avuto affari straordinari ? Qual- 
che cosa nel congegno non va certaniente )). 

Non per questo vogliamo accusare le 
società, ma conveniamo che qualche cosa non 
va. Che cosa non va, specialmente pernie? Non 
va il fatto che il controllo di tutte le telefo- 
nate sia affidato alla società, la quale con- 
trolla il nuniero delle mie telefonate, mentre 
io non ho’alcuii controllo. Per l’acqua, per 
il gas, per la luce e1ettrica;io controllo il 
niio consumo perché h o  presso di me il con- 
tatore del gas, quello della luce elettrica e 
quello clell‘acqua. Ma per quanto riguarda 
i telefoni noi abbiamo il controllo esclusivo 
della società. 

E badate che i telefoni hanno una clausola 
veramente doloi~osa, se non draconiana: quella 
che, se non pago il canone alla società, il 
giudizio viene immediatamente da sé, nel senso 
che mi si tagliano i fili del telefono. Ora, è 
concepibile questo, non dico in materia di di- 
ritto, ma di coiisuetudine e di vivere civile? 

http://stra.de


A 112 l-’arlamenran - 11864 - l.,‘a,me.ra dei Deputatz 

DISCUSSIONI - SEDUTA DELL’S OTTOBRE 1949 

Ma la questione delle eccedenze i: vera- 
mente strana. Può capitare che uno chiami la 
ditta e risponda ad esempio quella delle 
pompe funebri; e questo può accadere più 
volte. In questo caso si e costretti a pagare 
lo stesso. Questi sono gravi inconvenienti, 
ai quali si dovrebbe ovviare. La società 
nietta pure un canone maggiore, dica pure 
che bisogna pagare: ma non applichi questa 
foinia di stillicidio. 

L’onorevole ministro sa certaniente tutto 
cib. Ne hanno parlato anche i piorn a i  1’ in- 
dipendenti, non solo quelli dell’opposizione. 
I1 Roma: a quel che dice, è indipendente. 
Aiiche Scialilla battagliero settinianale di 
Napoli diretto da Marvasi, ha sostenuto, 
interpretando la volonth cittadina, che bi- 
sogna rimediarc. Ora, non è questione di 
idee dell’uno o dcll’altro; 6 una questione di 
carattere generale, ma di tale importanza, 
da meritare di essere discussa anche qui 
percliC si abbia al più presto una favorevole 
decisione. 

Pare che questi contatori siano d i  infau- 
sta memoria, in quanto che sarebbero stati 
ideati sotto il regime fascista; poi sono stati 
applicati non si sa come. Io proporrei di 
abolirli, anche a costo di aumentare il canone. 
Se non volete abolirli, aumentate il numero 
delle unità, portandole al doppio almeno. 

E soprattutto dateci il modo di control- 
lare. Si obietta che non si può iiistallare 
il contatore del telefono nelle abitazioni: se 
ne potrebbero installare in una grande sala, 
accessibile al pubblico, in modo che ognu- 
no possa controllare il proprio contatore. 

Concludo augurandomi che queste due 
mie raccomandazioni trovino coniprensione 
nell’onorevole ministro. Date a noi meri- 
dionali la possibilità di conoscerci fra di noi, 
come diceva Giustino Fortunato, attraverso 
almeno la corrispondenza; e togliete dalle 
società dei telefoni questi salvadanai che 
costituiscono un gravame eccessivo per gli 
uteiiti, specie per quelli modesti. 

Confido pertanto nell’accoglimento del 
inio ordine del giorno. 

PR E B I D E SZA DEI, PR E s I JJ E s T E G R O S ( : H I. 

PRESIDESTE. Segue l’ordine del giorno 

C( I,R Camera, 
dell‘onorevole Gadalupi: 

attesa la necessità di migliorare l’attuale 
servizio di comunicazioni telefoniche di molti 
comuni dell’ltalia mezidionale; 

considerato che Brindisi, capoluogo di 
provincia, centro importante - per le attività 
commerciali ed indust.riali e porto internazio- 
nale di primo ordine, che collega l’Italia n 
molti paesi dell’oriente è uno dei pochissimi 
ccntri che non sia collegato con Roma con 
CitGO tclefonico diretto, 

invita il Governo 
il provvcdere autorizzando la spesa necessaria 
o quanto meno, in linea provvisoria, a far 
tisufruire la S.E.T. di una delle varie comu- 
Iiicuioni dirette dello Stato attualmente esi- 
st,enti D. 

L’otwrevole Guarlalupi ha facoltà di svol- 
gerlo. 

GUAIIALUPI. L’orcline (le1 giorno cla 
iiie presentato rigutlrtla un problema (li 
caratlore provinciale. i3 una siluazione ‘un pci’ 
strana quella in cui si trova la provincia di 
Brindisi, che ho l’onore di rappresentare: a 
differenza di tutte le altre dell’Italia meridio- 
iiale, essa M J I ~  è infatti collegata a Roma con 
LIU cavo telefonico diretto, pur avendo esi- 
genze no tovoli e sempre crescenti, una classe 
industriale e una classe commerciale con 
imponenti apparati e bisogni in continuo ai€- 
mento, nonché un porto di primo ordine; 
ossa i: inoltre la sentinella avanzata della’ 
nostra Italia verso l’oriente (si potrebht: 
anzi definire il ((biglietto da visita)) presentato 
allo straniero, che viene in Italia dai paesi 
dell’oriente). 

Noi crediamo che le difficoltà che l’onore- 
vole ministro potrebbe opporre siano facil- 
mente supcrabili facendosi appello alle stesse 
cifre del bilancio. 11 collega onorevole Cera- 
bona diceva che dell’ltalia meridionale e dei 
suoi grandi e piccoli problemi ci si deve 
ricordare non soltanto in periodo elettorale, 
ma piuttosto in periodo di attuazione di ri- 
forme e di incoraggiamento e sodisfacimento 
di iniziative. Qui non si tratta neanche (li 
una riforma, ma (li stanziare una soninia 
aiiodesta,chc possa sodisfare la nostra istanza. 
T fondi occorrenti, a mio avviso, sono colt- 
teinplati e riclla parte ordinaria e .  in quella 
straordinaria: ho voluto leggere attenta- 
niente la rehzione dell‘onorevole Spoleti, 
stando alla quale si potrebbe certo trovare 
la fonte di entrata per sopperire a questa 
spesa, sulla cui entità non potrei tuttavia 
pronunciarmi ma che posso prevedere non 
troppo forte. 

Se dovessimo basarci sulla parte ordinaria 
basterebbe rifarsi al capitolo 40, relativo a 
spese per lavori di sistemazione, completa- 
mento, ampliamento e rinnovazione della 
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linea telefonica, con uno stanziamento di 152 
milioni. Volendo considerare l’eventualità che 
questo stanziamento non sia sufficiente, vi è 
pur sempre la parte straordinaria, cui ac- 
cenna a pagina 7 della sua relazione l’onore- 
vole Spoleti, quando dice che il programma 
clell’azienda dei telefoni e vasto e comprende 
anche l’ampliamento e il coiisolidanieiito 
delle reti già esistenti. 

È altrettanto vero che le preoccupazioni 
annunciate dall’onorevole relatore investono 
problemi più gravi, quali la creazione cli cavi 
coassiali (ho appreso per la prima volta in que- 
s ta  sede cosa fossero) per collegare i grossi 
centri dell’Italia settentrionale. Ma, in vista 
di questo tanto famoso Anno Santo, al quale 
si dice che molti paesi guardano con estrema 
attenzione, bisogna, subito, tener conto delle 
esigenze di quelle nostre città che dovranno 
ricevere i pellegrini allo sbarco o all’arrivo 
nel territorio nazionale. 

Posso dirle, per diniostrare la nostra clefi- 
cienza, che l’altro giorno ho avuto bisogno 
cli €are una telefonata a casa da Fiuiiia, iidk 
Caniera dei deputati. Dal nioniento che il 
cavo non è diretto ma collegato via Napoli; 
e quella linea è sempre stracarica di .lavoro, 
ho dovuto attendere pazientemente - pure 
avendo prenotato una telefonata (( urgente )) - 
tre ore e dieci minuti circa. Mi dica, ono- 
revole ministro, se questo è concepibile in un 
paese come il nostro dove queste esigenze si 
Panno di giorno in giorno senipre più pro- 
nunciate, rendendo necessari provvedimenti 
adeguati. 

Bari è fornita di linea, Lecce è fornita, 
Foggia pure è fornita di cavo telefonico diretto 
con Roma; il porto migliore dell’ Adriatico, 
Brindisi - non mi stancherò mai di dido 
- sentinella avanzata, biglietto da visita per 
i foreslieri dell’oriente e per i pellegrini che 
dovrariiio sbarcarvi per recarsi a Roma per 
l‘anno giubilare, deve aspettare e aspettare. 
Quel pellegrino che volesse comunicare con 
Roina o con l’Italia settentrionale clovra at-  
leiidere pazientemen-te, ripeto, qualche ora 
prima che la stazione cli Napoli gli dia la 
coniunicaziòne. 

Ove non fosse possibile collegare Brindisi 
con Roma con cavo telefonico diretto, nel 
mio ordine del giorno si invita subordinata- 
niente il Governo a provvedere, in via del 
lutto provvisoria, a conceclere alla società 
che gestisce la linea telefonica, alla S. E. T., 
un cavo dei tanti esistenti dello Stato (che 
mi pare siano di pertinenza dell‘aniministra- 
zione militare): mi auguro che, nel corso di 
questo esercizio finanziario, l’onorevole mini - 

stro vorrà tener conto di questa nostra 
giusta aspirazione. 

PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 
degli onorevoli Ebner e Volgger: 

C( La Camera, 
considerato che in virtù del decreto-legge 

22 dicembre 1945, n. 825, dello statuto specia- 
ie di autonomia per il Trentino-Alto Adige e 
degli ‘accordi italo-austriaci di Parigi del 6 set- 
!emhre 1946 la popolazione della provincia. di 
Bolzano ha il diritto di servirsi in tutti i rap- 
port,i con gli uffici post,elegrafici della lingua 
tedesca, e che per mancanza di personale bi- 
lingue queste disposizioni non hanno finora 
potuto essere attuate che parzialmente, 

invita il Governo 
a predisporre quanto prima gli opportuni 
provvedimenti legislativi riguardanti l’assun- 
zione di personale bilingue da immettersi 
presso tut.ti gli uffici della provincia di Bol- 
zano dipendenti dal Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni, in modo da garantire 
ia pii1 ~.apid~ì ai;i;!icazione possibile della bi- 
linguit$ di detti uffici 1). 

L’onorevole Ebner ha facolta d i  svol- 
gerlo. 

EBNER. I1 nostro ordine del giorno è 
semplice e non credo abbia bisogno c’i ampia. 
illustrazione. Mi permetterò tuttavia di far 
presente che nella nostra provincia convivono 
cittadini di lingua italiana e cittadini d i  
lingua tedesca. La lingua italiana è la lingua 
ufficiale e clell’uso della stessa io non devo 
occuparnii; m a  a seguito sia di uiìa norma 
cost,ituzionale che di un accordo internazio- 
nale (citati ne1 nostro ordine del giorno), 
la popolazione d i  lingua tedesca ha diritto 
di servirsi della propria lingua in tutti i rap- 
porti con le autorità politiche, aniniinistra- 
tive e giudiziarie: deve quindi potersi ser- 
vire della propria lingua anche nei rapp0y.t.i 
con gli uffici postelegrafici. Chiedere l’attua- 
zione di questo diritto è lo scopo del nostro 
ordine del giorno. Poiché sono fermamente 
convinto che l’onorevole ministro lo accet- 
terà e predisporrà gli opportuni provvedi- 
menti legislativi, credo di non dovere aggiun- 
gere altro. 

PRESIDEXTE. È così. esaurito lo svol- 
ginieiito degli ordini del giorno. Ha facoltà 
di parlare l’onorevole Spoleti, relatore. 

SPOLET I, Relatore: Signor presidente, 
onorevoli Colleghi, se sono grato all’onorevole 
Clerici cli essersi conlpiaciuto di dare uno 
sguardo alla niia fatica - che dà: nella niode- 
stia delle mie possibilità, quel piccolo apporto 
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che mi ero lusingato d i  dare a questo pro- 
blema, che a me pareva grande, importante, 
vasto tanto da riempire un po’ di sé il vuoto 
degli scanni di questa -\sscmhlea - non posso 
esimermi tuttavia dal sentire una punta ( l i  
amarezza iiel constatare quanto scarsa sia 
stata la comune sotlisfaeionc per quwto 
bilancio, che pareva dovesse un po’ esser(! 
anche di conforto e di aiuto a qucll’ottiniismo 
ch’è assolutamente necessario per dar  niano 
alla ricostruzione del nostru 1)iiese. 

Vivaddio ! V’crano 0i1v aeicwtlo (1vIl11 
Stato, un bilancio dello Stato, la pi~nvjsion!: 
di una spesa che si chiudeva con un sowiso, 
con una p~~oniessa per l’avvenire; v’era inod o 
di fermarsi, di guardare indietro al caiiiniino 
percorso e d i  sentirsi acquietati c speranzosi 
del tanto da fare ancora. Sella. mia inpspe- 
rienza, e non troppo ])e1112 mimetizzato, 
attendevo non un plauso per lile e forse 
nemmeno per lei, onorevole ministiao, ~ I I R  

almeno un segno (li sodisfazione, sì. Mi soiio 
visto invece quasi coinvolto, signor Presi- 
dente, in uno scalidalo che, se non giunge a 
me, dovrebbe investire il Governo c fo1w, 
identificarsi nella persona del niinistro. Son 
lo sapevo, non lo immaginavo, no11 lo pensavo. 

Un discorso iinportante quello dell’oiio- 
revole Bianco, durato duc ore, pcr denuncialt 
con una serie di esenipi l’incredibile corru- 
zione che regnerebbe nel settore delle teleco- 
municazioni, dove lo scandalo raggiunge~ebbe 
proporzioni incredibili. lo non me n’ero ac- 
corto. A ogni modo ecco una relazione che 
voleva essere tecnica e che viceversa dovrA 
servire a coprire, a mascherare, a verniciare 
lo scandalo dei Governo, lo scandalo del mini- 
stro. Sono disappunti, amarezze, incerti del 
mestiere di un (( appreiidista stregone )) ine- 
sperto, che sta lì, lieto, felice di aver portato 
con le sue povere spalle un sassolino per questo 
edificio della ricostriizione, che ha in inano 
un po’ il turibolo - e lorse fra lei c me, 0110- 
revole .ministro; sarebbe proprio lo strumrnto 
adatto - e non sa pii1 se d o ~ e r h ~  adoperare, 
per un senso di incertezza che, guardate, 
sta in netta antitesi con quanto era avvenuto 
in Commissione. Qiiesta pareva proprio l‘acqua 
di un lago svizzero; e pareva che questa 
materia fosse come disintegrata dal resto, 
disinfettata, asettica, non permeabile di ve- 
leno politico. Erakwno tutti felici e contenti, 
forse - consentitemi questo motivo sentinien- 
tale - tremava un po’ nell’anima, in tutti i 
settori, quel giorno, u n  sensa di riconcilia- 
zione, un sorriso buono che ci unii-a. Ciò 
qualche volta avviene nella nostra Conimis- 
sione, dove v‘è  da fare della tecnica e non 

della politica: avvieii~ 1111 inconho ( l i  anime, 
un ~ i t i no  c h ~  pulsa sincroiio: sono cantieri 
navali, sono strade fcrroviarie, sono strade 
 innesti^, soiio allaccinnirnti (li fili chc v m -  
gono fuori (la1 gr{)viglio tragico chc nl1bassl:1 
10 l ~ i i d i w ~ ,  (:li(> ruppc i cuori, chc strazih 
gli aninii: P si vcde quvsto filo vt,nir fnori 
dipanato tlalls tenacia dcll’uonio, dalla VO- 
loii th di resistcrc, dalla voloiit;i d i  cariimiiiare 
ancora coi sangite che gronda, cnn le feritt’ 
1ion J4irnargiiia te: qnnsta v( ,1( riit;i (1 i vivc>w 
~ 1 1 ~  stixppa i l  filo tlt~lla vita pvr rosistc>iv: 
pc’r alzarsi dalla prostraeioiie i i i  cui si 4 
catluti. 

Vi fu - io lo ricordo - quel piomo in (:otri- 

missione quel batti l o  sincrono d’ali, che ora 
non rjtrovo più; trovo, invece, lo scandalo ... 
docunientato. Lasciafc: che yui vadano iin 
po’ dimenticali il problema della categoria 
f3, il problema delle ricevitorie, i problemi 
delle tante cose da farsi in  vantaggio d i  que- 
sta o di quella delle categorie dimenticate; 
io non posso fare a meno, onorevole Bian- 
co - e riproduco il  semtimento, l’unani- 
mi t;i di quel giorno - cii ripetere al mini- 
stro Jervolino quanto a proposito (li 1111- .. 
meri t‘ di cifre l’onorwo1~ (:lelici ha gliL 
det,tu: u n  t.)ilancio che proviene, onorevoli 
colleghi, da poco meno di dieci niiliarcli spesi 
in un quinquennio dall’hmniinistrazione t l e l l ~  
S ts to  ... 

BIANCO. Buona parte B ancora da spen- 
dere. 

SPOLETI, Rekitore. Mi conforta la parola 
leale di questo illustre (( avversatore )), 11011 

avversario. 
... da poco meiio di dieci miliardi, dunque, 

e con questo buon frutto: una delle due 
aziende, quella dei telefoni, in avanzo di 
3 miliardi e qualche cosa; l’altra - e me nf? 
soccorre quanto anche ieri ha detto in propo- 
sito l’onorevole Bianco - contabilmente in 
deficit, ma, sostanzialmente, in pareggio O 

in avanzo. 
Si vuole, con minore ottimismo, attenersi 

agli 8 miliardi, che stabiliscono l’importo 
della franchigia? E siamo in pareggio. Si 
vuole, con maggiore ottimismo, attenersi ai 
22 o ai 24 miliardi che vengono desunti da 
altro computo? E allora siamo in avanzo. 

Si, signori, v’k una branca dello Stato che, 
dopo cinque anni, con poco meno di 10 n-ri- 
liardi spesi, si presenta all’,\ssemblea di- 
cendo: la buona amministrazione di queste 
due aziende vi ha dato un supero, un avanzo, 
fra l’una e l’altra, azienda, di 5-6 miliardi. 

Onorevole Jervolino, per lei niente turi- 
bolo ? E sia: nia il mio pensiero deve andare a 
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questi lavoratori, che hanno sgobbato sulle 
macerie fumanti e insanguinate, a metter su i 
pali, a tendere i nuovi fili appassionatamente, 
quando forse il lutto era recente, quando forse 
la casa era ancora distrutta, infranto il foce- 

, lare, cocente la fame e la miseria; consentite 
che almeno a costoro vada il plauso nostro. 
E non e soltanto, egregi colleghi, una ragione 
di sentimento questa che mi riporta all’ante- 
fatto; non i: il pretesto per mettere in con- 
tropartita, nell’altro piatto della bilancia, 
un po’ di miele, se nell’uno tanto fiele ella 
ha voluto mettere, onorevole Bianco. Non e 
un fiele personale, ma, ne convenga, quando il 
dialogo passa da un divano del (( transatlan- 
ticon a quest’aula, esso si amniorba, si in- 
fetta,  diventa una cosa diversa. 

Ieri ancora si discuteva amabilmente, e 
io cercavo di erudirmi, di strappare alla vostra 
sapienza.. . 

BIANCO. Ella ignorava financo che esi- 
stesse un progetto dei tecnici clell’animini- 
strazione, e che vi fosse un parere. 

SPOLETI, Relatore. Ella dice cosa ine- 
satta: io cercavo di attingere da quella che 
mi pareva la sua, competenza, e che mi atten- 
devo fosse anche la sua documentazione, 
quanto più potevo, per quel senso di respon- 
sabilità, vivaddio, che porto da una vita 
vissuta nel lavoro e nella serietà, e che pare 
a me debba. essere continuata con tenacia 
di propositi e serietà d i  intenti in questa 
aula. (App laus i  al centro). 

E, attendevo ieri sera, con quella verginità 
di spirito di chi i: ansioso di apprendere, che 
ella avesse portato i docunienti d i  questo 
scandalo. 

BIANCO. 1 documenti li porterò a.1 mi- 
nistro. 

SPOLETI, RelutoTe. E allora,, iiii lasci 
dire che non devo essere io il suo difensore 
d’ufficio né ufficiale n6 ufficioso. Non i1e ha 
proprio bisogno. 

BIANCO. M a  lo sta facendo. 
SPOLET1, Relatorc. Xo, io sto riportando 

qui solo delle impressioni, il che credo sia dove- 
roso. H o  sentito l’uno e ho sentito l’altro. 
H o  vagliato, ho riflettuto, ho atteso. E quei 
tali documenti, onorevole Bianco, che dove- 
vano venir da lei non sono venuti; e qualclie 
cifra ch‘ella ha annunziato, l‘ha costretta - 
non diciamo per livore personale, perché 
non voglio che si confonda l‘amabilità e la 
sensibilità squisita clell’aninio suo con quello 
che è stato il suo discorso -’ a essere non 
propriamente .. niielato ma comunque molto 
impreciso. 

A-lnche se non vorr& riconoscerlo, io debbo 
però dirle che, mentre il documento e man- 
cato, soiio venute le cifre. Sol i  so a quale 
ignota operazione aritmetica ieri ella abbia 
fat.to‘ricorso; ma questo piano, che era stato 
annunziato da lei come se dovesse costarci 
130 miliardi, si 6 andato poi aggroviglianclo 
e ingigantendo sempre di pih sin che a u n  
certo momento 110 sentito dire che sarebbe 
costato all‘era.rio 300 miliardi. E sono invece 
40 o 45 i ii~iliardi, che, si noti bene, i n  iiessun 
caso chiedianio al sorriso bonario, ma duro, 
dell‘onorevole Pella. 

Io sono venuto qui oggi, dopo aver fatto 
niolte volte la strada e le scale del Ministero 
e tormentato societh concessionarie e amici . 

che sapessero imprestarmi questa possibilità 
di vederci chiaro in un problema che mi pa- 
re essenziale per la nazione, per questo be- 
nedetto paese, che di tanto in tanto affiora 
nei nostri discorsi e poi scompare, ed i: di- 
menticato. 

- me pareva che, parlando di un servizio 
essziizi~!~, di servizio fra i pih richiesti 
e fra i più importanti, si dovesse sentire un 
po’ la necessità di adeguarlo al ritmo di 
quella nuova struttura jndustriale, di quella 
nuova floridizza economica, di quel passcr 
gigante che il paese vuole conipiere; che si 
dovesse avvertire questa necessi tà di risol- 
vere un problema che - onorevole Bianco, 
su ciò sianio d’accordo - è un’problen~a che 
deve essere posto al paese e, per il paese, al 
Parlamento. 

BIANCO. Ma non il servizio uhico ! 
(Proteste al centro). 

SPOLETI, Relatore. Mi lasci proseguire. 
Io movevo da questo ragionamento: se tanto 
dà tanto, se sono stati impiegati dieci mi- 
liardi e ne abbiamo ricavato, in questi prinii 
cinque anni di attivtà aziendale delle due 
aziende (telefoni e poste), un pareggio e un 
avanzo, bisogna pur approvare e incorag- 
giare quest.0 niinistro che vuole costruiye, 
che non vuole dar modo all’onorevole Cle- 
rici di lamentare le deficienze dei circuiti 
che legano Roma a Milano, che non vuole 
dar modo all’onorevole Cerabolla di lamen- 
tare quanto avviene nella sua Lucania (I 
nella sua Canipania, nia vuole che anche la 
baita di montagna, di cui ha parlato 1’0110- 
revo!e Alessanclro Coppi, abbia da essere 
collegata come il pii1 disperso dei villaggi dj 
pescatori della mia Calabria. 

Pareva a me che fosse essenziale per 
l’economia del paese risolvere oggi questo 
problema che da anni viene dibattuto; ri- 
solverlo e dare uii -orientamento - onorevole 
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contradittore ! - a q11c1 ininistro clie voi 
avete accusato ed è qlii ortoclossaniente le- 
gato a una proposizione che per voi era 
ekemento e capo di accusa. Avete letto la 
lettera dell’onorewle Einaudi, clell’illustre 
( J  venerato Capo dellv Stato, che giunse n 
queste conclusioni, tliie aniii fa: (1 In conclu- 
sione, il mio avviso sareblie di iioii assumere 
inipegni per il nioiiiento, pur lasciando 
aperta la possi11iIitA di una ripresa di contatti)). 

Allora no11 era. miiiis tro l’onorevole Jer- 
volino, il miiiislro dcll’epoca era l’onorevole 
Merlin: e l’onorevolo Mcislin (e gih qualche 
cosa clie sia iiclla tradiziono biblica) se i l t e  
lavate le inaili ! &I comodo, come sarebbc 
stato coniotlissiino per me, restare inipassibilc 
di fronte a quanto qui avevo sentito, di fronte 
a quanto qui era avvenuto, e cavarniela ieri 
con dieci parolo (il inio predecossore t l ~ 1 -  
l’amo scorso, forso, 6 un uomo pii1 vissuto 
(li me). 

E allora, signori, 6 stato detto all’onorevole 
Jervolino, attraverso questa lettera del io&.$: 
t‘ bene non assuiiiere impegni, ma lasciare 
aperta la possibilitk d i  una ripresa di contatti. 
Ora, la prinia parte di questa conclusione, 
onorevole Jervolino, iioii andava a lei, perditi 
andava al niiiiistru del tempo, al quale si 
tliceva: in questo irioiiielito non facciamone 
iiiente. 

Sol i  rifarò la strada - vado sollecitaniente 
alla fine - per dire con quale prudenza di 
pensiero cib fosse stalo detto dall’onorevole 
Einaudi. Nel momento in ‘cui la lettera non 
poteva essere direlta all’onorevole Jervolino, 
a questo ministro in fieri, si diceva dall’ono- 
revole Presidente della Repubblica: non per- 
dete i contatti. E alloi~a clie cosa è avvenuto? 
Ghe l’onorevole Jervolino, ortodossamente 
fermo a quelle che erano le opinioni del Capo 
dello Statn, ha mantenuto i contatti; e un 
certo giorno si i! presentato al Senato, come 
alla Camera oggi, pcr fare proprio quello 
che, con parole d 1 1 i 2 ~ ,  con alteggiainento di 
sfida? aveva (letto lei, onorevole Bianco: 
ljovete presentarvi alle :hseniblee, dovete 
presentarvi al Parlanlento, dovete avere il 
consenso del paese. Niente deve essere fatto 
senza che il Parlamento lo voglia, quale 
rappresentante ed espressione legit Lima della 
volontà del paese. 

Onorevoli cdkgl i i~ la conclusione alla 
quale giungeva il ministro delle poste e 
teIeco~iiuiiicazioiii, parlando per la prima volta 
di questa vicenda al Senato, era questa: 
:I Onorevoli senatori, io non farò nulla fino a 
quando il Senato, la Camera dei deputati e 
i l  paese non mi avranno fatto coniprendere 

chiaramente e inequivocabilmente il loro 
pensiero in proposito D. 13 accontentato l’ono- 
revole Bianco. Ma fra quel 1947 e questo 
1949, fra la lettera Einaudi, con le sue sagge 
osservazioni e i suoi saggi consigli, e questo 
autunno 1949, 6 awenuto che tutto quanto 
era sottolineato dalla sapienza, dalla esperien- 
za e dalla saggezza del Capo del nostro Stato, 
tutto quanto veniva raccomandato al mini- 
stro dell’epoca, e quindi ai suoi successori, 
B stato fortunatamente posto in atto dal- 
l’onorevole Jervolino. Si diceva oneroso pcr 
lo Stato il 3 per cento da pagare alla societd. 
E l’onorevole Jervolino da avveduto e cauto 
amministratore della sua azienda, dal 3 per 
cento èpassato al 2,50 e dal 2,50 al 2 per cento. 

Diceva l’onorevole Einaudi: (i per carit8, 
noli si paghi in dollari ! $3 un guaio grosso per 
la finanza dello Stato che il pagamento a 
questa società debba avvenire in dollari 1).  E 
l’onorevole Jervolino, discutendo, nelle con- 
versazioni con questi rappresentanti della so- 
cietk, a poco a poco, 8 arrivato alla possi- 
bilitA di pagare soltaiito in lire italiane. 

Diceva l’onorevole Einaudi: (i venti anni 
(li controllo di questa I. T. T. ? venti anni 
sono troppi ! n. li: l’onowvole Jervolino dn 
20 B passato a 10 c da 10 a 5 soltanto. 

Si diceva: attent.i a che niente sfugga alle 
fabbriche italiane, clir! niente sia sottratto 
alla nianodopera italiana, che tutto sia fatto 
in Italia, che niente veiiga da questo amaro 
Atlantico che, guardate, dovrebbe far nau- 
fragare anche la povera barchetta delle poste 
e delle telecomunicazioni. E, onorevoli col- 
leghi, il ministro Jervolino anche in ciò ha 
appagato le esatte, le giuste, le legittime esi- 
genze dell’onorevole Einaudi. 

Ieri l’onorevole Bianco faceva passeg- 
giare per gli angiporti di non so quale città 
marinara d’Italia il colonnello Poletti. qui 
sulla piazza! - ha detto ieri - fi qui il 
colonnello Poletti ! S o n  solo, ma, accanto 
alla rappresentanza di terra, non mancava 
quella di mare: v’è anche l’anirniraglio Stone ! 
(non so se in presenza fisica o in ispirito!). 

13 noi vedevamo l’onorevole Jervolino, 
con questo grosso ingomhro del piano che 
deve rimodernare la struttura telefonica e 
telegrafica del nostro paese, fra l’ammi- 
raglio Stone e il coloririello Poletti in gita non 
propriamente turistica a Roma. 

Onorevoli colleghi, lasciamo le allegre 
fantasie; -la proposizione & questa: v’è un 
ministro delle poste che dice: le due aziende 
dello Stato vi ’hanno dato la prova di potere 
non solo reggersi con i propri mezzi, ma di 
potere a un certo nloniento pregare l’ono- 
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revole Pella di aprire una delle casseforti, non’ 
per dare, ma per ricevere il supero di gestione. 

Dice l’onorevole ministivo: (-la tenii la 130s- 
sibilità ch’io non chieda, e non guasti quindi 
il buon umore sempre sorridente dell’onore- 
vole Pella, ch’io non disturbi il piano E. R.. P., 
ch’io non mi presenti con il mio piattino per 
attingere a,  questo calderone. Vi chiedo che 
queste due aziende subiscano una trasfor- 
mazione amministrativa, economica, tecnica . 
- soprattutto tecnica - in modo che possano 
non solo non disturbare l’erario nia essere 
produttive per lo Stato o, quanto meno, 
per la collettivit8. Perché poi, onorevole 
Bianco, q u a n q  
impensato di trovarci fra le mani un paio 
di miliardi guadagnati dall’una o dall’altra 
azienda, potremmo anche tornare da voi a 
dirvi: che vogliamo farne? li versiamo allo 
Stato perché ne faccia ponti o scuole, oppure 
facciamo si che di questi miliardi godano 
gli utenti, goda la collettività, consentendo 
a un onorevole ministro di ribassare le’tariffe, 
e s s c ~ d s  q-dests tiri sei-vizio utiie appunto 
alla collettività ? 

A questi gravi e scandalosi problemi 
giungeva l’onorevole Jervolino. Che cosa 
altro vi si chiede ? Vi si dice: vi è un’azienda‘ 
dei telefoni e un’azienda delle poste e telegrafi; 
la cosa non va: i telegrafi non devono stare 
con le poste, devono stare con i telefoni, 
e la ragione è ovvia, intuitiva: il telegrafo 
non può fare la concorrenza al telefono: 
è la diligenza di fronte all’autopulman, è 
il monologo di fronte al dialogo. I1 telefono 
è la possibjlità di un ((sì))  immediato che 
conclude un contratto o... un matrimonio. 
Ma quando questa concorrenza non può 
essere sostenuta allora mettiamoli in colla- 
borazione. Vi è sempre la necessità di un 
telegrafo, vl‘ è sempre l a  necessità del docu- 
mento telegrafico dal punto di vista giuri- 
dico e commerciale. E allora,, in questo piano 
di trasformazione strutturale e tecnica, vi 
dico che le telescriventi, che sostituiranno 
l’apparato e l’alfabeto Morse, potranno por- 
tare a questo: che quel deficit che oggi con- 
trassegna il telegrafo non vi sia più. Per- 
ché la possibilità di utilizzazione con conve- 
nienza e con criterio di opportunità, lo sot- 
trarrà a questo senso di scostament,o nel 
quale lo tiene l’interesse pubblico. 

Che cosa vi dice ancora questo piano 
strutturale, questa trasformazione ? Vi dice, 
onorevole Clerici, che se vi è una deficienza, 
essa va colmata; se vi e un lamento, esso va 
ascoltato. Vi dice che, se tre cavi non bastano, 
v e  ne saranno ‘trecento, novecento. 

. .  

JERVOLINO, Ministro delle poste e deZZe 
telecomunicazioni. Novecentosessanta. 

SPOLETl, Relatore. Novecentosessanta. 
ECCO; non ero giunto a erudirmi compiuta- 
mente in proposito dall’onorevole Bianco. 
Ma anche quando fossero un po’ di meno, si 
tratta di questo: di stabilire due correnti di 
cavi coassiali, l’una in senso longitudinale 
nella penisola, dalla mia regione alla verde e 
montagnosa Bolzano, l’altra da Modane a 
Trieste, e di aver la possibilith attraverso po- 
chissimi collegamenti di ottenere una quantità 
tale di circuiti, da consentire non solo che sia 
eliminata l’attesa, ma che il mio dischetto di 
Reggio Calabria - attraverso una teleselet- 
tività, fornita dal meccanismo, che la nuova 
scienza ha gi8 dato e che è nel dominio di 
altre nazioni - mi segni (forse non subito, ma 
gradatamente a questo si giungerà, onorevole 
Clerici) il numero dell’abhonato di Milano : 
un primo numero mi porta in Lombardia, un 
secondo a Milano, un terzo nella mia casa di 
abitazione o presso il notaio col quale devo 
contrattare. 

V’B la possibilità, attraverso dei ponti- 
radio, di vedere collegati al continente sardi 
e siculi e anche gli isolani di Capri. 

Giunti a questo punto, l’on’orevole Jer- 
volino vi dice: v’è un piano, che mi consente 
di attuare questo progetto di trasforn-iazioni 
tecniche; piano che viene fornito da  questa 
societ&, che oggi servirebbe noi come ieri ha 
servito altri; una società che ha una inarca 
poco accreditala per l’oriente: perché viene 
dall’occidente. Oh; avesse un’altra sigla ! 
Sarebbe allora quanto di ,meglio offre la 
scienza di oggi e d i  domani. Ma viene dall’altra 
parte, quindi ci tu fra nell’Atlantico, che ormai 
sta a presidiare e a soniniergere, qualche volta, 
tutte le nostre discussioni. 

Niente è deciso, niente 6 stabilito: per 
cui dicevo all’onorevole interruttore: lasci 
ch’io giunga alla fine del mio discorso. 

Quale relat,ore, non inten?o discostarmi 
dall’onorevole ministro, che mi pone . in 
questa possibilita e in questa necessitii d i  
mettere innanzi all’opinione pubblica ed al 
Parlamento italiano un problema, chiedendo 
che esso sia risolto. 

Ma l’onorevole Bianco vuole che la Chmera. 
non senta, che il Senato non ascolti. o che si 
faccia di tutto perche questa buona volonta, 
questa iniziativa di ricostruzione sia soninier- 
sa, che si giunga alla parola ((scandalo )), 
che si annunzino documenti che non esi- 
stono, e che sia frustrata questa fat.ica che un 
italiano, un ministro della Repubblica italiana, 
fa  con l’arrampicarsi affannosamente con le 
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mani graffiate per giungere a una vetta, per 
raggiungere uno scopo, che è scopo econo- 
mico, e che darebbe la possibilitd -badate, 
onorevoli signori - di impiegare 20 mila unit& 
lavorative nei cinque anni per i quali deve 
durare l’esecuzione di questo piano. 

Signori, non ho ancora fatto niente, dice 
il ministro, non v’è nulla sulla carta, né io do- 
mani debbo portar nulla alle due Assemblee, 
perché sarà una convenzione che sfuggir& 
all’approvazione del Parlamento; ma, prima 
che questa convenzione sia stipulata, io voglio 
che si discuta, che mi si dia un orientamento. 
lo voglio, quanto meno, che, accanto a 
questo piano che ha iniziali straniere, mi si 
ponga un altro piano che non le abbia ma che 
valga quanto questo e che come questo sia 
convenientc. 

Questo problema bisogna risolverlo: voi 
siete qui per risolverlo, perché venga un 
benedetto giorno in cui questo ministro,al 
quale facciano incrociare le braccia e che 
vi ha-dimostrato di aver lavorato e di volere 
e di saper lavorare, si senta nella condizione 
(li poterlo attuare. Iyvrenio, oltre tutto, la 
possibilit8 di meglio allacciare la penisola 
con altri paesi che cominciano ad allontanarsi 
da noi, facendoci perdere della buona valuta. 
Bisogna considerare infine che sono anche 
diversi milioncini al giorno che vanno perduti 
per le 80 mila conversazioni cui non è possi- 
bile far fronte. 

Chi sa che tra i 960 circuiti che passano 
da questo cavo, e superano i confini e si esten- 
dono oltre i mari, non 960 ma un numero 
più modesto di lingue diverse non abbiano 
un giorno a dire una medesima parola, non 
abbiano un po’ ad intendersi in questo al- 
lacciamento tecnico e sentimentale. Chi sa 
che questm incontro non avvenga ! 

Onorevoli colleghi, non uccidiamo almeno 
la buona volontà, la premessa dell’annunzio 
natalizio. Sarà la pace domani, ma consen- 
tite che si abbia adesso almeno la buona 
volontB ! (Applausi al centro). 

PRESlDENTE. Ha facolta di parlare 
l’onorevole ministro delle poste e delle tele- 
comunicazioni. 

JERVOLIKO, Ministro delle poste c delle 
telecumunicazion i. I1 travaglio fisico, e aiiclic 
spirituale - che accompagna ogni persona la 
quale lavori con dedizione completa, con 
vera passione e con assoluta correttezza, 
(1 sia contrastata dalla incomprerisioiie, 
tlalle contraclizioni, dagli ostacoli e talvolta 
anclie tla penosi sospetti - ha avuto un 
conipenso nelle buone. confortevoli parole 
di tutti gli intc~venuti e in modo speciale 

degli onorevoli Clerici e Camposarcuno. Que- 
sto travaglio, onorevole Spoleti, è stato 
largamente compensato anche dal suo di- 
scorso, ma soprattutto dalla sua relazione 
esauriente, completa, pregevolissima, che io 
11011 solamente ho letta ma studiata, postil- 
lata e tenuta nella migliore considerazioiie. 

Ella poco fa, onorevole Spoleti, lameii- 
tava che la sua relazione non avesse avuto 
il suffragio di tutti quanti i nostri oiiorevoli 
colleghi; creda pure che essa merita, e avrii 
non solamente oggi, la riconoscenza, olt,tv 
che della mia amministrazione, del paest’: 
il che non è meno importante degli apprez- 
zamenti e della riconoscenza di questa Came- 
ra. Voglio dirle qualcosa di più. .La sua rela- 
azione (non è retorica: quanto sto per dire 
risponde a un profondo convincimento dell’a - 
nimo mio) è la pagina più bella che sia stata. 
scritta nella storia dell’amministrazione del- 
le poste e delle telecomunicazioni. 

[o noli mi attarderò molto sull’attiviiii 
inoltcplice e complessa svolta dalla li1 iil 

amministrazione sia per l’ampia relazioiit! 
da me fattn’al Sanato nel giugiiu del cor i~!~~t  t’ 

anno sia perchi!, come h o  gih rilevato, li1 
rt~lazionr~ tlcll’oiiorevole Spoleti k cmuricia - 
tissimn e ha messo sul candelabro qut:sLu 
povera e negletta amministrazione dandc 1 

così lo maggiori sodisfazioni ai miei colla- 
boratori, umili () meno umili, i quali, ono- 
revole Spoleti, le saranno, coine mo - me 
lo lasci ripetere - oltremodo riconoscenti. 

Sarò brevissimo. Non potrò però I ~ U I ~  

sottolineare alcune attivita particolari pcl’ 
inettere in evidenza i notevoli sforzi fatti 
dal inio Ministero e da colui che la fiducia 
del presidente del Consiglio dei ininjstl’i 
mantiene ancora a questo posto. E ciò per 
rilevare che la parola - forse noli control- 
lata - che ieri si è sentila in quest’aula, e 
stata ingiush. 

La Camera, iiel decorso aniio, mi denull- 
ziava un gravo inconveniente, che costituiva 
oggetto di seria preoccupaziont> per il Parla- 
niento e per il paese, P cioè l’enorme peso che 
l’animiriistrazione delle poste era costretta a 
sostenere il causa del notevolissimo deficit 
registrato nel bilancio dell’azienda delle poste 
e dei teleFrafi. Me ne fcci carico tentndu. 
come era mio dovere, nella massima consi- 
derazione le osservazioiii della Caniera; ora. 
checché ne pensi l’onorevole Bianco. la 
oculata amministrazione di 1111 anno ci 
ha permesso di raggiungere la meta deter- 
minata, ‘;ridurre cioè il deficit. Tale risul- 
tato sodisfacente è dovuto non solamente 
all’aumento delle tariffe postali ma, conle 
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ebbi occasione di dire al Senato, all’incre- 
mento del traffico, al riordinamento dei ser- 
vizi, alla migliore utilizzazione del perso- 
nale. 

H o  un personale esuberantissimo composto 
prevalentemente di avventizi, e questi ultimi 
(mi dispiace doverlo rilevare) non sono del 
tutto idonei. Comunque il maggiore accorgi- 
mento e stato adottato allo scopo di utiliz- 
zarli come meglio era possibile. La Camera 
apprezzerà - ne ho certezza - che il deficit 
dell’azienda delle poste e dei telegrafi (che è 
una delle due aziende di Stato che fanno capo 
al mio Ministero) da 20 miliardi è ridotto a 
8 miliardi. E se si tiene presente l’osservazione 
(ciò mi è stato detto quasi con tono di rim- 
provero dall’onorevole Bianco) che tanti ser- 
vizi vengono prestati in franchigia - tanti che 
non posso, per le difficoltà che trovo nelle 
leggi e nel regolamento della contabilità 
generale dello Stato, neppure contabilizzare - 
e che detti servizi in franchigia sono certa- 
mente dell’ordine di quasi 10 miliardi, si ha 
come conseguenza che il biiancio aeii’asieiida. 
delle poste e dei telegrafi a rigore non è pas- 
sivo ma attivo: detto bilancio difatti - se 
venissero contabilizzati i servizi in parola - 
presenterebbe un attivo di circa due miliardi. 
I1 che è elemento di grande conforto e di asso- 
luta tranquillità per l’awenire. (Applaus i ) .  

Se a ciò si aggiunge il notevole sforzo com- 
piuto dall’azienda dei telefoni, la quale (no- 
nostante le gravi difficoltà fra cui è costretta 
a lavorare ed il limitato numero di tecnici 
specializzati) presenta un bilancio, sia pure 
di previsione, con un netto di 3 miliardi 
e 200 milioni, mi pare valga la pena di 
sottolineare questo risultato, che deve essere 
conosciuto dal paese non per dare una legit- 
tima-sodisfazione al ministro, ma per dire una 
parola di plauso e di incoraggiamento ai 
carissimi miei collaboratori, che si sono sen- 
titi - lasciatemelo ripetere ancora uha volta - 
fino ad oggi troppo negletti mentre merite- 
rebbero di essere considerati ed aiutati con 
più eque norme legislative. 

Io non parlerò delle provvidenze adottate 
a favore del Mezzogiorno. L’onorevole Cam- 
posarcuno ha voluto sciogliere un inno di 
eccessiva benevolenza alla mia persona per 
avere tempestivamente e seriamente dato 
corso ad una legge, che era rimasta inoperante. 
Mentre rinnovo le mie -azioni di grazie 
all’onorevole Camposarcuno per le parole di 
cortesia tengo a dichiarare alla Camera che 
io non ho fat to  che il mio dovere e che con- 
tinuerò a farlo fino a quando resterò a que- 
sto posto. 

Certo mi è di grande conforto il’sentire 
che le promesse fatte nell’ottobre 1948 per 
questo problema (che era profondamente 
sentito e che per un complesso di circostanze 
non era stato risolto per alcuni anni) sono 
state mantenute nonostante le diEcoltà. 

A-questo punto mi corre l’obbligo di ripe- 
tere alla Camera ciò che tante volte ho avuto 
occasione di affermare pubblicamente - in 
occasione della inaugurazione di centrali e 
impianti telefonici nell’ Italia meridionale e 
nella Sardegna - che io mi sono attenuto 
rigorosamente alle direttive avute dal pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, il p a l e  ci 
incoraggia a .  perseverare in questo nosl;ro 
dovere di valorizzare e di aiutare, quant,o pii1 
è possibile, il Mezzogiorno d’Italia, tanto 
caro al cuore di noi figli di quella illenta 
ricca di sole ma anche di energiezcapaci e 
costruttive. 

Io non farò neppure cenno delle provvi- 
denze a favore del personale. Mi dispiace che 
nessuno me ne abbia fatto richiestaz(1’anno 
sc~i‘sa hz‘;:asnlt.o delle ... cariche a fondo a 
favore di questa branca cosi importante della 
mia amministrazione). Devo dire che a vali- 
taggio del personale e stato fatto tutto quello 
che era possibile nei limiti delle disponibilita. 
Non ultima ‘provvidenza, quanto mai impor- 
tante, B stata l’aver potuto concedere I‘au- 
meiito del cento per cento sulle competenze 
accessorie: il che deve tenere tranquillo il 
personale, il quale sa che il proprio ininislm 
- quando si tratta di provocare provvidenze 
giustificate - dedica tutte le sue migliori 
energie fino al raggiungimento della meta 
prefissa. 

l o  non vi parlerò neanche del disegiio tli 
legge contenente modificazioni all’ordiim- 
mento del personale dipendente dal Ministero 
delle poste e telecomunicazioni. Esistono no- 
tevoli disparità nell’ordinamento del perso- 
nale postetelegrafonico che - oltre ad essere cli 
grave disagio per il personale stesso - si riper- 
cuotono in iiiodo dannoso sulla eficienza e sul 
funzionamento della mia Amministrazione. 
I1 progetto di legge in parola e stato da me 
presentato al Consiglio dei ministri. Soiio 
sorte talune difficoltà di ordine prevalente- 
mente formale, per cui si è creduto necessaiio 
avere il parere dell’organo consultivo COI 11- 

petente. Detto progetto sarà portato al pros- 
simo Consiglio dei ministri - mi e stato assi- 
curato ciò dalla Presidenza - ed ho la cer- 
tezza che sarà senz’altro approvato. 

Xell’anno decorso - discutendosi il bilan- 
cio dell’eeercizio 1948-1949 - mi si prospettò 
l’arretratezza di alcuni servizi del mio Mini- 
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steru e fu invocato un atto coraggioso dir 
parte mia nell’affrontare definitivamente l’ar- 
duo problema c portarlo a soluzione. 

Ero convinto che una sana riforma strut- 
turale delle due aziende avrebbe eliminato i 
molti inconvenienti creati dalla legislazione 
fascista del 1925, che pesano in inodo assai 
dannoso sulla organizzazione tecnica ed eco- 
nomica dei servizi e quindi sulla eficienza 
degli stessi. 

Assunsi l’impegno che avrei presto pre- 
sentato al l’arlanienlo un disegno di legge 
per 1111~1. moderna riforma della struttura e 
del funzionamento della. mia amministrazione. 
Tale impegno f u  ripetuto dal presidente del 
Consiglio iiellc dichiarazioni programniaticlre 
Patte al Senato i l  1.5 dicem1)re 1048. 11 pro- 
getto di legge fu da mc personalnieiitc por- 
tato al Ministwo del tesoro il ’? fel)l)raio 1949 
ma, purtroppo, non ha ancora avuto i l  bene- 
stare necessario. Portare delle innovazioni 
sostanziali, proporzioiiatc all’iniportanza della 
attivitB che svolgono I’unn e l’altra azienda, 
non i: una cosa niolto semplice: e ciò nono- 
stante che nei due rami del Parlamento io 
abbia aviito il conforto di sentire rappresen- 
tanti (lei tliversi srt.torj invocare quelli che in 
sostanza sono i ciaiteri fondnnientitli cui si 
ispira la proposta rifonna. 

N o n  posso indugiarmi nel riferir(? tali. 
criteri fondamentali, ma cssi possono così 
riassumersi: a)  limitazione della struttura 
burocratici3 delle due aziende in modo da 
t*eiidere gli organi pih rispondenti alle esi- 
genze essenziali di una moderna organizza- 
zion e tecn i co-indus trial e: 1)) Iuiizionaiiiento 
amministrativo pii1 agile e rapido attraverso 
il perfezionamento degli speciali sistenii di 
ainniinistrazione e contabilità vigenti; c) de- 
centramento gerarchico e territoriale a Jsase 
regionale; tl) partecipazione del personale alla 
gestione delle aziende; e) partecipazione del 
personale agli utili; f) costituzione di un fondo 
di riserva per rinnovare gli impianti, così comc 

consentito al Ministero dei trasporti; g) pos- 
sibilita di acquistare parte delle quote o delle 
azioni delle societ8 concessiona~’ie, sia perché si 
attui la compartecipazione del capitale di 
Stato con quello privato, sia anche per potere 
escrcitare un pii1 diretto ed efficace controllo 
economico sulle societA esercenti servizi avuti 
i n  concessione. 

S o n  v i  far0 n e p p u ~ ~ ~  una lunga relazio- 
ne sull’argomento per me di importanza mas- 
sima (ed i: stata l’unica cosa di cui mi ha fatto 
lodc l’onorevole Bianco? di aver potenziato 
l’Istituto superiore delle telecomunicazioni, 
che ha avuto uomini, come dirigenti, di fa- 

ma nazionale e che era caduto ne1 piii triste* 
squallore. Basti ricordare che - per gli impor- 
tantissimi compiti scientifici, didattici e tccni- 
ci- ave~ ’a  appena un’assegnazione di 500 mila 
l i  ve. che non bastavano neppure per comprare 
le rivistr necessarie perché le due aziende di 
Stat,o si teiiessero al corrente sullo sviluppo 
della tecnica modernissima delle altre nazioni. 

Per creare un istitiito veramente K supe- 
riore 1) che acquisti nel campo scientifico e 
tecnico delle telecomunicazioni un prestigio 
notcvolc c che sia verainente utilo alle dut: 
aziende (li Stato i? di fondanlentale importanza 
che i l  personale dell’istituto venga reclutato 
fra i più valorosi elcnienti e chc ad essi sia 
fatto un trattament,o t:cononiico e di cari*iera 
prcsso a poco eguale a quello che vieno fatto 
da  imliistrie c socictn. private. ;Utrimenti il 
p~~d i l ema  non sarA inai risolto: e cih sarA d i  
supremo danno per lc due aziende. 

Per questo - superando noil lievi difli- 
colti1 - pci~nulii iente ho voluto aumt’ntart’ 
la assegnazione di 399 milioni e 500 mila lire, 
così chc oggi abbiamo la, sodisfazioiie d i  
pator dire che questo istituto ha una tlispo- 
nihilitd d i  fondi quale non ha neppure il CO- 
risiglio nazionale delle ricerche. (AppZn?&). 

I?? inutile sofi’crmarmi su11a importanza e 
aull’iilteriorc sviluppo chc dovrii avere ’ il 
detto Istituto superiore delle telecomunicri- 
zioni. Esso noli solo dovrh avocare alle tluc. 
azieride lavori che nttualrnente vengono conl- 
piiiti da societii private, ma dovi4 guida1.e e 
controllare t u t t e  le attivith nazionali delle 
telccoinunicazioni, dovrà efficacemente con- 
tribuire allo sviluppo della tecnica telefonica 
(tutti i sistenii oggi impiegati in Italia. sono 
esteri) in inodo che 1’I.talia ahhia, in questo 
canipo, il primato così come lo detiene in altri 
campi della elettrotecnica. Mi piacc. rilevare, 
a tale riguardo, che h o  creduto i,ecessario 
mandare all’estero i migliori tecnici delle due 
aziende, i quali sono stati presenti a tutt i  i 
congressi inteniazionnli. E tale partecipa- 
zibrie ci ha 1)wcurato questa grande sodi- 
sfazione: che nel prossinio anno il secondo 
congi~sso tlell’ Unionn in ternazionaie delle 
telecomunicazioni - che fra l’altro clovra 
assegnare le alte frequenze a tutte le sta- 
zioni di  radiodiffusione del niondo - si terrli 
a Firenze con la partecipazione di circa 400 
tecnici, che resteranno in Italia per quat- 
t.ro mesi jnteri. & una sodisfazione non tra- 
scurabile questa che - dopo il primo con- 
gresso internazionale, tenutosi nel Messico - 
sia stata scelta proprio l’Italia *per un conve- 
gno di una natura veramente e particolar- 
mente eccezionale: saranno presenti tut te  le 
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nazioni del mondo in quanto sono diretta- 
mente interessate al congresso in parola. 

Permettetemi, inoltre, di mettere in evi- 
denza un altro servizio importantissimo, che 
è poco conosciuto e di conseguenza non suffi- 
cientemente apprezzato: l’amusso dei versa- 
menti alle casse postali di risparmio per depo- 
siti su libretti nominativi o al portatore e 
per acquisto di buoni postali fruttiferi; non- 
ché il servizio dei conti correnti. Tali servizi 
- nonostante l’attrezzatura sia ancora arcaica 
e quindi non adeguata alle esigenze sempre 
crescenti - sono in continuo e sempre più 
promettente incremento, dovuto alla ricono- 
sciuta utilità degli stessi ed a.lla confermata 
fiducia degli utenti. 

I libretti a risparmio al 30 settembre 
1949 ci dànno questa somma: 65.813.063.000; 
i buoni fruttiferi acquistati fino a detta 
data ammontano a 392.440.421.000; i conti 
correnti segnano operazioni per 99.902.955.000. 
Nell’insieme abbiamo, la somma non indiffe- 
re_n_t.e di 55S.156.4.39.000 !ire. L’szicnda delle 
poste, se non assolvesse altro servizio che 
questo, per l’attività svolta in questo campo 
(tanto utile nel momento attuale, in cui si 
raccomanda a tutti gli italiani la maggiore 
persimonia per risanare l’economia del paese) 
meriterebbe una parola di alta considerazione 
se non addirittura di plauso riconoscente. 

La utilita della organizzazione dei ser- 
vizi a danaro dell’amministrazione postale 
è stata confermata di recente in occasione 
dello sciopero del personale della Banca 
d’Italia. fi noto, infatti, che in tale occasione 
l’azienda delle poste potette provvedere a 
numerose e complesse operazioni (332.586) 
per un importo di circa trenta miliardi, 
assicurando così la regolare continuita dei 
pagamenti specie a favore di categorie biso- 
gnose come i pensionati, gli impiegati, gli 
operai e vari altri prestatori di opera; che 
sarebbero stati messi a dura prova da uno 
sciopero che fosse durato, a lungo. 

E vengo brevemente a rispondere alle osser- 
vazioni che sono state fatte dai diversi oratori. 

L’onorevole Bianco ha detto che un mio 
chiodo fisso (lo stesso chiodo fisso del mini- 
stro del tesoro) è quello di portare il bilancio 
al pareggio. Gli rispondo senza risentimento 
alcuno perchè ciò costituisce motivo se non 
di orgoglio certo di legittima sodisfazione. 
Le ragioni della necessità del pareggio di 
bilancio di una qualsiasi azienda (grande o 
piccola che sia) sono ovvie. Esse sono state 
esposte con maggiore competenza e parola 
più autorevole dal collega ministro del tesoro. 
Quindi, non aggiungerò altro. 

Vorrei; però, domandare all’onorevole 
.Bianco; da semplice uomo della strada: 
come si fa ad amministrare un’axienda, 
anche la piccola azienda familiare; quando 
le spese sono notevolmente maggiori delle 
entrate? Amerei proprio avere su questo 
punto suggerimenti concreti, fattivi, conclu- 
sivi che mi sarebbero oltremodo utili. 

E vorrei formulare all’onorevole Bianco 
un altro quesito: come può il ministro an- 
dare incontro a tutte le necessita del perso- 
nale, che continuamente fa appello al cuore 
del capo dell’amministrazione per , ottenere 
quello che occorre alle necessità di vita? 
Quando si pensi che oltre 1‘83 per cento delle 
spese i: assorbito dal personale del Ministero, 
mi pare sia un dovere e non una colpa l’am- 
ministrare con tanta prudenza e con tanto 
rigore da ,conseguire un rigoroso pareggio 
fra l’entrata e la spesa. 

L’onorevole Bianco nel suo intervento 
ha prospettato u n  caso, che non meritava 

teva essermi comunicato privatamente): la 
soppressione della ricevitoria in DaffinA (pro- 
vincia di Catanzaro). opportuno precisare 
- come è stato comunicato all’onorevole 
Larussa, che aveva fatto la stessa richiesta - 
che la commissione centrale delle ricevitorie 
espresse parere di trasformare quella rice- 
vitoria postale in collettoria in considera- 
zione dello scarso traffico postale, che si 
verifica in quella zona. Trattasi di un ufficio 
collocato in una baracca, che serve appena 
572 abitanti, per i quali è pih che sufficiente 
un servizio di collettoria. Il Ministero, pur 
essendo sensibile - e verrò alla sua osserva- 
zione, onorevole Cerabona - alle necessita 
di piccoli raggruppamenti di abitanti nella 
montagna, nelle vallate e nelle campagne, 
ha il  dovere di preoccuparsi della migliore 
distribuzione dei servizi, che non possono 
essere istituiti o mantenuti conformemente 
ai desideri manifestati, quando la enorme 
spesa da sostenere o sostenuta (trattasi, 
talvolta, di parecchi milioni) non sia giustifi- 
cata. 

Essenziale è assicurare il servizio postale: 
il che a Dafinà si verifica; perciò, la lamen- 
tela non mi pare abbia fondamento. 

L‘onorevole Bianco ha poi accennato ad 
uno scandalo verificatosi a Matera e ha lamen- 
tato che nulla ancora sia stato fatto a carico di 
quel ricevitore postale. Al riguardo devo di- 
chiarare che appena informato dell’inconve- 
niente mandai immediatamente a Matera il 
più terribile degli ispettori postali (mi si con- 
senta questa qualifica, perché quell’ispettore è 

! ’Gf iGrc  di A P C A m n  >.7fCtn;+n . 
”13J”I ” I ;,,, 1 u v  :s AssGr‘b!es (p- 
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I veranieiile il terrore di tutti) a fare un’in- 
chiesta. Ne aspetto i risultati: naturalmente, 
quando li avrò, nori inancherò di adottare 
provvedinienti adeguati, come ho fatto in , 
iJtra occasione simile. 

L’onorevole Bianco poi ancora una volta 
ha ricordato una circolare, inviata dal di- 
rettore generale dell’azierida poste e telegrafi 
ai servizi dipendenti e ai direttori provinciali, 
perchP iion risparmino punizioni al personale 
quando i. nwessario: e ciò all’unico scopo - 
secondo l’onorevole Bianco - di incrementa- 
re la entrata di quel determinato capito- 
lo del bilancio. Noli comprendo perché 
l‘onorevole Bianco ce l’abbia tanto coli la 
circolarc in parola. Vuole forse premiare 
d o r o  che ilori fanno il proprio dovere ? 
L’aiiiio SCOI‘SO ebbi occasione di fare cenno 
di  una mia visita fatta all’improvviso i11 uii 
ufficio (li ltonia clovc dovevano prestare 
servizio circa 1.500 impiegati: moltissinii 
tlraiiu gli asstwti. Certo il ininistru non pub 
premiare chi ~1011 €a. i l  proprio dovere; vice- 
versa deve osigerr clie tutti lo compiallo con 
pronta volontj. E, SCI vi sono impiegati od 
+)perai chri restallo iPwiisi1)ili ai richiaikii. i 
t Lirigeriti devono purtroppo ricorrertt ancho 
itlln pi~iiizioni,  fra Ic qiiali la minima 6 l’am- 
lllc!lld;l. 

I.: vt.nianio allo spiiiosissinio proEdenia 
del piano dell’l. T. T. 

Non scenderò all’esanic particolareggiato 
del problema anzitutto perché su questo 
argomento, in diverse occasioni, ho diffusa- 
mente parlato (basterebbe richiamare il di- 
scorso che tenni al Senato il 18 novembre 
del decorso anno), e secondariamente perché 
il relatore, con efficacia vivissima ma soprat- 
tutto con precisione di dati, ha detto più di 
quanto avrei voluto dire io. Inoltre non 
lo faro per amore di brevitd e poi perché 
non desidero assolutamente fare polemiche. 
I1 problema è d’importanza tale che deve 
essere discusso serenamente sulla scorta di 
documenti e con l’intervento di tecnici com- 
petenti. Devo perb in ogni caso rettificare 
tutte le notizie inesatte riferite dall’onorevole 
Bianco a cominciare dalla fantastica cifra 
indicata come necessaria per l’attuazione di 
questo piano: trecento miliardi. Basta solo 
questa circostanza per rilevare come l’onore- 
1-ole Bianco non conosca a fondo il problema 
e colne egli, con eccessiva leggerezza, sia ve- 
nuto a ripetere in questa Camera i soliti 
luoghi comuni cui si riportano coloro che 
avversano quel piano senza averlo mai letto 
o coloro che ne contrastano l’attuazione sol 
perché vedono eventualmente pregiudicato 

i 
i 

il loro interesse di eseguire i lavori della 
ricostruzione. 

Ma, ripeto, non credo opportuno contro- 
battere una per una le affermazioni fatte a1 
riguardo dall’onorevole Bianco, anche per 
un’altra ragione. I1 presidente del Consiglio, 
al quale più volte ho parlato di questo pro- 
blema, prima di qualsiasi decisione da parte 
del Consiglio dei ministri, ha voluto investir- 
ne il Comitato interministeriale per la rico- 
struzione, il quale non ha ancora espresso 
il suo parere. Dunque, se vi è un organo 
-ed è il più competente- che deve ancora 
decidere al riguardo mi pare sia perfettamente 
inutile creare allarmi e sia soprattutto impru- 
dente parlare di scandali. Attendiamo perciò 
che prima sia deciso se il piano della 1. T. T. 
dovra essero attuato o no. 

Non posso tuttavia lasciar passare sotto 
silenzio alcune affermazioni dell’onorevole 
Bianco. La prima è di ordine tecnico e ri- 
guarda i cavi coassiali, che costituiscono - 
come 8, oramai, notoriamente riconosciuto 
- l’ultimo ritrovato della tecnica nel campo 
delle telecomunicazioni. L’onorevole Bianco 
ha detto: quel denaro lo potreste destinare 
pii1 utilmente soprattutto sowenendo il per- 
sonale che ha bisogno. Io non so se questo 
criterio sia da accogliere, dopo l’esaltazione, 
fatta dall’onorevole Clerici e dall’onorevole 
relatore, della importanza e della necessità 
che anche in Italia si adoperino in larga 
misura i cavi coassiali. Se il mio collega COI’- 
bellini avesse dovuto accogliere i criteri (poco 
tecnici) suggeriti dall’onorevole Bianco ed 
economizzare la spesa dei 400 miliardi oc- 
corsi per la ricostruzione, ma anche per il 
potenziamento ed il miglioramento, dei ser- 
vizi, noi viaggeremmo con i treni ccomnihus )) 
o addirittura con le carrozze a cavalli ! 

E non posso lasciar passare altre affer- 
mazioni, che sono gravi e che mi hanno’pro- 
fondamente addolorato. 

L’onorevole Bianco ha detto che ‘io non 
ho alcuna stima dei miei tecnici ed ha fatto 
quest’affermazione avendo nelle mani il testo 
del discorso da me tenuto al Senato il 18 
novembre 1948. Non ho bisogno di ripetere 
in questa Camera quello che, pubblicamente 
e ripetutamente, ho detto a proposito del per- 
sonale del mio Ministero ed in special modo 
dei tecnici. 

Proprio in quel discorso pronunciai que- 
ste testuali parole: ( (Ho dei funzionari i 
quali possono bene in questo come in altri 
settori gareggiare coi più valorosi tecnici 
specializzati nelle telecomunicazioni, ma sono 
pochissimi. Purt.roppo alcuni fra i funzionari 
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migliori si sono allontanati e vi è questa con- 
tinua tendenza ad allontanarsi dall’azienda 
di Stato e ad orientarsi verso l’industria pri- 
vata, dove ingegneri ed operai specializzati 
ricevono emolumenti di gran lunga supe- 
riori a quelli che dB lo Stato D. In quelle 
parole vi B non la disistima; vi sono l’elogio 

,e il rammarico da parte del ministro com- 
petente di vedersi privato della importante, 
preziosa e necessaria collaborazione di taluni 
suoi tecnici. 

E vi 6 un altro punto (in questo mio 
discorso fatto al Senato nel novembre del 
1948) in cui solennemente affermo: (( Io vor- 
Pei dire qualcosa di più: nessuno più di me, 
consentitemi questo orgoglio (ne ho dato 
prova indubbia nel discorso che ho avuto 
.l’onore di fare in quest’aula e in quello 
tenuto alla Camera dei deputati) ha riven- 
dicato la dignità e il prestigio dei miei fun- 
zionari. I miei sforzi quotidiani sono diretti 
allo scopo di elevare sempre più il tono del 
mio dicastero, che nella estimazione comune 
non è tenuto nei duvuio coiiio. Ma altro B 
fare degli sforzi, altro è dissimularsi la realtà, 
che io non posso mutare in breve volgere 
di tempo D. - 

Io- non so quale sia stata la fonte a’ cui 
abbia attinto l’onorevole Bianco per farmi 
un’accusa cosi grave che mi porrebbe in 
una condizione di vero disagio verso i miei 
carissimi ed anche devotissimi collaboratori. 
Devotissimi, ho detto, perché in una recente 
manifestazione mi hanno dato una prova così 
tangibile del loro sincero attaccamento che 
mi ha commosso. H o  voluto così rettificare 
una grave affermazione, che non deve 
rimanere negli atti del Parlamento senza la 
necessaria smentita da parte del niini.stro 
responsabile. 

L’onorevole Bianco ha fatto, poi, un’al- 
tra affermazione egualmenEe grave. Egli ha 
detto che io desidero far trovare il paese di 
fronte al fatto compiuto, cioè di fronte al- 
l’attuazione del piano I. T. T. 

Già l’onorevole relatore ha precisato il 
mio atteggiamento al riguardo. Ma permette- 
temi che io legga, sempre dal richiamato mio 
discorso, i punti nei quali mi espressi per- 
fettamente in senso contrario. Nel discorso 
fat to  al Senato il 18 novembre dissi: (( Cre- 
devo, col discorso fatto in sede di discussione 
del bilancio e al Senato e alla Camera, di 
avere fornito al Parlamento e al paese le 
notizie utili perché mi facessero conoscere 
(il Parlamento e il paese) la propria opinione 
.al riguardo D. E soggiunsi: (( Forse non sono 
.stato chiaro. Ringrazio i senatori Benedetti 

e Conti che mi offrono l’occasione di parlare 
ancora una volta su questo problema 1). 

E ne parlai ampiamente fino al  punto da 
trattenermi quasi due ore su di‘esso. 

E infine quando il senatore Conti insi- 
s tè  a che io presentassi la copia della con- 
venzione (che poi fra l’altro non è stata 
redatta perché non esiste ancora la decisione 
se attuare o no il piano I. T. T.) io feci 
presente che la facoltà di stipulare un con- 
tratto rientra nella competenza del potere ese- 
cutivo e che non potevo presentarmi né alle 
Commissioni né al Parlamento per fare ap- 
provare una convenzione, e dissi: (( Se non siete 
sodisfatti di queste esaurienti risposte che 
io vi ho dato, e se 10 ritenete- necessario, pre- 
sentate una mozione sulla quale si potrii 
discutere ancora piìi ampiamente n. Non so 
se questo linguaggio è italiano o se, viceversa, 
è russo. Credo di avere chiaraniente invocato 
la collaborazione di tutti coloro che si interes- 
sano al problema (e la invoco ancora oggi) 
perché - nella ipotesi che l’organo compe- 
tente, che st. stud-iando il problema, deci- 
da di passare all’attuazione - mi si dia 
una assistenza autorevole e serena perché, 
sugli interessi di gruppi privati, prevalga il 
supremo interesse della collettività. Da quanto 
premesso dèvo concludere che o il problema 
della I. T. T. non 6 stato compreso nella sua 
importanza, oppure chi ne contrasta l’attua- 
zione non si rende conto che, così operando, 
finisce col tutelare gli interessi di determinati 
gruppi, che lavorano in regime di monopolio: 
il che io desidero vivamente evitare nell’in- 
teresse della mia Amministrazione e, soprat- 
tutto, nell’interesse di quelle industrie che 
non . possono sostenere la concorrenza dei 
detti gruppi, i quali - e ciò, purtroppo, non 
viene avvertito - sono collegati proprio con 
la S. T. T. C. 

TJnificazione e nazionalizzazione dei ser- 
vizi. Credo stavolta di ripetere esattamente 
la terminologia usata dall‘onorevole Bianco 
(egli si è lamentato perfino che io nel decorso 
anno gli abbia attribuito cosa diversa da 
quella da lui detta). Al riguardo dirò chiara- 
mente il mio pensiero. 

Ero favorevole alla nazionalizzazione dei 
servizi di pubblico interesse anche perché la 
dottrina sociale cattolica, alla cui scuola mi 
sono formato, non è assolutamente a ciò con- 
traria. I1 Santo Pa.dre Pio XII, in un discorso, 
tenuto in epoca non molto lontana, ha pre- 
cisato a quali condizioni e possibile arrivare 
anche alla nazionalizzazione di alcuni deter- 
minati servizi e di alcune determinate in- 
dustrie. Ma vorrei fare delle osservazioni che 
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sono frutto dell’esperienza (purtroppo la teo- 
ria è contrast.ata dalla pratica, che - facen- 
doci trovare di fronte a difficoltà serie - 
finisce coll’esercitare una notevole influenza 
anche sulle nozioni dottrinali acquisite). 

L*esperimento non breve di vita di Go- 
verno mi ha fatto accorgere che la naziona- 
lizzazione dei servizi di pubblico interesse 
- bella, idealmente considerata - offre mi- 
nori vantaggi nella realtà. Quando si pensi 
che un servizio fatto da un’industria privata 
6 assolto con personale numericamente in- 
feriore a quello impiegato dallo Stato; quando 
si pensi alla maggiore spesa e quindi al mag- 
gior costo (che 6 la conseguenza immediata) 
del servizio disimpegnato dallo Stato; quando 
si pensi che - nelle aziende di Stato, come 
quelle che fanno capo al Ministero delle 
poste e telecomunicazioni - vi è una minore 
prontezza nei provvedimenti a causa delle 
necessarie formalità burocratiche contro cui 
tutti insorgiamo (il ministro non ha neppure 
la possibilità di stornare una somma da un 
capitolo all’altro, mentre il privato ha com- 
pleta libertà di azione quando l’urgenza lo 
richiede); quando si pensi all’impossibilità 
di eseguire spese superiori a quelle autoriz- 
zate (il che rende inattuabili sane riforme che 
- se eseguite a tempo - si tradurrebbero in un 
vantaggio tecnico, sociale ed economico) io 
debbo trarre la conseguenza che la naziona- 
lizzazione - salvo radicali riforme nella strut- 
tura burocratica dello Stato - non è possibile 
attuarla. 

Né mi pare possibile - allo stato delle 
cose - attuare la unificazione di tutti i servizi 
concessi, e cib per una duplice considera- 
zione. 

Anzitutto le cinque societa concessionarie. 
dei telefoni - ciò B a conoscenza di tutti - 
hanno adottato sistemi diversi nei loro im- 
pianti, sì che tale diversità di tecnica provo- 
cherebbe spese non indifferenti nella ipotesi 
di unificazione dei servizi concessi. E, poi, l’a- 
zienda di Stato dei telefoni, se, fino ad oggi, 
non ha potuto attuare un vasto piano di rico- 
struzione, potenziamento ed ampliamento del- 
le linee telefoniche per mancanza dei necessari 
aiuti economici, dove troverebbe i fondi in- 
dispensabili per riscattare i servizi concessi 
ed unificarli ? 
. E ciò senza trascurare che la mancata 
unificazione dei servizi, se presenta difficoltà, 
che anche io riconosco, come feci noto nel 
decorso anno, ha in compenso questo van- 
-taggio: provoca una gara di emulazione fra 
-le diverse società concessionarie, le quali, sotto 
il costante controllo dello Stato, fanno sforzi 

continui per attuare la tecnica piu perfezio- 
nata e più utile agli utenti del servizio. 

Inoltre l’onorevole Bianco parlava, ieri, 
di scadenza dei contratti esistenti coli le 
cinque società italiane. La cosa non è esalta. 
La convenzione (che non ho stipulata io, 
né venne sottoscritta dai miei immediati 
predecessori) contiene una clausola in virtia 
della quale lo Stato, allo scadere dei venti- 
cinque anni, ha diritto al rissatto. Questa 15 
una cosa ben diversa. Quindi il diritto delle 
concessionarie a permanere nelle condizioni 
attuali (a invocare cioè la prosecuzione della 
concessione) non potrà essere negato: a mio 
avviso, che con un provvedimento di legge; 
provvedimento che io, per il rispetto dovuto 
ai principi democratici e per tutte le osserva- 
zioni che ho avuto l’onore di sottomettere 
all’attenzione della Camera, noli credo op- 
portuno di dover proporre. 

Parlando su questo argomento - mentre 
rinriovo alla Camera le assicurazioni che la 
vigilanza su tutti i servizi concessi sarà con- 
tinuata con assoluto rigore, perché i detti 
servizi siano assolti cori la piena sodisfazione 
delle giuste esigenze degli utenti - voglio 
manifestare la mia sodisfazione alle societti 
concessionarie. Vi sono stati dei momen 1 i 
in cui i rappresentanti di dette societh si 
sono lamentati per la durezza con cui io li 
avevo trattati. Devo dire che dal dicembre 
del 1948 le società concessionarie sono state 
molto sensibili alle premure loro. rivolte ed 
hanno assecondato il mio desiderio di realiz- 
zare quel pur minimo, ridottissimo program- 
ma (che purtroppo si trascinava da due anni) 
di istituire il telefono riei comuni del Mezzo- 
giorno d’Italia. Ne ha dato atto poco fa 
l’onorevole Camposarcurio; per cui da questo 
banco rivolgo alle società in parola una paro- 
la di compiacimento e di incoraggiamento a 
perseverare nel lavoro iniziato. Ed anticipo 
qui la risposta ad altri interventi. Io ho la 
certezza che le societk piu volte da me citatc, 
con la stessa sensibilit& e docilità con cui 
hanno accolto le mie precedenti premure per 
l’attuazione della prima parte del program- 
ma, vorranno tenere presenti tutte le osser- 
vazioni e richieste che mi sono state fatte in 
questa discussione. Solamente così potranno 
ulteriormente meritare la considerazione del 
ministro e, piu di tutto, In fiducia e la estima- 
zione degli utenti. 

E ancora un’altra parola per la R. -i. I. 
fi noto che recentemente a Venezia (in occa- 
sione del conferimento del c( premio Italia 
nella gara cui hanno partecipato numerose 
nazioni) e prima ancora a Milano (inaugu- 
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rando il congresso internazionale della tele- 
visione) io abbia espresso il mio compia- 
cimento alla R, A. I. Rinnovo tali sentimenti 
in modo particolare al dinamico presidente, 
onorevole Spataro, certo che la R. .4. I. 
- sotto la sua guida - saprà assolvere il 
delicato compito educativo, artistico, so- 
ciale senza mai venir meno ai suoi doveri 
verso il paese. 

L’onorevole Clerici ha; avuto parole di 
una bontà eccezionale. L’ho già ringra- 
ziato perche mi ha fatto veramente piacere 
sentir riconoscere che le osservazioni prospet- 
tatemi nel decorso anno sono state tutte accol- 
te. Mi ha dato atto di ciò: il che torna di grande 
confort,o anche ai miei collaboratori e ai 
miei dipendenti. Le sue parole - che sono 
quelle di un uomo che conosce i problemi 
del mio Ministero - costituiscono un premio 
per chi lavora, nel silenzio, fra difficoltà 
non sempre conosciute. 

Egli ha, però, lamentato il perdurare 
del disservizio telefonico. Non voglio leggere 
tutte le provvidenze che sono state attuate 
in proposito, ma devo ricordare, perchk 
resti negli atti di questo dibattito, che pur non 
avendo potuto iniziare i lavori di ricostru- 
zione, ampliamento e potenziamento delle 
linee telefoniche con l’immediato uso dei 
cavi coassiali, il mio Ministero non è rimasto 
inoperoso. Chè anzi. dal dicembre 1948 ad 
oggi i .lavori procedono con ritmo crescente 
e sarannq proseguiti con maggiore celerità., 
avendo io già ottenuto l’approvazione, in 
un recente Consiglio dei ministri, di un pre- 
stito di venticinque miliardi da parte della 
Cassa depositi e prestiti. 

Fra i miglioramenti apportati alla rete 
’ telefonica vi i: quello del servizio celere, il 

quale oggi si svolge in Italia con sei cir- 
cuiti da2 Torino verso Genova; con altri sei 
da Genova verso Torino; dodici circuiti fra 
Torino e Milano e altri dodici fra Milano e 
Torino; poi ancora sedici circuiti fra Milano 
e Genova e sedici fra Genova e Milano; poi 
infine quattro circuiti fra Milano e Roma, 
due circuiti fra Genova e Roma e due cir- 
cuiti fra Bari e Roma. Tale servizio a chia- 
mata diretta da operatrice ad abbonato 
verrà presto notevolmente aumentato per 
raggiungere un tota.le di 328 circuiti ce- 
leri. 

lo ho avuto la sodisfazione, recandomi 
a visitare la Fiera del levante, di constatare 
che numerose persone - attratte dalla novità 
del servizio telesezionato - si avvalevano 
del telefono non - a  scopo di necessità ma 
per la sodjsfazione di chiamare, diretta- 

‘ 

mente dalla cabina e senza bisogno di inter- 
mediario, parenti o amici di Roma. 

Non riferisco tutte le altre provvidenze 
attuate sempre per amore di brevità, ma molt0 
meriterebbero di essere ricordate anche per 
rispondere ad un’altra ‘affermazione dell’o- 
norevole Bianco: che il ministro, non avendo 
potuto attuare il piano I. T. T.,. è rimasto 
inoperoso compiendo così addirittura un 
atto gravemente ri’provevole. Ripeto che sola- 
mente nel dicembre 1948 i lavori di rico- 
struzione delle linee telefoniche - che erano 
rimasti sospesi (non so pei; quale ragione n6 
intendo farne carico ad alcunn) - hanno avuto 
inizio, e oggi proseguono con un iitmd assai 
celere, per cui i 10 miliardi - gli unici asse- 
gnati all’azienda di Stato ’ dei telefoni che 
non fossero stati spesi -’ sono stati impegna- 
ti fino all’uItimo centesimo. Tanto è vero 
che ora ho avuto bisogno di ricorrere, per 
anda,re avanti nei lavori, al sovvenzionamento 
di altri cospicui mezzi. Quindi, non ha fon- 
damento alcuno quest’altra accusa, che mi 
è stata fatta dall’onorevole Bianco, di aver 
trascurato di compieye il mio dovere. T fatti 
testimoniano, in forma eloquente, proprio 
il contrario. 

L’onorevole Clerici voleva sapere quali 
siano gli oneri inerenti al mutuo con la Cassa 
depositi e prestiti. Mi. pare che gli interessi 
siano del 4,80 per cento all’anno. 

L’onorevole Clerici mi ha poi raccoman- 
dato di proseguire nel piano di ricostru- 
zione e di spendere la somma di 25 miliardi 
nel più. breve tempo possibile in modo da 
assicurare un servizio telefonico di piena sodi- 
sfazione degli utenti. Stia tranquillo: lo farò 
con tutta, celerità, per non dire altro, appena 
ne avrò la possi,bilità. Anzi potrei dire che 
ho quasi già impegnato la somma prima 
ancora di averla, prima ancora cioè che il 
progetto di legge per il mutuo venga appro- 
vato dal Parlamento. A favore della, urgenza 
dei lavori stanno ragioni di prestigio della 
mia Amministrazione, l’interesse degli utenti, 
e motivi sociali: è necessario non far mancare 
l’indispensabile lavoro alle ditte specializzate. 

Per la rinnovazione delle concessioni mi 
riporto a quanto ho già detto rispondend-o 
all’onorevole Bianco. 

All’onorevole Camposarcuno - che si e 
dichiarato pienamente sodisfatto per la isti- 
tuzione dei telegrafi in tutta la regione del 
Molise- do assicurazione che per i collega- 
menti dei grandi centri con Roma e le altre 
città principali provvederemo appena sarà 
possibile attuare il piano di ampliamento dei 
telefoni: occorre superare tante difficoltA ed 
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eliniinare tante deficienze che non sono 
semplicemente quelle che mi vengono denun- 
ziate dalla sua regione. Purtroppo, deficienze 
ve ne sono da per tutto; ma la colpa non è 
clell’Amministrazione e tanto meno mia: le 
ragioni sono note ne intendo ripeterle. Farò 
del tutto per eliminare gli inconvenienti che 
sono stati ricordati ed ho la certezza che 
anche la società (c Timo )) farà tutto il pos- 
sibile per rendersi, come gi8 si è resa, bene- 
ilimita della regione molisana. 

Onorevoli colleghi, volgo seilz’alLro alla 
f i r i e  G rinunzio anche a ricorrere ad una con- 
clusione enfatica, perchi! - se mi permettete - 
l’Pt1fiiSi sta irei fatti e nei dati che sono stati 
sottolinea.ti nella relazione e nella discussione 
svoltasi stamani. 
’ Noil posso però conclucltw questo mio 
discorso senza mandare ancora una volta 
dall’intimo dell’animo niio UII vivo ringrazia- 
Iricnto a tutti i miei collaboratori e a tutti i 
niioi dlipcndenti, dal più elevato in grado al 
più umile, ma perché più umile noli meno im- 
portante per la funzione che assolve nelle due 
azioiitle di Stato. 

Gonsnntito che un particolarissimo riii- 
graziamento io rivolga si trlcgrafìci c: a i  tele- 
Iotiici i quali, in quest’ultimo doloroso evento 
- cho tanti danni e tan1,i lutti ha apportato 
alla niia amatissima regione campana - hanno 
(lato prova indubbia di prolttezza nell’ese- 
cuzione delle riparazioni, di abnegazione, 
(li sacrificio, e starei per dire addirittura di 
eroismo. Io - che ho avuto l’occasione di re- 
carmi nei luoghi sinistrati ed ho personalmente 
constatato il fervore, la insonne attivita, 
l’assoluta abnegazione nell’adempimento del 
dovere di questi miei carissimi collaboratori - 
sento il dovere di additarli alla vostra ammi- 
razione. Essi mi permettono di poter conclu- 
dere questo inio dire affermando di sentirmi 
orgoglioso di essere a capo di questa Ammini- 
strazione che, pur lavorando in silenzio, nie- 
rita di essere considerata nella sua vera luce, 
perché è un’ Amniinistrazione che ha già 
reso, e_render& nell’avvenire, notevoli servigi 
al nostro paese. (T’ivissinii cipplausi -- Con- 
gratulazioni). 

PRESIDESTE. Passiamo ‘gli ordini del 
qiomo. Se ne dia lettura. 

GUXD-ALWPI, Segretario, itlggt: : 

La Camera, 
considerato che il servizio delle poste e 

telecomunicazioni è di primaria, essenziale 
importanza; 

ritenuto che la gestione di tale servizio 
con criterio prevalentemente industriale è da 

approvarsi, ma va contemperato con l’altro di 
estendere i l  servizio medesimo in modo che 
a tutti i cittadini sia dato fruirne senza ecces- 
sivo incomodo; 

ricordato che, specie in talune zone di 
montagna la scarsezza di uffici postali - in 
relazione anche alle %distanze, alla percorri- 
bilità, alle condizioni climateriche - è tale 
da privare praticamente gruppi numerosi di 
popolazione del servizio de quo o da renderne 
estremamente disagevole, e quintdi assai li- 
mitato, l’uso; 

richiamato il capoverso ,dell’articolo 44 
della Costituzione ((( la legge dispone provve- 
dimenti a favoye delle zone montane ))), 

invita 
i l  Governo od in particolare il ministro com- 
petente ad adottare provvedimenti che val- 
gano a dirimere - sia pure gradualmente e 
tenute presenti le esigenze del bilancio - la 
sopra lamentata situazione di fatto. 

COPPI XLESSAND~O. 

La CiLmcra, 

ritenuto che le ;unministrazioni comu- 
ml i  della Kepubb!ica sono tenute ad adcm- 
piere a tutta una serie di incarichi richiesti 
dallo Stato Senzil la minima controprestazionc, 
con nvtcvolc aggravi0 di spese di cancelleria, 
di pcrsonale e postali, ’ 

ritenuta l’assoluta insufficienza delle ri- 
duzioni e franchigie attualmente accordate ai 
comuni, 

fa voti 
perche il carteggio ufficiale che i sindaci si 
scambiano fra loro o che indirizzano ad uffici 
aventi titolo alla esenzione, abbia corso in 
franchigis e perché la franchigia sia estesa dl 
caso di raccomandazione e di assicurazione. 

BIANCO, CAPALOZZA, DIAZ LAURA, Buz- 
ZELLI, NATALI ADA, STUANI, BOTTO- 
NELLI.  

La Camera, 
tenuto conto che la mancanza di telefono 

in 474 comuni dell’Italia meridionale ed insu- 
lare non 6 condizione confacente all’attualc 
stato di progresso della vita civile, ed alla ne- 
cessità di rapide e facili comunicazioni, e con- 
trasta con la legge.30 giugno 1947, n. 783, 

invita il Governo 
a far sì che con successivi stanziamenti ven- 
gano forniti di telefono i comuni che ne sono 
sprovvisti. 

PUGLIESE, LARUSSA, TURNATURI. 
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La Camera, 
considerato che la istituzione dei conta- 

tori telefonici costituisce un aggravi0 consi- 
derevole per gli utenti; 

considerato che il conteggio è affidato 
senza alcun controllo alla società, 

invita il Governo 
a volerli abolire, o a renderli più sopportabili, 
con l’aumento del numero di unità, trovando 
un idoneo, mezzo per i l  controllo del numero 
delle conversazioni. 

Considerando poi che, specie nel Mezzo- 
giorno, la insufficienza di strade, lascia iso- 
late contrade e frazioni popolose, senza co- 
municazioni di sorta, 

invita il Governo 
.itd istituire nelle frazioni, distanti dai comu- 
ni ai quali esse appartengono, colletterie po- 
stali, dando così alle popolazioni un minimo 
mezzo per sottrarsi ad un inumano isola- 
mento. 

CERARONA, GRAMNTATTCI?. 

La Camera, 
attesa la necessità di migliorare l’attuale 

servizio di comunicazioni telefoniche di molti 
,comuni dell’It.alia meridionale; 

considerato che Brindisi, capoluogo di 
provincia, centro importante per le attività 
commerciali ed industriali e porto internazio- 
nale di primo ordine, che collega l’Italia .a 
molti paesi dell’oriente i! uno dei pochissimi 
centri che non sia collegato con Roma con 
cavo telefonico diretto; 

invita il Governo 
a provvedere autorizzando la spesa necessaria 
o quanto meno, in linea provvisoria, a far 
usufruire la S.E:T. di una delle varie comu- 
nicazioni dirette dello Stato attualmente esi- 
stenti. 

.GUADALUPI. 

o La Camera, 
considerato che in virti3 del decreto-legge 

22 dicembre 1945, n. 825 dello statuto specia- 
le di autonomia per il Trentino-Alto Adige e 
degli accordi italo-austriaci di Parigi del 6 set- 
tembre 1946 la popolazione della provincia di 
Bolzano ha il diritto di servirsi in tutti i rap- 
porti con gli uffici postelegrafici della lingua 
tedesca, e.che per mancanza di personale bi- 
lingue queste disposizioni non hanno finora 
potuto essere attuate che parzialmente, 

invita il Governo 
a predisporre quanto prima gli opportuni 
provvedimenti legislativi riguardanti l’assun- 

zione di personale bilingue da immettersi 
presso tutti gli uffici della provincia d i  Bol- 
zano dipendenti dal Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni, in modo da garantire 
la più rapida applicazione possibile della bi- 
linguità in detti uffici. 

EBNER, VOLGGER. 

PRESIDENTE. Qual’è il parere del Go- 
veimo sugli ordini uel &mio presentati? 

JERVOLINO, Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. Accetto senz’altro l’ordine 
del giorno Coppi: esso non mi obbliga ad at- 
tuare subito quello che mi sto sforzando di 
fare, ma invita il Governo ad adottare prov- 
vedimenti opportuni (( gradualmente )) e 8 te- 
nendo presenti le esigenze del bilancio $). 

Sottolineo queste due espressioni. 
Mi dispiace di non potere accettare l’or- 

dine del giorno Bianco. Fino a quando io 
non sarò autorizzato a contabilizzare i servizi 
in franchigia e fino a quando non mi sarò 
to!to dalla ?.esta il (( chiocin I) di 3,rriva.m al 
pareggio del bilancio delle aziende postali e 
telegrafiche, non posso aggravare neppure di 
una minima somma l’amministrazione, an- 
che perché il precedente verrebbe invocato 
da altre amministrazioni, e quindi mi tro- 
verei a dover fare macchina indietro. 

Accolgo viceversa come raccomandazione 
l’ordine del giorno Pugliese, anche perché 
i voti contenutivi sono ormai in via di totale 
attuazione. H o  chiesto un miliardo, perché 
1400 comuni in Italia non hanno ancora il 
telefono: mi pare che sia il minimo indispen- 
sabile segno di civiltà, che noi dobbiamo dare 
a questi comuni. Stia tranquillo l’onorevole 
Pugliese che da parte mia persevererò in 
questa politica, che del resto è la politica che 
mi è stata dettata dalla volontà esplicita 
dell’onorevole presidente del Consiglio. 

L’ordine del giorno dell’onorevole Cera- 
bona è diviso in due parti: la prima riguarda 
l’abolizione dei contatori telefonici. Creda 
pure che tutto quello che si scrive al riguardo 
non risponde, per lo meno del tutto, a verità. 
H o  avuto delle denunzie specifiche. Ebbene, 
io ho fatto l’esperienza a cominciare da casa 
mia: ho dovuto convenire con la società che 
il conteggio era preciso. 

Non è assolutamente esatto che il conta- 
tore sia stato messo nell’mteresse delle so- 
cietà concessionarie. Vi sono due ragioni: 
la prima è che il contatore esiste in tutte le 
altre nazioni civili, specialmente in America, 
dove la telefonia ha il massimo sviluppo; ma 
vi P anche una ragione altamente educativa, 
quella, di evitare gli abusi nella durata delle 
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telefonate: abusi che vanno a danno della col- 
lettività. 

L’onorevole Cerabona domanda perché il 
contatore telefonico! come tutti gli altri con- 
tatori, non è installato presso l’utente. Per 
attuare questo, data la natura speciale di 
questo contatore, bisognerebbe spendere som- 
me considerevoli, come risulta da calcoli fatti, 
su mia richiesta, dalle società concessionarie. 

Non B neppure vero che noi non control- 
liamo i contatori. Il controllo viene esercitato 
ed abbiamo constatato che gli errori tal- 
volta sono più in danno della società che in 
danno dell’utente. La disgrazia è che oggi la 
conversazione telefonica, aumentata di 20 
volte rispetto all’anteguerra, costa quel che 
costaled alla fine del trimestre arriva una nota 
elevata, non’ perché vi siano errori, ma 
perché le tariffe sono aumentate. Io::.non 
posso neanche lontanamente pensare a rive- 
dere : le tariffe per una diminuzione delle 
stesse perché in correlazione con le altre 
tariffe quelle telefoniche sono, non dico le 
piùPmodeste, ma le meno care. 

CERABONA. Ma io ho fatto una suhor- 
tlinata per il numero delle u n i t i  

JERVOLINO, Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. Vedremo se è possibile 
aumentare il numero delle unità. 

Per quanto riguarda la seconda parte 
dell’ordine del giorno, le condizioni della 
Basilicata mi sono ben note. All’onorevole 
Cerabona vorrei dire che la Basilicata e 
vicina al mio cuore: in quella regione ho dei 
parenti e vi sono stato più volte. L’ordine del 
giorno però, cosi com’è formulato, non‘; posso 
accettarlo. Se l’onorevole Cera’bona lo trasfor- 
merà in modo analogo a quello dell’onorevole 
Coppi (e cioè che il ministro competente stu- 
di i provvedimenti opportuni tenendo presenti 
le esigenze del bilancio e la possibilitil cli 
attuare quei prowedimenti), io accetterò l’or- 
dine del giorno come ho accettato quello del- 
l’onorevole Coppi. 

All’onorevole Guadalupi devo dire che la 
condizione di Brindisi è particolarmente 
tenuta presente dal Ministero; anzi ho l’im- 
pressione che Taranto, Brindisi e Bari sa- 
ranno collegate insieme in maniera che l’in- 
conveniente da lui denunciato sarA comple- 
tamente eliminato. Accetto pertanto come 
raccomandazione vivissima, e non come una 
raccomandazione solita, il suo ordine del 
giorno. 

Gli onorevoli Ebner e Volgger hanno pre- 
sentato oggi lo stesso ordine del giorno che 
fu presentato ieri in sede di discussione del 
bilancio del Ministero di grazia e giustizia. È 

un problema di carattere generale che ri- 
guarda tutti i ministeri: io mi allineerò a quel- 
lo che faranno gli altri dicasteri. Da parte mia 
assumo impegno che sarh messo allo studio il 
problema per vedere cosa praticamente pos- 
siamo fare per venire incontro alle giuste 
esigenze che l’onorevole Ebner ha prospetta- 
to. Pertanto l’ordine del giorno non passera 
all’archivio e sarA tenuto particolarmente 
presente come viva raccomandazione. 

PRESIDENTE. ChiederÒ ora ai presen- 
tatori degli ordini del giorno se, dopo le 
dichiarazioni del Governo, li mantengono. 
Onorevole Coppi ? 

C O P P I  ALESSANDRO. Mantengo e rin- 
grazio l’onorevole ministro per l’accettazione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Bianco non 
R presente; s’intende che abbia ritirato il 
suo ordine del giorno. Onorevole Pugliese ? 

PUGLIESE. Prendo atto che il mio 
ordine del giorno stato accettato come 
raccomandazione e non insisto a che sia 
posto in votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Cerabona ? 
CERABONA. Aderendo all’invito del mi- 

nistro, trasformo il mio ordine del giorno 
in raccomandazione. 

PRESIDENTE. Onorevole C+uadalupi ? 
GUAUALUPI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Ebner ? 
EBNER. Ringrazio il ministro della sua 

gentile assicurazione che il nostro ordine 
del giorno non sarà archiviato, ma anzi 
sarh studiato a fondo; e poiché un proverbio 
latino dice: verba clocent, exempla trahunt. 
spero che gli altri onorevoli ministri vogliano 
seguire poi il buon esempio del ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni. E di 
ci0 la nostra popolazione sarà molto grata. 

PRESIDENTE. Resta da votare soltanto 
l’ordine del giorno Coppi _4lessandro , ac- 
cettato dal Governo: 

( (La  Camera, 
considerato che il servizio delle poste e 

telecomunicazioni 6 di primaria, essenziale 
importanza; 

ritenuto che la gestione di tale servizio 
con criterio prevalentemente industriale 2. da 
approvarsi, ma va contemperato con l’altro di 
estendere il servizio medesimo in modo che 
a tutti i cittadini sia dato fruirne senza ecces- 
sivo incomodo: 

ricordato che, specie in talune zone di 
montagna la scarsezza di uffici postali - in 
relazione anche alle distanze, alla percorri- 
bilitri, alle condizioni climateriche - è tale 
da privare praticamente gruppi numerosi di 
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popolazione del servizio de quo o darenderne 
estremamente disagevole, e quindi assai li- 
mitato, l’uso; 

richiamato il capoverso dell’articolo 44 
della Costituzione (a la legge dispone prowe- 
dimenti a favore delle zone montane D), 

invita 
il Governo ed in particolare il ministro com- 
petente ad adottare prowedimenti che val- 
gano a dirimere - sia pure gradualmente e 
tenute presenti le esigenze del bilancio - la 
sopra lamentata situazione di fatto B. 

Lo pongo in votazione. 
( E approvato ). 

Passiamo all’esame dei capitoli del bi- 
lancio, del riassunto per titoli e del riassunto 
per categorie, che si intenderanno appro- 
vati con la semplice lettura, quando non vi 
siano osservazioni od emendamenti. Se . ne 
dia lettura. 

GUADAL UPI,”Segretario,! legge: 

Titolo I. Spesa ordinaria. - Categoria I. 
Spese effettive. -- Spese generadi. - Ca- 
pitolo 1’. Stipendio ed altri assegni fissi 
al. Ministro ed a! Sottosegretario di Stato, 
lire 2.050.000 

Capitolo 2. Retribuzioni ed assegni agli 
addetti al Gabinetto del Ministro e alla Se-, 
greteria particolare del Sottosegretario di 
Stato, lire 6.200.000. 

Capitolo 3. Indennit,& di missione e rim- 
borso spese di trasporto agli addetti al Gabi- 
nett80 del Ministro e alla Segreteria partico- 
lare del Sottosegretario di Stato, lire 360.000. 

Capitolo 4. Compensi ad estranei all’Am- 
ministrazione per incarichi e studi diversi 
nell’interesse ‘ dell’ Amministrazione medesi- 
ma, lire 198.000 

Capitolo 5. Spese casuali, lire 100.000. 
Riassunto per titoli. - Titolo I. Spesa or- 

dinaria. - Categoria I. Spese effettive. - 
‘Spese generali, lire 8.908.000. 

Rinssun.to per categorie. ---Categoria I. - 
Spese effettive (part,e ordinaria, lire 8.980.000. 

PRESIDENTE. Sono così app~ovati i ca- 
pitoli e i riassunti del bilancio. 

Si dia lettura dei capitoli e dei riassunti 
.degli stati di previsione dell’entrata e della 
spesa dell’Azienda autonoma delle poste e dei 
telegrafi per l’esercizio finanziario 1949-50, 
,che si intenderanno approvati con la semplice 
lettura, ove non vi siano osservazioni od 
<emendamenti. 

GUADALUPI, Segretario, legge : 
Entrata. - Titolo I. Entrata ordinaria. Se- 

zione I .  - Proz,e.rr.h dei servizi postali. - 
Capitolo i. Proventi del servizio delle posta- 
lettere e dei pacchi, lire 30.500.000.000. 

Capitolo 2. Prodotto della vendita dei ri- 
fiiuti postali derivanti dalla corrispondenza 
e dai pacchi e somme nei medesimi rinvenute, 
lire 50.000. 

C~tpitolo 3. Ricuperi in seguito a frodi e 
’danni nei servizi della posta-lettere e dei 
pacchi, lire’ 200.000. 

Capitolo 4. Rimborsi dovuti da Ammini- 
strazioni estere per i servizi postali., Rimborsi 
e coneersi diversi inerenti ai servizi postali, 
!ire 75.000.000. 

Capitolo 5. Entrate eventuali e diverse dei 
servizi postali, lire 700.000.000. 

Sezione 11. - Proventi dei servizi di ban- 
coposta. - Capitolo 6. Proventi del servizio 
vaglia postali, lire 465.000.000. . 

Capitolo 7. Proventi del servizio dei conti 
correnti, lire 3.000.000.000. 

Capitolo 8. Rimborso della Cassa depositi 
e prestiti delle spese inscritte nel bilancio 
dell’hmministrazione postale telegrafica per 
il servizio delle Casse di risparmio postali, 
lire 565 .000.000. 

Capitolo 9. Rimborso della Cassa depositi 
e prestiti per il servizio dei buoni fruttiferi 
postali, lire 260.000.000. 

Capitolo 10. Somma derivante dalla pre- 
scrizione dei crediti sui libretti postali di ri- 
sparmio da devolversi all’Amministrazione 
delle poste e dei telegrafi ‘ai sensi del regio 
decreto 16 maggio 1926, n. 902, per memoria. 

Capitolo 11. Ricuperi e rimborsi inerenti 
ai servizi dei vaglia, dei risparmi e dei conti 
correnti, lire 400.000. 

Sezione 111. - Proventi dei servizi di le- 
lecomunicazioni. - Capitolo 12. Telegrafi. 
lire 7.000.000.000. 

Capitolo 13. Versamento del costo dei ma- 
teriali prelevati dai depositi per cessioni a 
pagamento e per esecuzioni di lavori tele- 
grafici fuori bilancio per conto di terzi, 
lire 5.000.000. 

Capitolo 14. Rimborsi e concorsi inerenti 
ai servizi telegrafici, lire 155.000.000. 

Capitolo 15. Entrate eventuali e diverse 
dei servizi del telegrafo, lire 250.000:OOO. 

Capitolo 16. Proventi radiotelegrafici vari 
compreso il canone dovuto dalla Societh Ital- 
cable per la cessione del centro radiotele- 
grafico d i  Torrenova (15” delle 40 annuali&), 
lire 50 .O00 .O00 . 

. .  

, I  
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Capitolo 17. Proventi del servizio di radio- 
audizione circolare (regio decrcto-legge 23 di- 
cembre 1925, n. 1917, conve.rtito nella legge 
18 marzo 1926, n. 562), lire 100.000.000. 

Capitolo 18. Versamento da parte del- 
l’Azienda di Stato per i servizi telefonici e 
delle Società concessionarie di zona, dei ca- 
noni per la manutenzione della rete telefonica 
appoggiata alla palificazione telegrafica di 
Stato, lire 45.000.000. 

Capitolo 19. Versamento da parte del- 
l’Azienda di Stato per i servizi telefonici, del 
concorso nelle spese per il funzionamento 
dell’Istit,uto sperimentale delle poste e delle 
telccomunicazioiii, lire 380.000.000. 

Sezione IV. - Provenii dei servizi per 
conto r l l  terzi. - Capitolo 20. Rimborsi e con- 
corsi da parte di Enti pubblici per le spese 
sostcnute dall’Amministrazione per i l  ser- 
vizio di pagamento titoli e servizi analo- 
ghi eseguiti dagli uffici postali telegrafici, 
lire 307.000.000. 

Capitolo 21. Aggio sull’importo delle mar- 
che per le assicurazioni sociali esitate dagli 
uffici principali postali telegrafici spettante al- 
l’Amministrazione e quota-parte di aggio spet- 
tante ttll’istituto di assistenza e previdenza per 
il personale delle ricevitorie postali e telegra- 
fiche, lire 48.000.000. 

. Sezione V. - Proventi vari. - Capitolo 22. 
Prelevamento dal fondo di riserva per le spese 
impreviste (regio decreto-legge 23 aprile 1925, 
il. 520, convertito nella legge 21 marzo 1926, 
n. 597), per memoria. 

Capitolo 23. Ritenuta sei per cento in conto 
pensioni sugli stipendi e le pensioni degli im- 
piegati ed agenti delle poste, telegrafi e tele- 
foni, lire 240.000.000. 

Capitolo 24. Rimborso da parte dell’Azien- 
da di Stato per i servizi telefonici della: spesa 
per pensioni relative al personale telefonico 
passato alle dipendenze dei concessionari d i  
zona, lire 125.000.000. 

Capitolo 25. Affitti dovuti dai locatori dell;: 
case economiche ai sensi del regio decreto- 
legge 30 dicembre 1926, n. 2243, convertito nei- 
la legge 18 dicembre 1927, n. 2446, l i x  
20 .ooo.ooo. 

Capitolo 26. Economie accertate nella ?e- 
stione dei residui passivi e da versare al Te- 
soro ad integrazione dell’avanzo netto deg?; 
esercizi precedenti, per memoria. 

Capitolo 27. Pigioni per affitto di locali si- 
tuati negli edifici adibiti ai servizi della postx 
e dei telegafir, lire 7.000.000. 

Capitolo 28. Proventi dell’esercizio di puh- 
blicità su stampati, stabili e cose dell’Ammi- 
nistrazione (decreto legislativo dei Capo pros- 

visorio dello Stato 16 settembre 1946, n. 62P), 
lire 30.000.000. 

Capitolo 29. Ammende applicate al perso- 
nale postelegrafonico e penali inflitte ai rice- 
vitori postelegrafonici ed agli agenti rurali da 
devolversi a favore dell’Istituto cauzioni e 
quiescenza per i ricevitori postali e telegrafici . 
a norma. dell’articolo 24 della legge 18 otto- 
bre 1942, n. 1407, lire 2.000.000. 

Capitolo 30. Ritenute mensili a carico del 
personale dell’ Amministrazione per la for- 
nit.ura della divisa uniforme e dei camiciotti, 
ed altre’ entrate varie relative alla fornit’ura 
stessa (regio decreto-legge 12’ giugno 1925, 
n. 1058, convertito nella legge 27 maggio 1926, 
n. 900; e regi decreti 7 ottobre 1926, n. 1791, 
2 agosto 1929, n. 1477). Ricupero della sommd. 
per l’acquisto delle calzature fornite al perso- 
nale medesimo, lire 138.000.000. 

Titolo 11. - Entrata straordinaria. -- CR- 
pitolo 31. Somme prelevate dalla parte ordi- 
naria del bilancio della spesa dell’Aziend3 
autonoma delle poste e telegrafi per l’acquisto 
o la costruzione, adattamento ed ampiamento 
di edifici ad uso dei servizi postali e telegra- 
fici, nonche per l’acquisto o la costruzione di 
case economiche per il personale, per m e -  
moria. 

Capitolo 32. Sovvenzione straordinaria da 
parte del Tesoro per le spese di ricostruzione 
della rete telegrafica, degli edifici e delle case 
economiche, nonché per la riparazione c 
l’acquisto di apparati, macchinari, mezzi d i  
trasporto e materiali vari ad uso dei servizi 
postali e telegrafici, distrutti o danneggiati in 
seguito ad eventi bellici (decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 23 agosto 1946, 
n. 177, lire 1.135.000.000. 

Capitolo 33. Sovvenzione straordinaria da 
parte del Tesoro a pareggio del disavanzo fi- 
nanzi ar io , li re 6.938.625.000. 

Rìasszcnfo. - Titolo E. - Entrata ordi- 
naria. - Sezione I. - Proverlti dei servizi 
postali, lire 31.275.250.000. 

Sezione 11. - Proeenti dei servizi. di baw 
copostrr, lire 4.290.400.000. 

Sezione 111, - Proventi dei servizi d i  tele- 
comztnicazioni, lire 7.985.000.000. 

Sezione IV. - Prooenti dei servizi per COI ( -  

co di terzi, lire 355.000.000. 
Sezione 17. - Proventi va& lire 

562.000.000. 
Totale del Titolo I. - Entrata ordinai-ia, 

lire 44.467.650 .OOO. 
Titolo 11. - Entrata straordinaria, lire 

8 .073.625 .OOO. 
Totale generale dell’entrata, lire 52 mi- 

liardi 541.275.000. 
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Spesa. - Titolo I. - Spesa ordinaria. - 
Sezione I. - Spese per il personale. - Sti- 
pendi, retribuzioni, compensi e indennila 
varie. - Capitolo 1. Personale di ruolo - Sti- 
pendi ed altri assegni fissi (Spese fisse), lire 
1~.000.000 .OOO, 

Capitolo 2. Personale ausiliario - Perso- 
nale avventizio, diurnista e cottimista - Re- 
tribuzioni ed altri assegni fissi - Indennità d i  
cessazione dal servizio (articolo 9 e 21 del de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n. 207, lire 8.100.000.000. 

Capitolo 3. Compensi per maggiori presta- 
zioni oltre il normale orario d’ufficio e per la- 
vori a cottimo, lire 1.050.000.000. 

Capitolo 4. Premio d’interessamento (arti- 
colo 10 e 11 dell’allegato n. 1 al decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 4 otto- 
bre 1947, n. 1182), lire 1.250.000.000. 

Capitolo 5. Spesa per la corresponsione del- 
le indennità annue di presenza, di trasferta 
e di viaggio ai componenti del Consiglio di 
amministrazione dell’Azienda autonoma delle 
posie e dei teiegraii e ai direttore generaie 
dell’azienda stessa, stabilite dai regi decreti 
22 agosto 1925, nn. 1561 e 1562, lire 770.000. 

Capitolo 6. Indennità e diarie ai membri di 
commissioni, lire 750.000. 

Cnpitolo 7. Compensi per incarichi, studi e 
serviiz speciali pd estranei all’Amministra- 
zione, lire 250.000. 

Capitolo 8. Indennità temporanea per in- 
fortuni sul lavoro agli operai e al personale 
postale-telegrafico - Indennizzi per infortuni 
e danni - Indennità capitali o rendite per 
inabilità permanente - Rendite ad estranei 
per risarcimento danni - Assegni una volt.2 
tanto in caso di infortuni mortali (regio decre- 
to 17 agosto 1935, n. 1765, modificato dalla. 
legge 12 giugno 1939, n. 1012 e decreti legi- 
slativi del Capo provvisorio dello Stato 23 ago- 
sto 1946, n. 202, 25 gennaio 1947, n. 14 e de- 
creto legislativo 19 febbraio 1948, n. 254), lire 
12.450 .OOO. 

Capitolo 9. Indennità per missioni e per 
visite d’ispezione e rimborso spese di tra- 
sporto, lire 258.000.000. 

Capit,olo 10. Indennità di tramutamento e 
rimborso spese di trasporto, lire 7.000.000 

Capitolo 11. Spese per medicinali e per vi- 
site medico-fiscali nei casi di malattie comuni 
e canone da corrispondere all’istituto nazio- 
nale infortuni per le prestazioni infortunisti- 
che di cui al titolo IV del regio decreto 17 ago- 
sto 1935, n. 1765 - Spese per acquisto e ripa- 
razioni di cassette di pronto soccorso, per 
acquisto di materiali e presidi chirurgici -- 
Spese per disinfezione di locali, vetture ed 

altre inerenti al servizio sanitario, lire 
6 .O00 .OOO. 

Capitolo 12. Indennità per piccola manu- 
tenzione di apparati telegrafici, indennità dt 
frontiera e per maneggio valori - IndennitA 
di residenza al personale addetto negli uffici 
fuori del territorio nazionale e di malaria i i l  

personale c.he presta servizio in uffici di zone 
malariche - Indennith di interprete di lingue 
estere, lire 48.300.000. 

Capitolo 13. Sussidi al personale di ruolo e 
non di ruolo in attività di servizio nonché, t i  

quello cessato dal servizio e loro famiglie, 
lire 10.000.000. 

Capitolo 14. Spese per il servizio di recapi- 
to dei telegrammi, degli avvisi telefonici, de- 
gli espressi postali e dei pacchi postali uv- 
genti e per la spedizione delle lettere radio 
marittime ricevute dalle navi, lire 903.000.000. 

Capitolo 15. Corresponsione del prezzo del 
cambio al personale addetto agli uffici di coli- 
fine e agli uffici italiani all’estero (regio dP- 
creto-legge 22 gennaio 1922, n. 91, convertito 
neija iegge i7 ttpriie i325, ii. 473 e regio dc.- 
cret,o 4 maggio 1931, n. 541), lire 104.000. 

Capitolo 16. Rimborso, all’Amministrazio- 
ne delle ferrovie dello Stato della differenzi1 
f r s ’ i l  costo dei biglietti a tariffa ordinaria i‘ 
quello a tariffa a metà prezzo sui viaggi dei 
ricevitori postali-telegrafici e loro famiglip, 
lire 12.000.000. 

Capitolo 17. Versamento all’Istituto cauzio. 
ne  e quiescenza per i ricevitori postali e tele- 
grafici dell’importo delle ammende e penali 
inflitte al personale, ai ricevitori ed agli ageii- 
ti rurali, lire 2.000.000. 

Capitolo 18. Versamento a11’Istituto cauzio- 
ne e quiescenza per i ricevitori postali e tele- 
grafici del contributo in sostituzione del pro- 
vento della vendita degli stampati per il sey- 
vizio dei conti correnti (articolo 24 della leggc 
18 ottobre 1942, n. 1407, modificato dall’arti- 
colo 1 del decreto legislativo luogotenenzialo 
4 maggio 1946, 11. 591, e dall’articolo 2 deL 
decreto legislativo del Capo prowisorio dello 
Stato 21 settembre 1947, n. 1088), lire 900.000. 

Capitolo 19. Spesa per la fornitura dellc 
divise uniformi e dei camiciotti e dei vestiari 
impermeabili da lavoro al personale dell’ Am- 
ministrazione (regi decreti 11 giugno 1925, 
n. 1058; 7 ottobre 1926, 11. 1791 e 2 agosto 1929. 
n. 1477). Spese per la fornitura di calzature 
al personale stesso, lire 250.000.000. 

Capitolo 20. Contributo dell’AmministP;\- 
zione per i l  funzionamento dei circoli ricreati- 
vi postelegrafonici ai sensi dei regi decreti- 
legge 9 luglio 1926, n. 1271, convertito nellt 
legge 14 giugno 1928, n. 1398, e 16 giugnrJ 
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1928, n. 1124, convertlto nella legge 5 gennaiu 
1939, n. 124, lire 980.000. 

Pensioni, indennità ed assegni congeneri. 
- Capitolo 21. Pensioni ordinarie (Spese 
fisse), lire 2.781.000.000. 

Capitolo 22. Indennità per una sola volta 
invece di pensione, ai termini degli articoli 3, 
4 e 10 del regio decreto-legge 23 ottobre 1919, 
n. 1970, convertito nella legge 21 agosto 1921, 
n. 1144, sulle pensioni civili, modificati dal- 

, l’articolo 11 del regio decreto 21 novembrc 
2923, n. 2480, e del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 23 ottobre 1946, n. 263, 
ed assegni congeneri legalmente dovuti (Speso 
,obbligatoria), lire 4.500.000. 

Sezione 11. - Spese‘dei servizi postak - 
,Capitolo 23. Indennith per servizio prestato iri 
tempo di notte, lire 225.000.000. 

Capitolo 24. Acquisto e rilegatura di libri, 
r*iviste e pubblicazioni per la biblioteca., lirc 
900.000. 

Capitolo 25. Retribuzioni ordinarie p e ~  i 
servizi rurali (Spesc. fisse), lire 3.832.000.000. 

Capitolo 26. Spese complementari e straois- 
dinnrie per i servizi rurali, lire 120.000.000. 

Capitolo 27. Sussidi al personale dci SBY- 

vizi rurali in attivitb di scrvizio nonche it 

quello cessato dal servizio c loro famiglie? 
1 i re 67.000 .OOO. 

Capitolo 28. Contributo annuo all’Istituto 
.di assistenza e previdenza per il personale del- 
le ricevitorie postali e telegrafiche per le ma- 
lattie degli agenti rurali (articolo 330 del Codi- 
ce’ postale e delle telecomunicazioni, modifi- 
cato dall’articolo 4 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 21 settembre 
1947, n. 1088), lire 1.000.000. 

Capitolo 29. Concorso dell’h-nministrazio- 
ne nelle spese per la divisa d’obbligo agli 
agenti ruraIi di località più importanti, lirr\ 
5 .O00 .OOO. 

Capitolo 30. Spese per i servizi di trasporio 
delle corrispondenze e dei pacchi con nccolla- 
iari e con incaricati provvisori e speso 
per servizi straordinari (Spese fisse), lir%b 
2.250.000.000. 

Capitolo 31. Sussidi agli occollatari ed agli 
ex-accollatari per i servizi di trasporto dell,~ 

. corrispondenze e dei pacchi ed alle loro fa- 
miglie, lire 500.000. 

Capitolo 32. Spese di trasporto delle corri- 
spondenze e dei pacchhi sulle ferrovie I’ 

tramvie concesse all’industria privata, SUI 
laghi, sui fiumi, sulla laguna veneta e sui ba- 
stimenti che non fanno servizio per conto de:- 
lo Stato o che eseguono speciali servizi rego- 
lati da apposite convenzioni. Spese per sti- 
vaggio di effetti postali eccedenti il limite sta- 

bilito da capitoli su bastimenti in servizio per 
conto dello Stato. Trasporti con il treno di 
lusso Simplon Orient Express. Custodia degli 
effetti postali ed altre prestazioni diverse da 
parte del personale delle ferrovie secondarie 
e delle tramvie. Nolo dei veicoli per il tra- 
sporto dei fondi non scortati dalla forza ar- 
mata. Scorta armata dei dispacci relativi al 
movimento dei fondi, lire 181.000.000. 

Capitolo 33. Rimborso alle ferrovie dello 
Stato per le spese di trasporto e scambio delle 
corrispondenze e dei pacchi e per altre prc- 
stazioni diverse; per nolo veicoli esteri e treni 
postali; per nolo, manutenzione, riparazione, 
rinnovamento, pulizia esterna, i Iluminazione, 
riscaldamento e percorsi a vuoto delle carroz- 
ze postali, per i l  trasporto del personale e dcl 
materiale postale e telegrafico, lire 64.690.000. 

Capitolo 34. Esercizio c manutenzione delh 
posta pneumatica urbana. Spostamento di sta- 
zioni. Prolungamento di linee. Variazioni di 
tracciato. Costruzione di collegamenti pneuma- 
tici nell’intcrno degli uffici postali, lirc 
23.000.000. 

Capitolo 35. Spese per il trasporto degli 
effetti postali sulle lineci di navigazione 
aerea, lire i .50O.000.000. 

Capitolo 36. Spcsc per la vigilanza allc 
cassc ed agli uffic.i principali provinciali, liw 
30.000. 

C$pitolo 37. Indennità al personale che 
presta. servizio negli uffici ambulanti e na- 
tanti ed tii messaggeri postali. Indennità al  
personale addetto agli uffici postali presso le 
stazioni ferroviarie e gli scali marittimi, lire 
666.000.000. 

Capitolo 38. Premio per la vendita di carte- 
valori postali, esclusi i segnatasse, lire 650 
milioni , 

Capitolo 39. Indennità eventuali cui pub 
essere tcnu ta l’amministrazione per la per- 
dita di corrispondenze raccomandante, di let- 
tere assicurate e per le perdite derivanti dal 
servizio dei pacchi. Rimborsi eventuali in di- 
pendenza di frodi o danni subiti da privati O 
d a h  stessa &-bnministrazione pei servizi dei 
vaglia, e dei conti correnti e della riscossione 
di crediti, lire 2.260.000. 

Capitolo 40. Versamento alla Cassa spe- 
ciale vaglia delle somme ricuperate in  conto 
od. it saldo dei crediti inscritti nei conti giu- 
diziali per vaglia, risparmi e gestioni annesse 
o dipendenti da rettificazioni portate ai conti 
stessi - Restituzione di depositi di garanzia 
o di ritenute cautelari, sia perche, in seguito, 
risultino, in tutto o in parte non più giusti- 
ficati, sia in forza di decisioni di discarico 
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di responsabilità pronunciate da lh  Corte dei 
conti, lire 1.700.000. 

Capitolo 41. Rornitura, manutenzione, t.ra- 
sporto e facchinttggio, di materiali ed utensili 
ad uso della posta. Pubblicazioni tecniche, 
fotografie, c.arte geografiche, codici, vocabo- 
lari, stampnti speciali, sovrastanipa, rilega- 
ture e simili nell’interesse del servizio po- 
stale - Casellari all’americana - insegne per 
uffici postali e postelegrafici - Acquisto e 
riparazione di carretti per il trasporto effetti 
postali, cassette d’impostazione, bilance, mac- 
chine bollatrici, sacche meccaniche - Acqui- 
sto e riparazioni di oggetti di corredo delle 
carrozze postali e pulizia interna delle me- 
desime, lire 83.000.000. 

Capitolo 42. Rimborso al Provveditorato 
generale dello Stato delle spese per la fab- 
bricazione delle -carte valori postali, dei li- 
bretti di risparmio e di riconoscimento e dei 
libretti per vaglia postali e per partecipazione 
dei depositi con risparmio, dei moduli spe- 
ciali del servizio dei conti correnti e dei buo- 
ni posiaii iruttifeJ~i e premi ai viiicil0i.i di 
eventuali concorsi per bozzetti relat.ivi a carte 
valori postali, lire 400.000.000. 

Capitolo 43. Rimborsi dovuti per lo scam- 
bio con l’estero del le corrispondenze postali, 
dei pacchi e dei vaglia post.ali - Rimborsi 
dovuti per spese di transito delle corrispon- 
denze e dei pacchi scambiati con l’estero - 
Spese di cambio - Assicurazione per tra- 
sporto gruppi - Perdite derivanti dal cam- 
bio della moneta sulle somme dovgte da Am- 
ministrazioni estere, lire 6g.000.000. 

Capitolo 44. Abbuoni e rimborsi diversi 
Pelativi ai servizi post,ali - Restituzioni di 
somme indebitamente percette dalla Ammi- 
nistrazione, lire 37.000.000. 

Sezione 111. Spese dei servizi di bancopo- 
sta. - Capitolo 45. Spese di manutenzione e 
di migliorie nell’edificio delle Casse postali, 
di risparmio in Roma (legge 9 febbraio 1912, 
n .  76), lire 2.000.000. 

Capitolo 46. Rimborsi eventuali CUI può 
essere tenuta l’Amministrazione in dipen- 
denza di frodi e di danni di altra natura ine- 
renti al servizio delle Casse di risparmio po- 
stali e gestioni annesse, lire f.000,000. 

Capitolo 47. Versamento alla Cassa dci ‘de- 
pcjsiti e prest,it.i delle somme ricuperate per 
frodi e danni di altra natura inerenti a1 ser- 
vizio dei risparmi postali, lire 500.000. 

Capitolo 48. Compensi al personale per !a- 
Tori a cottimo inerenti al servizio dei rispar- 
mi, lire 180.000.000. 

Capitolo 49. Compensi ai ricevitori postali 
e ai titolari degli uffici di prima classe e delle 

agenzie per le operazioni relative al servizio 
dei buoni postali fruttiferi, lire 100.000.000. 

Capitolo 50, Premi annui ai ricevitori po- 
stali, al peysonale di ruolo- delle poste, esclu- 
so quello dell’ Amministrazione centrale, ai 
coiiiinissari di bordo delle navi militari per 
la, formazione, conservazione ed incremento 
dcl risparmio posiale (art. 4 del regio decreto- 
legge 21 aprile 1927, n. 686, convertito nella 
legge 29 marzo 1928, n. 717), lire 400.000. 

Capitolo 51. Compensi ai ricevitori postali 
degli uffici nei quali siasi verificak, per il 
seivizio dei I.isparmi, una eccedenza dei de- 
positi sui rimborsi da corrispondersi in ra- 
gione del 2,50 per mille sulla eccedenza stessa 
(art. 3 del regio decreto-legge 21 aprik 1927, 
n. 686, convertito nella legge 29 marzo 1928, 
n .  717), lire 190.000. 

Capitolo 52. Contributo all’Istituto inter- 
nazionale del risparmio per l’iscrizione delle 
Casse di risparmio postali all’Istit,uto mede- 
simo, lire 50.000. 

Sezione IV. Spese dei servizi di telecomu- 
:iicnzz‘ozi. - Ckpitn!c! 53. Indennitk yer ger- 
vizio telegrafico in tempo di notte ed even- 
tuale semaforico, lire 170.000.000. 

Capitolo 54. Premio di rendimento (( Tan- 
tième )) ai telegrafisti operatori addelti agli 
apparati stampati e Morse (art. 24 dell’alle- 
gato 1 al decreto legislativo del Capo provvi- 
sorio dello- Stato 20 novembre 1946, n. 725), 
lire 30.000.000. 

Capitolo 55. Pagament,i e rimbor5:i alle 
Amministrazioni este;.e, all’Azienda di Stato 
per i servizi telefonici ed alle Compagnie e 
SOCieta private italiane ed est,ere per lo scam- 
bio della coryispondenza telegrafica, radio- 
telegrafica, telefofiica e fototelegrafica - Spe- 
si: di cambio, lire 850.000.000. 
. Capitolo 56. Contributo annuo concesso dal 

Governo italiano alla Italcable servizi cablo- 
grafici, radiotelegrafici e radioelettrici Società 
per azioni (regio decreto-legge 17 gennaio 
1935, n. 17, convertito nella legge 4 aprile 
1935, 11. 925), lire 6.000.000. * 

Capitolo 57. Abbuoni e rimborsi diversi 
1,elativi ai servizi telegrafici, lire 11.500.000. 

Capitolo 58. Spesa di esercizio e di ma- 
nutenzione degli uffici dei t,elegrafi e degli 
uffici fono-telegrafici comunali; acquisto, ri- 
parazione e trasporto di apparati, di mate- 
;inle tecnico di uso e-di consumo per l’eser- 
cizio degli uffici e-per la manutenzione degli 
apparati, di utensili per uffici ed officine: re- 
lativa mano d’opera sussidiaria e dazio di 
confine - Spese per l’impianto e la manu- 
tenzione delle batterie di pile e di accumu- 
latori, dei collegamenti pneumatici interni e 
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dei trasportatori mecoanici dei telegrammi 
inerenti all’esercizio degli uffici telegrafici - 
hdennità per sciupio di indumenti agli agenti 
addetti alla manutenzione delle batierie di 
pile, di accumulatori e degli impianti di ener- 
gia elettrica - Spese per fotografie e per pub- 
blicazioni tecniche per uso degli uffici tele- 
grafici; temporanea occupazione di locali per 
deposito di apparati e materiali per nffici - 
Acquisto di insegne per gli uffici telegrafici 
e per quelli dei circoli di costruzioni; plac- 
che per i berretti dei fattorini telegrafici di 
prima nomjna e bolgette pei fattorini, lire 
300.000.000. 

Capitolo 59. Manutenzione della rete tele- 
grafica e telefonica - Acquisti, trasporti, 
dazi sui materiali - Spese per fotografie ed 
acquisto di pubblicazioni tecniche ed appa- 
recchi per esperimento delle linee - Mano 
d’opera sussidiaria - Indennizzi e spese per 
danni - Compensi da corrispondersi una vol- 
ta tanto per servitù a tacitazione complcta 
degli interessati - Occupazione di locali ed.  
aree di locomozione - Spese di illuminazione 
e acqua pei casotti raccordo di cavi telegrn- 
fici 2 Spese per acquisto di speciali indu- 
menti per agenti di miinulenzione inciricati 
di particolari mansioni, lire 1.100.000.000. 

Capitolo 60. Miglioramento graduale della 
rete telegrafica secondaria - Costruzione di 
nuove linee e posa di nuovi fili, lire 18 mi- 
lioni. 

Capitolo 61. Acquistq di matepiali a rein- 
tegro di quelli prelevati dai depositi .l>er ces- 
sioni a pagamento ,e per l’esecuzione di la- 
vori telegrafici fuori bilancio e per conto di 
terzi, lire 5.000.000. 

Capitolo 62. Spese per la manutenzione di 
cavi sottomarini - Indennizzo agli agenti per 
sciupio di aditi in dipendenza di lavoyi ese- 
guiti in mare - Spesa per il servizio di gunr- 
dapprodo dei cavi sottomarini, lire (339 mi- 
lioni. 

Capitolo 63. Spese per impianto, esercizio 
e manutenzione di stazioni radio-elettriche, 
acquisto di apparati o parti di essi, strumenti 
di misura e di controllo - Spese per com- 
pensi da corrispondersi al personale radiote- 
legrafista scelto dell’Amministrazione poste- 
legrafica ed a quello militare adibito s l  ser- 
vizio radiotelegrafico pukblico - Trasporto 
di materiale radio-elettrico e dazio di confine 
- Spese per l’istruzione per personale e per 
acquisto di pubblicazioni interessanti .i ser- 
vizi radio-elettrici - Contributi a favore del 
Consiglio nazionale delle ricerche e di altri 
enti dello Stato nell’interesse dei servizi ra- 
d i o-ele t t r  i c.i , 1 i re 102.797.000. 

Capitolo 64. Spesa per la liquidazione di 
tutte le pendenze riguardanti il personale 
delle stazioni radio elettriche impiantate in 
virtù della legge 30 maggio 1940, n. 679 
(art. 5 del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 12 maggio 1947, n. 601) 
(ultima delle tre rate), lire 1.500.000. 

Capitolo 65. Spesa per la liquidazione di 
tutte le pendenze riguardanti i lavori e la 
manutenzione degli impianti disposti durante 
la gestione delle stazioni radio-elettriche im- 
piantate in virtù della legge 30 maggio 1960, 
n. 679 (art. 5 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 12 maggio 1947, n. 601) 
(ultima delle tre rate), lire 2.500.000. 

Capit.olo 66. Impianto di comunicazioni 
telegrafiche e telefoni che^ per ragioni di ser- 
vizio e nell’interesse della pubblica sicurezza. 
Manutenzione degli impianti interni telefo- 
nici di servizio nelle diyezioni e negli uffici 
provinciali e principali, lire 6.000.000. 

Capitolo 67. Impianto di ricevitorie cd 
agenzie telegrafiche e fonotelegrafiche, evmn- 
tuale esercizio di ricevitorie telegrafiche e 
fono-telegrafiche provvisorie; impianto di linee 
elettriche a richiesta di diversi, ed esezuzione 
di altri lavori interessanti le linee te!egrufi- 
‘che, mediante concorso nelle spese, eventuale 
restituzione di somme anticipate in più &e1 
dovuto dai Comuni, da enti, da privati, per 
la esecuzione d’impianti di ricevitorie tele- 
grafiche e fono-telegrafiche, lire 6.000.000. 

Capitolo 68. Spese per collegamenti di 
enti pubblici e privati con gli uffici telegra- 
fiici e telefonici, centraili delle città princi- 
pali adibiti allo scambio dei telegrammi per 
mezzo di apparati telescrittori, lire 12.G00.000. 

Capitolo 69. Spese per le conferenze e co- 
mitati telegrafici e , radiotelegrafici interna- 
zionali, lire 5.000.000. 

Capitolo 70. Spese per l’esecuzione dei la- 
vori di spostamento e di sistemazione deile 
linee telegrafiche in dipendenza della eletlri- 
ficazione delle ferrovie dello Stato, lire 200 
milioni. 

Capitolo 71. Rimborso alla Cassa depositi 
e prestiti dell’anticipazione concessa per la- 
vori da eseguirsi dall’ Amministrazione dei 
servizi del telegrafo per la sistemazione de:la 
rete telegrafica in dipendenza della elettri fi- 
cazione delle ferrovie dello Stato (legge 20 
agosto 1921, n. 1132 (Spesa  partita), , l i re  
855.000. 

Sezione V. Spese comuni. - Capikolo 72. 
Indennità ai membri delle Commissioni per 
il personale delle ricevitorie, lire 2.000.000. 

Capitolo 73. assegni fissi per spese di  uf- 
ficio ai direttori provinciali, ai direttori dei 
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circoli di costruzione ed ai titolari degli uf- 
fici principali nonché spese eventuali pe’r og- 
getti di cancelleria, lampadine ed al!re mi- 
nute spese d’ufficio non comprese ne@ asse- 
gni fissi, lire 37.000.000. 

Capitolo 74. Spese interessanti 1’Ammini- 
strazione provinciale per ilhminazione, f‘cr- 
zil. motrice, riscaldamento, aereazione, acqua, 
e per la formazione dei dispacci, oltre que!le 
comprese negli assegni fissi - Spese pcr tasse 
di licenza di porto d’armi al personalt. e per 
il rilascio passaporti di servizio - Spose per 
stampati e sovrastampa attinenti al Pervizio 
dei conti correnti postali - Trasporto e fac- 
chinaggio - -4ssicurazioni - Francatura, te- 
legrammi, abbonamento ai telefoni di servi- 
zio, locomozioni - Acquisto. e manutenzione 
di mobili, suppellettili, macchine da scrivere, 
calcolatrici , mat,eriali speciali - Compensi 
al reparti di manut.enzione, lire 500.000.000. 

Capitolo 75. Rimborso al Provveditorato 
generale dello Stato per spese di ufficio, can- 
celleria, illuminazione, riscaldamento, tra- 

’ s p r t o  e fawhinaggio, fornitura e manuten- 
zione di macchine da scrivere e calcolatrici, 
di mobili e di suppellettili relative all’Ammi- 
nistrazione centrale - Rimborso al .Provve- 
ditorato medesimo delle spese per acquisto di 
carta da. imballo, spa‘go, ceralacca, paraffina, 
carta carljonata, nastri copiativi, lire 150 mi- 
lioni. 

Capitolo 76. Rimborso al .Prowedltorato 
generale dello’ Stato ‘delle spese per registri, 
carta, moduli; stampa eseguiti dall’lstitu to 
poligrafico, lire 565.000.000. 

Capitolo 77. Spese per’ bollo straordinario 
di cambiali e per tasse di registro, lire 19.GOO. 

Capitolo 78. Spese di liti, lire 600.000. 
Capitolo ‘79. Imposte erariali, sovrlmposte 

comunali e provinciali e contributi .locaii vari 
gravanti sugli stahili di proprietà dell’Azitn- 
da postale-telegrafica, lire 25.000.000. 

Capitolo 80. Istruzione al personale. Pre- 
mi d’incoraggiamento al personale tele grafico 
per perfezionarsi nell’uso degli apparati ce- 
leri e nella piccola manutenzfone degli appa- 
rati medesimi. Acquist’o,. manutenzione e ri- 
parazione -d i  *apparati ed accessori, di mac- 
chinari, di pubblicazioni, disegni ed altro 
materiale didattico, di strumenti di misura e 
di mobili - Sussidi e prcmi alle scuole pri- 
vate di telegrafia e radiotelegrafia - Spwe 
per le scuole postali pratiche di smistnmmto 
e relativi premi d’incoraggiamento - Spese 
per l’istruzione phtica di lingue estere al 
personale, lire 5.000.000. 

Capitolo 81. Retribuzione al’personale del- 
le ricevitorie e delle agenzie, compreso il 

compenso per servizi accessori di racapito 
delle corrispondenze e di procacciato nffidLtti 
ai titolari (Spese fisse), lire 8.117.000.000. 

Capitolo 82. Compensi. vari al personale 
delle ricevitorie per prestazioni straordinarie 
e per prestazioni nell’interese ‘di altre Am- 
minist,razioni statali e dell’Istituto nazionale 
previdenza sociale - Concorso nelle spese ec- 
cezionali per locali ed altro per il niigliore 
funzionamento delle ricevitorie - Indenn!tà 
agli impiegati e supplenti in missionr nelle 
ricevitorie e spese per la temporanea reg- 
genza delle ricevitorie stesse - Indennità ai 
ricevitori postali telegrafici temporaneamcnte 
allontanati e riammessi in servizio - Com- 
penso speciale mensile da corrispocdere ai 
t,itolari e gerenti delle ricevit,orie per il s?r- 
vizio d i  recapito dei telegrammi ed espressi 
(art. 1, comma ultimo, del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 19 aprile 
1947, n. 466) - Concorso dell’Amministra- 
zione nelle spese per l’assistenza sanitaria dbi 
ricevitori e dei gerent.i p. t. (art. 3 delh legge 
i8  ottobre 19%2, n. 1408 modificato dall’arti- 
colo 2 del decreto legislativo luogotencnziale 
4 maggio 1946, n. 591), lire 400.000.0UO. 

Capitolo 83. Sussidi ai titolari ed .sx-?it,o- 
lari di ricevitorie e loro famiglie, lire 2 mi- 
lioni. 

Capitolo 84. Versamento all’Istituto cau- 
zioni e quiescenza per i ricevitori postali e 
telegrafici della quota di concorso nelle spese 
dell’Istituto medesimo da parte del1’A:nmini- 
strazione poste e telegrafi (art. 24, let;c?ra h )  
della legge 18 ottobre 1942, n. 1407;mod:fi- 
cato dall‘art. 1 del decreto legislativo luvgo- 
tenenziale 4 maggio 1946, n. 591 e art. 2 del 
decreto legislativo del Capo provvisorjo dello 
Stato 21 settembre 1947, n. 1088 e dall’articolo 
10 del decreto legislativo 22 marzo 1948, 
11. 505), lire 45.750.000. 

Capitolo 85. Versamento all’Istituto cau- 
zioni e quiescenza per i ricevitori postali e 
telegrafici della sovvenzione di cui tiil’arti- 
colo 5 del decreto legislativo del Capo piov- 
visorio dello Stato 15 settembre 1946, n. 622, 
lire 2.000.000. 

Capitolo 86. Versamento all’Istituto di as- 
sistenza e previdenza per il personale delle 
ricevitorie postali e telegrafiche dell’apgio del 
0,23 per cento spettante all’Amministri1zi;ne 
sull’importo delle marche pcr le assicurazioni 
sociali somministrate alle ricevitorie c:d alle 
agenzie da destinarsi a scopi previdenziali a 
favore del personale delle ricevitorie uostali- 
telegrafiche (art. 5 legge i8 ottobre 1942, 
n. 1408), lire 10.0@0,000, 
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Capitolo 87, Concorso d e1 l’Amministra- 
zione nella spesa degli uffici internazionali, 
postale c delle telecomi-nicazioni a Bewa - 
Acquisto di pubblicazioni estere interessanti 
i servizi postale-telegrafico an-minidrativi 
internaziunitli - . Acquisto di buoni risposta, 
1 in? 44.000.008. 

Capitolo 88. Trasporto di agenti dei ser- 
vizi postali e telegrafici sul tram e sulle fer- 
i,ovip inctroprrlitans ‘ S p e s ~  fisse), lire 50 mi- 
lioni. 

Capitolo 89. C;untributo it carico dell‘Ani- 
ministrazioiic qua1.e datrice di lavoro, per l’as- 
sicurazionc? obbligatoria contro l’inmlidità, 
li1 vecchiaia, la disoccupazione e la tuherco- 
losi {regi decreti nn. 3184 e 3158 del 30 di- 
cembre 1923 e regi decreti-legge 27 ottobre 
1927, 11. 2055, convertito nella legge 20 mng- 
gio 1928, n. 1132 e 14 aprile 1939, n. 636, cori- 
vertito nella legge 6 luglio 1939, n. 1772, de- 
weto legislativo luogotenenziale 2 aprile 1946, 
r i .  3E9) - Contributo a carico dell’Ammini- 
strazione per l’assicurazione del persomle si- 
stemato con contratto a termine ai sensi dei 
regi decreti 6 gennaio 1927, n. 7 ,  15 agosto 
1926, n. 1733 e 27 settembre 1928, n. 2226, lire 
.I .685.000.000. 

Capitolo 90. ltetribuzioni al persona le ad- 
detto al servizio di pulizia, facchina3gio c 
custodia locali (Spesa fissa), lire 83.000.000. 

Capitolo 9i. Manutenzione, restauro, adat- 
tamento ed ampliamento dei fabbricati ad uso 
dell’Amministrazione - Impianti completi di 
illuminazione, riscaldamento, ventihzione, 
di suonerie elettriche, montacarichi od altri 
impianti meccanici per il servizio postale e 
loro manutenzione - Pulizia generale dei 
fabbricat,i medesimi, spese per la gestione del 
servizio dei bagni, spese di facchinaggio, cu- 
stodia dei locali, sorveglianza e manutenzione 
degli ascensori e per le piccole urgenti rjpa- 
razioni fuori della ordinaria manutenzione - 
Costruzione di casotti cisterne e padiglioni in 
muratura o con altri sistemi, armadi por ma- 
teriali ed utensili pei guardafili - Compensi 
di specializzazione agli agenti dei reparti di 
manutenzione, lire 2TT.OOO.000. 

Capitolo 92. Spese per l’acquisto, l’eserci- 
zio, la manutenzione e la riparazione di auto- 
mezzi adibiti ai servizi postali e telegrafici, 
lire 3Q0.000.000, 

Capitolo 93. Spese casuali, lire 536.000. 
Capitolo 94. Contributo nelle spese del- 

l’Istituto centrale di statistica (art. 3 del re- 
gio decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1255, 
coniiertito nella legge 21 dicembre 1929, 
n. 2238), lire 3W, 

Capitolo 94. Contributo annuo a favore 
dell’Istihto nazionale per l’esame &!le in 
verizioni (regio decreto-legge 27 novrmbre 
1933, n. 16n3, convertito nella legge 25 gtn- 
naio 1934, n. 128 e decreto legis!ativo liIC$+ 
tenenziale 10 marzo 1955, n. 82), Soppresso. 

Capitolo 95. Fitti di locali di propriPtà pPi- 
vata, lire 50.000.000. 

Capitolo 96. Fitti per locali provv;sori i?: 
circostanze st,raordinarie, lire 4.000.000. 

Capitolo 97. Spese per la gestione delle 
case econnmichc d a  conccdcrsi in affitt.0 ad 
personale c~cl1’Amministr~~zjorlc delle posk e 
dei telegrafi e a. quello dell’Azienda di Shtv  
per i servizi telefonici, da rimborsare all’Am- 
ministrazione delle ferrovie dello Stato (ari, 
8 del regio decreto-legge 30 dicembre 1926, 
n. 2243, convertito nella legge 18 dicembre 
1927, n. 2426), lire 20.000.000. 

Capitolo 98. Spese pel funzionamento del- 
l’Istituto sperimentale delle poste e delle te- 
locomunicazioni e di corsi superiori e medi 
di specializzazione in telegrafia e telefonia. 
Contributo annuo 5 favore dell’Istituto nazio- 
nale per l’esame delle invenzioni, lire 400 
milioni. 

Capitolo 99. Spese per l’acquisto del mate. 
riale occorrente per l’esercizio della pubbli- 
cita su stampati, stabili e cose dell’Ammini- 
st.rszione (decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 16 settembre 1946, n. 622), 
lire 500.000. 

Capitolo 100. Somma da iscrivere nella 
parte straordinaria del bilancio dell’Azienda 
autonoma delle poste e dei telegrafi per l’ac- 
quisto o la costruzione, l’adattamento e l’ani- 
pliamento di edifici ad uso dei servizi postali 
c telegrafici, nonchi3 per l’acquisto o la co- 
st,ruzione di case economiche per il personale, 
per memoria. 

Capitolo 101. Versamento al T.esoro delle 
rate dovute all’-4mministrazione postale-tele- 
grafica dalla Italcable servizi cablografici, 
radio-telegrafici e radio-elettrici societa per 
azioni per la concessione del Centro radio-te- 
legrafico di Torrenova fornito dalla Germa- 
nia in conto debiti di guerra (15’ delle 40 an- 
nualitd), lire 230.000. 

Capitolo 102. Versamento a costituzione 
del fondo di riserva per le spese impreviste 
a, norma del regio decreto-legge 23 aprile 1925, 
n. 520, convertito nella legge 21 marzo 1926, 
n. 597), per memoria. 

Capitolo 103. Residui passivi eliminati ai 
sensi dell’articolo 36 del regio decreto 18 no- 
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità gene- 
rale dello Stato e reclamati dai creditori, lirr 
258.000. 
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Avunzo di gestione. - Capitolo 104. Avan- 
zo della gestione da versare al Tesoro (art. 15 
del regio decret,o-legge 23 aprile 1925, 11. 520, 
convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597), 
per memoria. 

Titolo 11. Spesa straordznaria. - Sezione I. 
Assegnazioni straordinarie. - Capitolo 105. 
Assegnazione straordinaria per l’acquisto o 
per la cost,ruzione di edifici ad uso dei ser- 
viiz postali c telegrafici, per il loro arreda- 
mento, , nonché per l’adattamento c l’amplia- 
mento, di quelli come sopra acquistati (legge 
23 novembre 1939, 11. 1840), per memoria. 

Sezione 11. Assegnazioni straordinarie per 
111 ricostruzione. - Capitolo 106. Assegna- 
zione straordinaria per i lavori di ricostru- 
zione della rete telegrafica, nonché per la ri- 
parazione e l’acquisto di apparati, macchi- 
nari e materiali .vari, lire 750.000.000. 

Capitolo 107. Fornitura straordinaria di 
materiali ed utensili ad. uso delln posta, lire 
180 .O00 .OOO. 

Capiiolo i%. Asszgzazione sfrayGna,ria 
per i lavori di ricostruzione e relativo rinno- 
v$ment,o tecnico degli edifici di proprietb sta- 
tale adibiti n i  servizi postali e telegrafici, 
nonché delle case economiche dell’animini- 
strazione delle poste e telegrafi danneggiate 

ca.usa di eventi bellici, lire 205.00Q.000. 
Capitolo 109. Assegnazione straordinaria 

per la costruzione, acquisto e riparazione di 
mezzi di trasporto, per memoria. 

Riassunto. - Titolo I. Parte ordinaria. - 
Sezione I. Spese per il personale. - StipEndi, 
retribuzioni, compensi ed indennitb varie al 
personalo dei servizi postali e dei telegrafi, 
lire 22.912.504.000. 

Pensioni, irdennitb ed assegni congeneri, 
1 ire 2.785.500 .OOO. 

Sezione 11. - Spese dei servizi postali, 
I ire 9.179.080.000. 

Sezione ITI. -- Spese dei servizi di banco- 
posta, lire 284.240.000. 

Sezione 117. - Spese dei servizi di  t.eleco- 
municazioni, lire 3.466.155.000. 

Sezione V. - Spese comuni, lire. 12 mi- 
liardi 778 milioni 896 mila. 

Totale del Titolo T -- Spesa nrdinarin, lire 
31.406.275.000. 

Titolo 11. Parte straordi?iaria. - Sezione 
11. Assegnazioni straordinrie. per la ricostru- 
zione, lire 1.135.000.000. 

Totale del Titolo 11, lire i’.135.000.000. 
Totale generale della spesa, lire 52 mi- 

Riassunto. generale. - TiColo I. Parte .or- 
liardi 541 milioni 275 mila. 

t/ind~?k. -- Entrate, lire 44.467.650.000., 

_ .  
Spese, lire 51.406.275.000. 
Differenza, lire 6.938.625 .O00 . 
Titolo [I. Parte straordinaria. - Entrate, 

Spese, lire 1.135.000.000. 
Differenza, lire 6.938.625.000. 
Totali : Entratre effet,tive ordinarie e stra- 

ordinari:, lire 52.541.275.000. 
Spese effettive ordinarie e straordinarie, 

!iye 52.541.275.000. 

FRESIDENTE. Sono così approvati i ca- 
pitoli e i riassunti degli st.ati di previsione 
dell’cntrata e della spesa dell’ Azienda. auto- 
uoma delle poste e dei telegrafi. 

Si dia lettura dei capitoli e dei riassunti 
degli stati di previsione dell’entrata e della 
spesa. dell’Azienda di Stato per i servizi te- 
lefonici per l’esercizio finanziario 1949-50, 
che s’int,enderanno approvati. con la semplice 
lettura ove non vi siano osservazioni od emen- 
damenti. 

l i  re 8.073.626 .OOO. 

GUADALUPI, Segretario, legge : 
Entrato. - Titoio i. - P m i e  OTii i iPi i i+G.  - 

Sezione I. - Proventz dei servzzi telefonzci. 
Capibolo I. Proventi del trafico telefonico inte- 
ru1 bano ed internazionale, lire 5.960.000.000. 

Capitolo 2. Proventi delle sopratasse sullc 
tonversazioni interuibane, lire 2t10.000.000. 

Capiholo 3. Proventi derivanti dall’affitto di 
linee telefoniche aeree ed in cavo, lire 
40 .OOO.OOO. 

Capitolo 4 .  Canoni per cessione di traffico 
interprovinciale alle Società concessionarie 
delle cinque zone telefoniche, lire 3.375.000. 

Capitolo 5. Canoni dovuti dai concessionari 
di linee telefoniche private, lire 90.000.000. 

Sezione JI. - Proventi vari. - Capitolo 6. 
Proventi della vendita dei beni immobili c 
dei materiali fuori uso provenienti dagli im- 
pianti telefonici, peT memoria. 

Capitolo 7. Proventi vari, lire 15.000.000. 
Capitolo 8. Trattenute al personale per ii 

contributo da esso ‘dovuto per le assicurazioni 
di cui all’articolo i0 del regio decreto-legge 
14 giugno 1925, 11. 884, convertito nella leggc: 
i8 marzo 1926, n. 562 e decreto legislativo dei 
Capo provvisorio dello Stato 29 luglio 1947, 
11. 689, lire 9.000.000. 

Capitolo 9. Proventi derivanti dalla coni. 
partecipazione sugli ‘introiti lordi delle SU- 

cietà belefoniche concessiona,rie di zona, li YC 
750.000.000. 

Capitolo 10. Economie accertate nella gt‘- 
stioiie dei residui passivi‘e da versare al TP- 
SOPO ad integrazione dell’avanzo netto delli: 
gestioni degli esercizi precedenti, ~. pey mc. 
moria . . .  . . 
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Titolo 11. - Parte straordinaria. - Se- 
zione I. - Annualitd corrisposte dai conces- 
sionari telefonici. - Capitolo 11. Pagamento 
da parte dei concessionari di una zona delk 
annualith sul maggior valore attribuito agli 
impianti telefonici e alle scorte cedute in base 
a convenzioni aggiuntive approvate con i regi 
decreti 3 marzo 1930, nn. 569, 570, 571 e 573 
e 10 aprile 1930, n. 572, (5” delle 10 annualita;. 
Pagamento da parte dei concessionari di zoriii 
delle annuaileh del valore degli impianti ce- 
duti, in kase all’articolo 25 della convenzione 
principale, posterioimente al lLglio 1925, lire 
5.661.796. 

Capitolo 12. Pagamento da parte dei con- 
cessionari di zona dell’affitto annuo dovuto 
per l’uso dcgli stabili di proprieta dello Stato, 
lire 5.600.000. 

Sezione 11. - Sovvenzioni da parte del Te- 
.SOTO. - C .pitolo 13. Somministrazione da par- 
te del Tesoro per la sistemazione ed il c o n  
pletamento delle linee telefoniche interurha- 
ne, gestite dallo Stato, mediante la costruzione 
di cavi sotterranei e subacquei; R per l’amplia- 
mento e la rinnovazione dei collegamenti (Iep- 
ge 1” ap:ile 1943, n. 266), lire 160.000.000. 

Capitolo 14. Sovvenzione straordinaria Jii 

parte del Tesoro pcr provvedere alla ricostru- 
zione dei locali, edifici destinati ad uffici, a 
centrali interurbane ed a stazioni amplifica- 
trici, distrutti o danneggiati in seguito ad atti 
di guerra, e per provvedere alla ricostruzio:te 
degli impianti tecnici della rete telefonica na- 
zionale in cavi ed in linee aeree, delle centrnli 
interurbane, delle stazioni amplificatrici e clr- 
gli uffici distrutti o danneggiati, nonche al  ri- 
pristino dei ,materiali e delle scorte asportiti 
in seguito ad atti di guerra (decreto legislali- 
vo del Capo prxvisorio dello Stato 10 gennaio 
1947, n. 98), lire 2.580.000.000. 

Sezione 111. - Assegnazione straordinariti 
da parte del Tesoro pe7 collegamenti iaterur- 
bani. - Capitolo 15. Assegnazione straordi- 
naria da parte del Tesoro per provvedere a! 
Concorso della meta delle spese dovuta dai co- 
muni dell’Italia meridionale e delle isole per 
l’impianto e l’estensione di reti telefoniche 
urbane c per collegamenti interurbani, per 
memoria. 

Riassunto dell’ent-zata. - Titolo I. - Par- 
te ordinaria. - Sezione 1. - Proventi dei ser- 
vizi telefonici, lire 6.373.375.000. 

Sezione 11. - Proventi vari, lire 774 mi- 
lioni. 

Totale del Titolo I, lire 7.147.375.000. 
Titolo 11. - Parte straordinaria: Sezio- 

ne I. - Annualith corrkposte dai concessio 
nari telefonici, lire ii.26i.796. 

Sezione 11. - ’sovvenzioni da parte del Te- 

Totale del Titolo 11, lire 2.751.261.796. 
Totale generale dell’entrata, lire 9 miliardi 

898.636.796. 
Spesa. - Titolo 1. -- Parte ordinaria. -. 

Sezione I. - Spese di personale. - Capito- 
lo 1. Stipendi ed altri assegni di carattere con- 
tinuativo, lire 624.400.00b. 

Capitolo 2. Compensi per lavori straordi- 
nari e per lavori a cottimo, lire 90.000.000. 

Capitolo 3. Indennitd di missione e rimhor- 
so spese di trasporto, lire 10.200.000. 

Capitolo 4. IcdennitA di tinasferimento 1’ 

rhbor so  spese di trasporto, lire 2.400.000.‘ 
Capitolo 5. Premi di interessamento alla rcl 

golaritA del servizio (articolo 10 dell’allegato 1 
annesso al decreto legis!ativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 4 ottobre 1947, n. 1182), 
lire 75.000.000. 

Capitolo 6. Indenni& ai sensi del regio dc.- 
creto-legge 14 giugno 1925, n. 884, articolo 3 
e dell’articolo 2 del regio decreto 3 gennaio 
1926, n. 88; indennita per maneggio valori eci 
indennit$ di zone malariche, lire 500.000. 

Capitolo 7. Premio al personale di commti- 
tazione per intensificazione del traffico (ar- 
ticolo 23 dell’allegato n. 1 al decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 4 ottobre 
1947, n. 1182) - Compensi al personale d: 
commutazione avente conoscenza di lingut: 
estere addetto alle linee internazionali ed ai 
personale con mansioni di interprete, inter- 
prete-traduttore o abilitato al servizio tecnico 
con l’estero (articolo 22 dell’allegato n. 1 a: 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 ottobre 1947, n. 1182) - Compensi ad 
estranei all’Amministrazione per incarichi, 
studi e servizi speciali - Gettoni di presenza 
a membri di commissioni, lire 31.500.000. 

Capitolo 8. Sussidi al personale in attività 
di servizio e a quello cessato dal servizio. 
lire 2.000.000. 

Capitolo 9. Rimborsi da farsi all’Ammini- 
strazione postale e telegrafica della spesa per- 
le pensioni ordinarie al personale telefonico. 
lire 125.000.000. 

Capitolo 10. Liquidazione d’indennità di l i -  
cenziamento o di compensi congeneri even. 
tua!mente dovuti in base alle vigenti disposi- 
zioni al personale di ruolo e non di ruolo. 
cessato in conseguenza del passaggio dei te 
lefoni alla industria privata, o al personal; 
dell’Azienda cessato dal servizio, lire 1.600.000. 

Capitolo 11. Versamento alla cassa integra- 
tiva per il personale telefonico statale dellrl 
quote di sopratassa interurbane dovute ai sen- 
si del decreto legislativo del Capo prowiso 

soro, li re 2.740.000 .OOO. 
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rio dello Stato 22 gennaio 1947. n. 134, lire 
180.000 .OOO. 

-’ Capitolo 12. Indennità per servizio di not- 
te, lire 31.750.000. 

Capitolo 13. Retribuzioni al personale 
diurnista ed al personale assunto a normnlt; 
integrazione dell’organico con la forma clc I 
rontratto a termine, lire 500.410.000. 

Capitolo 14. Competenze al personale di al- 
tre Amministrazioni comandato presso li? 
Azienda, lire 27.100.000. 

Capitolo 15. Contributo a carico dell’ Azien- 
da e degli assicurati per assicurare il persona- 
le a st,ipendio e quello a paga giornaliera di 
cui all’articolo ,10 del regio decreto-legge 24 
giugno 1925, n. 884, convertito riélla legge 
i8 marzo 1926, n. 562, ed il personale diurni- 
sta, in conformità delle norme contenute nri 
regi decreti 30 dicembre 1923, nn. 3158 r. 
3184, e relativi regolamenti, nonche del regio 
decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, conver- 
tito nella legge 6 luglio 1939, 11. 1272, I i ~ e  
70 .O00 .OOO. 

Capitolo 16. Contributo a carico-dell’ Azien- 
da per indenni& e rendite da corrisponder: 
in caso di infortuni sul lavoro, lire 300.000. 

Sezione 11. - Spese di esercizio. - ,Capi- 
tolo 17. Spese di ufficio: acquisto e mannten- 
zione di mobili e arredi - Aerazione, acqua, 
riscaldamento, i,lluminazione, campanelli elet- 
trici, pulizia dei locali, retribuzione al per- 
sonale addetto a bassi servizi - Acquisto di 
macchine da scrivere e calcolatrici, di cancel- 
leria, di stampati e di pubblicazioni - Rile- 
gature, locomozione; spese postali,. telegrafi- 
che e telefoniche - Uniforme al personale su- 
balterno e vestaglie al  personale femminile) 
lire i40 .OOO.OOO. 

Capitolo 18. Spese di adattamento e di ma- 
nutenzione di locali destinati ad uffici, a cen- 
trali interurbane, a .  stazioni amplificatrici, di 
manutenzione degli stabili ceduti in uso alle 
Società concessionarie di zona, lire 10.000.000. 

Capitolo 19. Spese per la partecipazione 
dell’ Azienda a mostre, fiere ed esposizioni, 
!ire 1.000.000. 

Capitolo 20. Spese per visite medico fiscali, 
per visite su infortuni sul lavoro, per acqui- 
st,o di materiale di pronto soccorso e medie.- 
nali vari, lire 1.500.000. 

Capitolo 21. Rimborsi per lo scambio del- 
la corrispondenza telefonica e spese inerenti, 
:ire 250.000.000. 

Capitolo 22. Spes-t. per la partecipazione 
dell’ltalia ai Congressi internazionali ed alle 
Commissioni internazionali - Spese per mis- 
sioni di studio all’estero, !ire 5.000.000. . 

Capitolo.23. Abbuoni e rimborsi vari; lire 
500.000. 

Capitolo 24. Interessi sui mutui concessi 
alle provincie ai sensi del decreto-legge 1uo- 
gotenenziale ‘del 9 febbraio 1919, n. 243, con- 
verbito nella legge 17 aprite 1925, n. 473, mo- 
d ificnto dal regio decreto-legge 4 novembrr 
1919, n. 2324, convertito nella legge 17 apri- 
le 1923, n. 473, dal regolamento 29 febbraio 
1920, n. 332 e dal regio-decreto-legge 28 feb- 
braio 1935, n. 167, convertito nella legge 13 
giugno 1935, n. 1154, lire 1:OOO.OOO. 
I Capitolo 25. Spese di liti, lire 300.000. 

Capitolo 26. Spese per fitto di 10cal.i di pro- 
prietà privata, lire 3.000.000. 

Capit,olo 27. S p e s  di manutenzione e ri- 
parazione di apparecchi, macchine, att,rezzi 
utensili e mobilio tecnico - Spesa per spo- 
stttinento e protezione dei circuiti telefonici 
interurbani, servitù di appoggio, indennità e, 
spese .per danni - Spesa per fornitura e pro.- 
duzione di energia elettrica per gli impianti 
tecnici; mano d’opera sussidiaria - Spesa d i  
trasporto e di dogana. - Spesa per acquisto 
apparecchi, materiali, macchine, at,trezzi, 
utensili, mobilio tecnico, apparecchi per espe- 
rimenti e misure elettriche - Spesa pei. 
acquisto carburanti e lubrificanti per gruppi 
elettrogeni - Spesa per l’acquisto di tute da 
lavoro, di Camiciotti ed indumenti speciali i>.l 
personale’ tecnico e di manutenzione esterna 
- Spesa per acquisto e stampa di pubblicazio. 
ni tecniche ad uso degli uffici - Spesa per. 
acquisto di materiali per disegnatori, lire 
740.000.000. 

Capitolo 28. Spese per acquisto, manuten- 
zicjne, e riparazione di automezzi - Spesa per 
acquisto carburante e lubrificanti per l’nso 
degli automezzi stessi, lire 15.000.000. 

Capitolo 29. Annualità di rimborso senza 
interessi delle anticipazioni di comuni e di 
altri enti per costruzioni telefoniche ai sensi 

. 

dell’articolo 29 testo unico di 1egge.sui telefoni 
modificato con legge 10 luglio 2906, n. 302, 
per memoria. 

Capitolo 30. Rimborso all’ Amministrazii I-  

ne postale-telegMìca delle spese di manuten- 
zione delle linee telefoniche interurbane, ap- 
poggiate, su palificazion tlgrafica taoin etaoir: 
poggiate su palificazione telefrafica - Rim- 
borso ai concessionari delle spese di manuten- 
zione delle linee iiiterurbane appoggiate sii 
palificazione di proprieth sociale - Affitto 
circuiti, cannlizzazioni ed impiant,i vari d i  
proprietà Sociale; prestazioni varie delle socie- 
t l  concessionarie di zona, inerenti all’eser- 
cizio tecnico degli impianti dello Stato - 
R,imbnrso a.ll’Ammjnisti~~zjone postrsle P tele- 
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grafica ed alle societa concessionarie delle 
spese relative all’impianto e manutenzione 
delle centrali telefoniche sussidiarie, lire 
216.000.000. 

Capitolo 31. Spese casuali, lire 150.000. 
Capitolo 32. Spese per l’esercizio da parte 

dei concessionari, di uffici e di linee interur- 
bane di proprieth dell’Azienda - Rimborsi 
agli stessi concessionari per prestazioni di 
opera, in conseguenza della unificazione dei 
servizi in taluni uffici interurbani gestiti di- 
rettamente dall’Azienda, lire 130.000.000. 

Capitolo 33. Spese per acquisto di impian. 
ti sociali in conseguenza di revoca, riscatto, 
rinunzia e scadenza delle concessioni (artico- 
lo 22 delle convenzioni speciali), per me- 
moria. 

Cqpitolo 34. AnnualitA dovuta allo Stato 
per ammortamento ed interessi sulle somme 
somministrate per spese straordinarie di ca- 
rattere patrimoniale, lire 62.400.000. 

Capitolo 35. Versamento al Tesoro delle 
somme dal medesimo anticipatamente rim- 
borsate alla Cassa depositi e prestiti per le an- 
ticipazioni dalla stessa concesse in base alla 
legge 20 marzo 1913, n. 253, per lavori da esc- 
guire per i servizi telefonici dello Stato 
(35” annualith di rimborso), lire 2.893.200. 

Capitolo 36. Imposta erariale e comunale, 
sovrimposta comunale e provinciale sui fab- 
bricati di proprietA dell’Azienda, lire 600.000. 

Capitolo 37. Concorso per il funzionamen- 
to dell’Istituto sperimentale delle poste e del- 
le telecomunicazioni, lire 380.000.000. 

Capitolo 38. Versamento del 10 per cento 
dell’avanzo per la costituzione del fondo di 
riserva, lire 341.587.180. 

Avanzo d i  gestione. - Capitolo 39. Versa- 
mento al Tesoro dell’avanzo netto dell’eser- 
cizio, lire 3.074.284.620. 

Titolo 11. -- Parte straordinaria. - Se- 
zione I. - Spese diverse. - Capitolo 40. Spesa 
per lavori di sistemazione, completamento, 
ampliamento e rinnovazione della rete tele- 
fonica interurbana e dei collegamenti gestiti 
dallo Stato mediante la costruzione di linee 
aeree, cavi sotterranei, ponti radio e relativi 
manufatti - Spesa per lavori di costruzione, 
sistemazione ed ampliamento dei locali e del- 
le apparecchiature relative alle stazioni ani- 
plificatrici e alle centrali interurbane ( legy  
io aprile 1943, n. 266), lire 152.000.000. 

Capitolo 41. Indennità di missione e rim- 
borso spese di trasporto al personale della 
Azienda; competenze, irdennith di trasferta e 
rirrborso spese di trasporto al personale -7v- 
ventizio e a quello di altre Amministrazioni 
nell’interesse dei lavori straordinari di sistc- 

mazione, completamento, ampliamento e rin- 
novazione della rete telefonica intert rbann, 
dei ponti radio e dei collegamenti gestili dallo 
Stato (legge 1” aprile 1943, n. 266), lire 
8.000.000. 

Capitolo 42. Versamento al Tesoro da parte 
dei concessionari di zona dei canoni d i  affitto 
per l’uso degli stabili demaniali, nonché del- 
le annualita dovute dai concessionari di zona 
per il psgamento del maggiore valore degli 
impiant,i telefonic,i e delle scortte cedute in 
base a convenzioni aggiuntive approvate con 
i regi decreti 3 marzo 1930, n. 573 e 10 aprile 

-1930, n. 572, lire 11.261.796. 
Sezione 11. - Spese pey la ricostruzioru, 

- Capitolo 43: Spese per la ricostruzione di 
locali ed edifici destinati ad uffici, centrali in- 
terurbane e a stazioni amplificatrici distrutti 
o danneggiati in seguito ad atti di guerra, l i re  
800 .O00 .OOO. 

Capitolo 44. Spesa per forniture e presta- 
zioni per la ricostruzione degli impianti tecni- 
ci della ret.e telefonica in cavi ed in linee 
aeree, delle centrali interurbane, delle sta- 
zioni amplificatrici e de,gli uffici distrutt’i n 
danneggiati e dai materiali asportati in segui 
to ad atti di guerra, lire 1.750.000.000. 

Capitolo 45. Indennità di missione, rim- 
borso spese di trasporto e competenze (esclusi 
i compensi per. lavoro straordinario) al per- 
sonale dell’ Azienda e di altre Amministrazio- 
ni che si reca in missione nell’interesse dei 
lavori straordinari di ricostruzione degli im- 
pianti tecnici e degli nffici distrutti o danneg- 
giati in seguito ad att,i di guerra, 1ir.r 
30.000.000. 

Sezione 111. - Concorso per collegnmeiiii 
inlerurbnni. - Capitolo 46. Concorso in ragio. 
ne della metà delle spese dovute dai Comuni 
dell’Italia meridionale e delle Isole per l’im- 
pianto e l’estensione di reti t,elefoniche urba- 
ne e per collegamenti interurbani, per me- 
moria. 

Riasszirito dellu spesa. - Titolo I. . - 
Parte ordinaria. - Sezione I. - Spese di per- 
sonale, lire 1.7’72.160.000. 

Sezione 11: Spese di esercizio, lire 
2.300.930.380. 

Avaczo di gestione, lire 3.074.284.620. 
Totale del Titolo I. - Parte ordinari;{. 

Titolo 11. - Parte stTaordinaria. - Se- 

Sezione 11. - Spese per la ricostruzione, 

Sezione 111. - Concorso per collegamenti 

lire 7.147.375.000. 

zione I. - Spese diverse, lire 171.261.795. 

lire 2.580.000.000. 

interurbani. lire 2.580.000.000. 
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Totale del Titolo Il. - Parte straordina- 
1’i a, lire 2.751.26 1.796. 

Totale genei.de della spescl, lire 9 miliardi 
f: 898.636.796. 

Riassunto delle enirute e delle spese. --- 
Titolo I. - Parte ordinaria. - Entrate, lire 
7.147.375.000. 

Spese, lire 7.147.375.000. 
Titolo 11. - Pnrte s~raordw~ariu.. - Eri- 

Spese, lire 2:751.261.796. 
Riussunto generule. - Entrate ordinarie e 

straordinarie, lire 9.898.636.796. 
Spese ordinarie e straordinarie, lire 

898.636.796. 

‘ PRESIDENTE. Sono cosi approvati i 
capitoli e i riassunti degli stati di previsione 
dell’entrata e della spesa dell’azienda di 
Stato per i servizi telefonici. 

Passiamo agli articoli del disegno d-i legge. 
Si dia lettura dell’articolo i. 

GLJADALUPI, Segretitrio, legge: 
(( l3 autorizzato il pagamento delle spese 

del Muiistero delle poste e delle telecomunica- 
zioni dal 10 luglio ‘1949 al 30 giugno 1950, 
in conformith dello stato di previsione an-. 
nesso alla presente legge )). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

triite, lire 2.751.261.796. 

\ 

(i? approvato). 

Si dia. le tt.u;a dell’articolo 2. 
GUADALUPI, Segretario, legge: 

(( L’amministrazione dell’Azien,da autono- 
ma delle poste. e dei telegrafi B autorizzata sd 
accertare e riscuotere le entrate e a far pa- 
gare le spese relative all’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1949 al 30 giugno 1950, ai ter- 
mini del regio decreto-legge 23 aprile 19?5, 
n. 520, convertito nella legge 21 marzo 1926, 
11. 597, in conformità.bdello stato di prcvi- 
sione allegato alla present,e legge, (Appen- 
dice n. i) )I .  

PRESIDENTE. .Lu pongo irr votazione. 
(e approvato). 

Si  dia lettura dell’articolo 3. 
GUADALUPI, Segretario, legge: 

(( L‘amministrazione dell’Azienda di Stat.0 
per i servizi telefonici è autorizzata ad accer- 
tare e riscuotere le entrate e 8 far pagare 
.le spese riguardanti l’esercizio finanziario 
dal io luglio 1949 al 30 giugno 1950, ai ter- 
mini del regio decreto-legge i 4  giugno 1925, 

i. 884, convertito nella legge 18 marzo 
1926, n. 562, in conformità dello stat,o di 
wevisione allegato alla presentc legge. (Ap- 
iendice n. 2) ) I .  

PRESIDENTE. Lo pongo I I I  vntazionr. ‘ 
(B approvato). 

[l disegno di legge sark votat,ci a sc~rutirici 
jegretn in altra seduta .  

Annunzio di una proposta di legge. 

PRESÌDENTE. B stata presentata. alla 
Presidenza una proposta di legge d’inizia- 
tiva del deputato Cuttitta: 

(( Modifica alla leggp 9 maggio 1940, n. 369, 
sullo stato degli ufficiali dell’Esercito, riguar- 
dante i limiti di età per il loro collocamentci 
nella riserva i) (814). 

Ne sarA fissata i n  seguito la data d i  svnl- 
gimentcl. 

Annunzio di interrogazioni 
e di una inteipcllanza. 

PRESIDEKTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni e della ,interpellanza pervenute alla 
Presidenza. 

GUADALUPI, Segretario, legge: 
(( I sottoscritti chiedono di interrogarp il 

Minisho dell’agricoltura e delle foreste, per 
conoscere quali proivedimenti intenda. adot- 
tare 5 favore del personale e dei funzionari 
del1’U.N.S.E.A. che, dopo dieci anni di la- 
voro, rischiano di essere licenziati immedia- 
tamente senza prospettiva di nuova siste- 
mazione. 
(815) (( MANCINI, SANSONE )). 

C( 1 sottoscritti chiedono d‘interrogare il Mi- 
nistro’ della pubblica istruzione, per conoscere 
se sia in corso il pagamento del dovuto ai 
numerosissimi maestri elementari della pro- 
vincia di Brescia pensionati, che attendono 
l’adeguamento .della loro pensione sulla base 
delle due consecutive leggi 7 maggio 1948, 
n. 1066 e 29 aprile 1949, n. 221. 

(( La situazione,di questi maestri pare do- 
lorosamente caratteristica in quanto in altre 
provincie i pagamenti sono stati già eseguit,i. 
(Gli interrqynnti chiedono la risposta scritta). 
(1301) (( ROSELLI, MONTINI 1).  

(C Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difgsa, per conoscere ,se sia vero 
essere imminente- la - presentaiione---d‘a park 

. .  
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del Governo di un disegno di legge che, fra 
l'altro, prolunga gli attuali limiti d'età per 
il collocamento nella riserva degli ufficiali del- 
l'Esercito. P@r conoscere, inoltre, se, nel caso 
affermativo ed ,auspicato della presentazione 
di tale disegno di legge, non si creda rispon- 
dente a giustizia, equith ed opportunità di- 
Bporre che, nell'attesa, venga sospeso il collo-. 
cainento nella riserva degli ufficiali attual- 
mente prossimi a raggiungere i limiti d'etb 
fissati dalla legge tuttora vigente. (L'interro- 
gante chiede la Tispostn sc?$tla). 

(2302) 

(1 Il sottoscrittu chiede d'interrogare il Mi- 
nistro ,della difesa, per conoscere se non ri- 
tenga equo ordinare che il trattamentu di li- 
quidazione provvisoria delle pensioni disposto 
per gli ufficiali della riserva in applicazione 
irll'articolo 23 delh legge 29 aprile 1949, nu- 
mero 221, sia fatto decorrere dal io novembrt, 
1948 anziché dal 1" luglio 1949. (L'interro- 
yanle chiede la risposto. scsillai. 

(2808 I i( (;tlTTJ'ITA 1 1  

II Il wttoscrittu chiede di interpellare il 
.Yinistro dei lavori :pubblici, per sapere se e 
quali provvedimenti intenda di promuovere 
per far cessare quanto prima, pur tenendo 
presente il problema della disoccupazione, lo 
spettacolo poco serio offerto nella valle del 
Cismon da ,due societh che, in deprecata gara, 
hanno da tempo iniziato i lavori per un im- 
pianto idroelettrico, con progetti pur diffe- 
renti, sui quali il Ministero non si B ancora 
proniinciat,o; e, cib che 6 ancor più grave, 
senza offrire nessuna garanzia di tutela dei 
molteplici interessi sia di privati e sia di 
Comuni, alcuni dei quali corrono imminente 
pericolo d i  veder privata la popolazione del 
necessario' rifornimentn idrico. 

,203 * (1 MARZ..\ROTTO a .  

PRESlDESTE. L a  prima delle interro- 
gazioni testé lette sarà iscritta all'ordine del 
giorno e svolta al suo turno. Le altre, per 
le quali si chiede la risposta scritta, sarannu 
trasmesse ai ministri competenti. 

Così pure l'interpellanza sarà iscritta al- 
l'ordine del giorno, qualora il ministro inte- 
ressato non vi si opponga nel termine repo- 
lamentare. 

Ordine del giorno per la seduta d i  lmedi 
10 ottobre 1949. 

Alle ore d6: 

i. - Discussione dei disegwi d i  Zegyc': 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero della pubblica istruzione per l'eser- 
cizio finanziario dal io luglio i949 al 30 giu- 
gno 1990. (377). Relatore Ermini. 

iModifiche alle disposizioni del testo uni- 
(:o delle leggi di pubblica sicurezza, appro- 
vato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, 
e dcl relativo regolamento. (Approvato dal 
Senato). (251). - Relatore Tozzi Condivi. 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nist,ero dell'interno per l'esercizio finanzia- 
]-io dal 1" luglio 1949 a! 30 giugno 1950. (374). 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dell'agricoltura e delle foreste per 
d'esercizio finanziario dal 10 luglio i949 al 
30 giugno 1950. (Approvalo dal Senalo). (711). 

Relatori : Cremaschi Carlo e Truzzi. 
Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero dell'industria c, del commercio per 
l'esercizio finanziario dal io luglio 1949 al 
30 giugno 1950. (Approvato dal Senato). (667). 

Slato di previsione della spesa del Mi- 
nistero del commercio con l'estero per l'eser- 
cizio finanziario dal 10 luglio 1949 al 30 giu- 
gno 1950. (AppTovato da? senato). (616). - 
Relatore Quarello. 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dei trasporti per l'esercizio finanzia- 
rio dal 20 luglio 1949 al 30 giugno 1930. (Ap- 
provnto dal SPnnto). (682). - Relatore Ange- 
lini. 

2. - Seyuito della discussio?te de7 d w y r i i  
di legge: 

Norme sulla promulgazione e pubblica. 
zione delle leggi e dei decreti del Presidenb 
della Repubblica. (Modificafo (Ed Senoto'. 
(22-B). - Relatore Tesauro. 

Disposizione sui contratti agrari di mez- 
zadria, affitto, colonia parziaria e comparteci- 
pazione. (Urgenza). (175). - Relatori : Domi- 
nedb e Germani, per la mnggioranza, e Gri- 
fone P Sansone. l i  minoranza. 

Relatore Bovetti. 

- -  RelatoTe Chieffi. 
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IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI 
Dott. ALBERTO GIUGANINO 
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